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IL SOLENNE INSEDIAMENTO DEL NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE 

Gronchi ho giurato di tutelare le libertà costituzionali 
Auspicando che I lavoratori partecipino alla direiione dello Stato 

11 messaggio del nuovo Capo dello Stato calorosamente applaudito dal Parlamento - Il fastoso corteo da Montecitorio al Quirinale fra due ali 
di folla acclamante - L'incontro con Luigi Einaudi * Estremi tentativi di Sceiba per restare ancora al potere e impedire le dimissioni del governo 

RICHIAMO ~ 
alia Costituzione 

L'ao v l'impressiono .*>uaci-
fate diti messaggio del nuovo 
Capo dello Stato sono siate 
pari all'attera. Possono e t e r ­
ne «sorpresi solo coloro che 
.sperano salvezza dalla più pu­
trida immobilità e dallu ca­
renza dei poteri costituzionali. 

Il nuo \o Presidente della 
Repubblica lia compiuto ieri 
un atto che non è e non può 
essere puramente formale, Egli 
ha giiiruti> fedeltà alla Costi-
in/.ione. il messaggio al Par­
lamento è. il primo gesto in 
cui si concreta tale impegno 
solenne: non può sorprendere 
che l o » . Gronchi abbia vo­
luto ancorare il primo atto 
ilei «no mandato allo spirito 
<> al contenuto «Iella Costitu­
zione. Quando I r̂li chiede l'av­
vento alla dire/.ione dello Sta­
to delle ma-se lavoratrici che 
si ti ora t il suffragio universa­
le ha condotto sino alle soglie 
dell'edificio dello Stato senza 
introdurla* effettivamente dove 
si esercita la direzione poli­
tica di questo s, l'on. Gronchi 
obbedisco alla Costituzione 
della Repubblica, la quale sin 
dal suo primo articolo e-ige 
che in questo senso *>iu in­
dirizzata la vita . nazionale. 
Quando Egli invoca la tra­
sformazione delle strutture 
economiche e sociali, e af­
ferma la necessità di colpire 
le posizioni di predominio dei 
monopoli e di realizzare una 
più equa distribuzione della 
ricchezza nazionale, l'onore­
vole Gronchi si attiene a pro-
rise e chiarissime norme del­
la suprema logge nazionale. 
Quando Egli auspica ini ac­
cordo per il disarmo e la di-
.*ien«ione internazionale, Egli 
«i collega allo spirito di pace, 
« he è alla fonte del ' nuovo 
Staio repubblicano. E' la Co-
-tituzìonc che traccia questo 
programma e anzi delinea tut­
to un campo nuovo del diritio 
• IH lavoro, il quale siride con 
linrertez.zu del pane, con la 
condizione dì miseria e di 
-tonfi. <on il basso tenore di 
vita di tante famiglie italia­
ne. co-i appassionatamente de­
nunciati nel me«?negio presi­
denziale. E* la Costituzione 
* he — sullo rovine della ti­
rannia — ILI .sancito un re­
gime nuovo di eguaglianza fra 
tutti i cittadini. Sicché il mes­
saggio presidenziale può c j -
MTC definito. as«qj semplice­
mente, uno *-tritt2ente richia­
mo alla Co-tìtu/ione. 

Donde allora la sua dram­
matica attualità. la sua r rio-
vità-», the ognuno avverte? 
Dalla <o-rienza doloro-a che 
in que-ti anni la Costituzione 
non ha travati* realizzazione, 
e anzi è «tata vilipesa. P*?r cui 
Vaitela. l'ansia del mutamen­
to, la .-peranza che si apra 
' i m a nuova fa-e della vita 
nazionale -, < he »i sono espres-
-e intorno all'elezione del Ca-

L'attimo in cui il Presidente Gronchi leva 11 braccio per giù rare fedeltà alla Costituitone repabblicana 

La cronaca della giornata 
11 primo atto deli'eccezio-

nale spettacolo vissuto ieri 
dalla cittadinanza romana, in 
occasione del giuramento del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica, è stuta la manife­
stazione di affetto tributata 
a Giovanni Gronchi dagli 
abitanti di via Carlo Fea, do­
ve, in una modesta palazzi­
na segnata con il numero 7, 
il Presidente ha dimorato 
finora con i familiari. Men­
tre nelle vie del centro, do­
ve poi sarebbe passato il 
corteo presidenziale, veniva­
no elevate le transenne e, 
hingo i marciapiedi, si sno­
davano i reparti militari, 
nella tranquilla stradeita del 
quartiere Nomentano, om­
breggiata dagli alberi che 
sorgono nel recinto delle vi­
cine ville, si è radunata una 
piccola folla. Si sapeva che, 
alle 16 in punto, un piccolo 
corteo avrebbe scortato il 
Presidente fino al palazzo di 
Montecitorio e gli abitanti di 
via Carlo Fea, che con Gio­
vanni Gronchi da anni scam­
biavano ogni giorno un sa­
luto, che conoscevano vita e 
abitudini dell'* onorevole », 
volevano essere presenti. 

L'attesa sul nuirciapiedi 
prospiciente la villa (messo 
a nuovo in meno di una set­
timana dal sindaco Rebecchi­
ni, in segno di omaggio ver­
so ti Capo dello Stato) è 
stata lunga. Giovanni Gron­
chi era uscito alle 10 del 
mattino e, dopo aver salu­
tato con un sorriso gli agenti 
di guardia e it portiere An­
tonio Capranica, aueca pre­
so posto nella « 1900 » mes­
sa a sua disposizione dalla 
presidenza della Camera* 

Lo portano do coso 
Giunio a Montecitorio, 

Gronchi si era diretto verso il 
„ i ,!t ^ *.. .^ ^ I,-,T,«^ i»„,~^„ *«o ufficio si era seduto die-po d e s i o s o e hanno trovato f n > a ' J U O t a c o I o ^ tot;oro 

MTI un ncono-nmi-Mo franco ed aveva comodato a riem. 
pire paginette su paginette 
con la sua scrittura ordina­
ta. La stesura del messaggio 
alla nazione, che avrebbe poi 
letto dinanzi al Parlamento, 
era durato molte ore. Inu­
tilmente il segretario gene­
rale della Camera, aevocato 
Piermani. aveva tentato di 
indurre il Presidente ad ab­
bandonare il suo lavoro per 
recarsi a pranzo; Gronchi 
aveva preferito mangiare in 
fretta e furia qualche pani­
no e riprendere immediata­
mente ti suo lavoro. 

NelVappartamento di eia 
Carlo Fea, nel frattempo, la 
signora Carla e x figli Mario 
e Maria Cecilia (che aveva­
no ottenuto il permesso di 
assistere atta solenne ceri­
monia del giuramento dalle 
tribune di Montecitorio) era­
no intenti nei preparativi. 
Ai suoi piccoli amici, i quali, 

nella sua parola. 
II m e r i g g i o presidenziale 

a m m o n i r e però che tale fa-
-e nuova non potrà esservi 
/ senza il oon ;enao e il con­
cordo del mondo del lavo­
ro^. AI mondo drl lavoro 
fllla sua unità, alla sua capa­
cità di lotta è affidata qninrii 
la erande -speranza di una 
svolta rinnovatrke della vita 
nazionale. 1 »-• forze di resi­
stenza a qtn-Mo mutamento 
*ono tenaci. Tutto ciò che di 
vecchio, dj -lagnante, di rc-
irivo vi è -tato in qne-ii anni. 
-i rifiuta di cedere il campo. 
l.'immagine ne è qnc-to go­
verno. agrrappato al potere, 
òoci-o a non mollare, anche 
quando il MIO fallimento, Ja 
«•uà di-gregazionc interna, in-
-omma la si:a cri'i sono con­
focal i dai grnppi s'essi che 
gli diedero vita. Non si sa 
««zgi qua!e * n il sno pro­
gramma poithè «ni program­
ma eli ste—i paniti della coa­
lizione seno divi-i e in ri*-
.-a fra di loro. Non s, vede 
qnalc sia la *ua maggioranza. 
poiché in atti decidivi per la 
vita dello Stato la vecchi! 
maggioranz.-i, or sono alcuni 
giorni, s'è frantumata in due 
o tre tronconi. 

Se ne conosce invece l'ope­

ra avversa alla Costituzione. 
Se ne cono*cc l'azione meto­
dica rivolta ad escludere le 
forze (kl lavoro dalla dire­
zione dello Stato, a imporre 
la «h'-cntninazione fra i cit­
tadini. Se qualcosa vi è di 
incompatibile con il corso 
nuovo auspicato dal Capo del­
lo Stato in ossequio alla Co­
stituzione. è dunque questo 
governo. Che se ne vada. 

sfuggendo al cordone di pò 
liziotti dislocati per/ino nel­
le scale della palazzina, era 
no andati a bussare alla sua 
porta per chiedergli df an­
dare in giardino per gioca 
re, Mario aucua risposto con 
una punta di orgoglio: » Oggi 
non posso, davvero. Debbo 
accompagnare il papà ». 

Mario e Maria Cecilia 
Gronchi ad un certo punto, 
incuriositi dalla folla che an­
dava ingrossandosi, si erano 
affacciati, salutati da una 
coorte di ragazzini, eccitati 
dall'andirivieni di macchine 
e di carabinieri motociclisti 
con l'uniforme carica di «op­

pine «* di cordoni. 
Il Presidente era rientrato 

a casa pochi minuti prima 
delle 16. Preceduta da una 
autovettura della scorta, la 
sua e 1900 > aveva inalato il 
cancellato della palazzina 
dal quale i poliziotti face­
vano fatica a teriere lontana 
la folla. 

La cerimonia ufficiale è 
cominciata alle 16 e dodici 
minuti. Giovanni Gronchi ap­
pare sulla soglia del portone, 
che si apre sul cortiletto 
della palazzina, saluta con 
vn sorriso i fotografi e gli 
operatori cinematografici, sol­
leva la sinistra verso la ter­
razza della villa del pro­
fessor Valdoni da dove era 
partito al • suo indirizzo un 
applauso, e monta quindi in 
una lunga « Aurelio >» del­

la Presidenza della Repub 
blica, seguito dal segretario 
generale della Camera avvo­
cato piermani. 

La macchina oltrepassa il 
cancello. Un applauso serra 
to, grida di € Viva Gronchi » 
e « Viva la Repubblica », ac­
colgono il -Presidente. La 
folla si era accalcata lungo 
i marciapiedi, trattenuta a 
stento dai poliziotti e dai ca­
rabinieri. Molti erano saliti 
sui muri delle ville trasfor­
mati in comodi posti di os­
servazione. 

Subito dopo appare la 
e 1900 » della presidenza del­
la Camera, nella quale ave­
va preso posto la signora 
Carla. 

La consorte del Presidente 
veste un elegante tailleur ne­
ro. Sui capelli scuri poTta un 

cappello a tesa ampia, cile­
strino, con la falda ornata da 
un ricamo nero. Appare tran­
quilla e sorridente nonostante 
la faticosa giornata (per tutta 
la mattinata era stata occu­
pata dai preparativi, con il 
campanello che squillami ogni 
cbiqnp minuti e i fattorini 
che portavano fasci di bellis­
sime rose r telegrammi di 
auguri). 

A breve distanza dalla 
< 1900 > segue la « 1100 > del-
l'o?». Folciti, amico di vec­
chia data del Presidente, 
guidata dalla consorte del 
deputato. Nel sedile poste­
riore siedono Mario e Maria 
Cecilia, impettiti nei loro 
abiti un po' severi, e un po' 
intimiditi dinanzi allo spet­
tacolo della folla che ap­
plaude e si stringe da presso. 

Attraverso Roma 
Il piccolo corteo, aperto da 

sci motociclisti della polizia 
stradale e chiuso da sei ca­
rabinieri, egualmente mon­
tati su motociclette, e dalle 
macchine del questore De 
Stefano, dei funzionari del­
la Presidenza della Camera 
e della polizia, si apre il pas­
so nel traffico intenso di via 
Nomentana. 

Ad andatura veloce le 
macchine percorrono via No­
mentana e Corso d'Italia, fino 
a porta Pinciana. Doveva es­
sere un piccolo viaggio sen­
za cerimoniale. Ma la gente, 
messa sull'avviso dall'afflui-
re delle macchine della po­
lizia e dallo schieramento 
di carabinieri, di metropoli­
tani e di agenti lungo i l 
percorso, si fa ai lati delle 
strade, tributando al Capo 
dello Stato una cordiale ma­
nifestazione di affetto 

Nei pressi dell'incrocio tra 
via Nomentana e viale della 
Regina un gruppo di donne 
ha preso posto sul lato destro 
della strada da molto tempo, 
Molte di esse hanno portato 
le sedie da casa e si sono 
accomodate in attesa di assi­
stere al paxsaagio del Pre­
sidente (in questa stessa zo­
na, martedì sera, Giovanni 
Gronchi, sfuggito alla stretta 
sorucoliaiua degli agenti di 

polizia addetti alla sua perso­
na, aveva compiuto una lun­
ga proseggiata a piedi. Rag­
giunto dal suo autista net 
prcssj di Porta Pia, aveva os­
servato divertito: «Mi è an­
data bene. Mi hanno ricono­
sciuto soltanto due persone. 
Da domani le cose cnmbic-
rannó, purtroppo \>). 

Il piccolo corteo deve ral­
lentare l'andatura già lungo 
i viali di villa Borghese. Gli 
applausi e i saluti al Capo 
dello Stato si rinnovano da 
parte di una folla che, man 
mano che le macchine si av­
vicinano a Montecitorio, va 
infittendosi, fino a diventa­
re una marea nereggiante nel 
Corso e a San Lorenzo in 
Lucina. 

A piazza del Parlamento, 
nel cuore della città, l'uucim 
della macchina presidenziale 
dall'abitazione dell'on. Gron­
chi è 'avvertita dal rintocco 
della campana di Montecito­
rio. Sul largo selciato rettan­
golare, dalle 15, il traffico è 
sbarrato. Lungo tutti i mar­
ciapiedi che fronteggiano la 
facciata più moderna del Pa­
lazzo sono già schierati re­
parti della Marina, dell'Avia­
zione e dell'Esercito in alta 
uniforme, comandati da uffi­
ciali con la sciabola sguaina­
ta e la sciarpa azzurra. Al­
l'Imbocco di via del Parla 
mento staziona la banda del 
la Marina. Una grande ban 

(continua in '£. par. 4. eoi.) 

Il messaggio agli italiani 
del Piesidente Gronchi 

Ecco il testo del messati-
yio che il Presidente della 
Repubblica Giovanni Gron­
chi ha letto ieri nella so­
lenne seduta a Alontect-
torlo; 

< Il periodo che si chiude 
con la settennale presidenza 
di Luigi Einaudi apparirà 
nella storia del nostro Paese 
come uno dei più significativi 
e fecondi, L'Italia, uscita dal 
terribile travaglio della guer­
ra, ha atteso con tenace vo­
lontà a curare fé sue ferite, a 
restituire al proprio organi-
timo le possibilità fisiologiche 
di normale esistenza, a ricon­
quistare il suo posto di na­
zione libera nella grande fa­
miglia dei popoli europei. 

Luigi Einaudi, al quale il 
mio pensiero va con affettilo* 
sa reverenza, ha bene merita­
to della Patria per la saggez­
za, la lunga esperienza nutri­
ta di studi, l'esemplare cor­
rettezza del suo reggimento; 
ed a lui si volgeranno memori 
e riconoscenti anche le nuove 
generazioni. 

Nel succedergli, la mia tre­
pidazione è profonda non sol-

Il compagno Togliatti 
è part i to da Trieste 

TRIESTE, 11. — n eompaimo Palmiro Togliatti è par­
tito questa sera fn treno da Trieste, direito • Roma, dove 
giunterà domani mattina. Togliatti aveva lasciato alle 18 
la villa di Opicina, dove aveva trascorso gli ultimi dieci 
giorni. Alla partenza da Opicina erano presenti 1 medici 
prof. Donint e dott. Spallone, Vittorio Vidali. le compagne 
Jotti e Bernetic. A bordo di un'auto, accompagnato dalla 
compagna dott Webs, Togliatti aveva raggiunto la suzio­
ne di Poggioreale sai Carso, dove era salito a bordo di un 

(ConUnua in Z pac 8 eoi.) 

Oggi Sceiba dovrà presentare le dimissioni 
La profondila della crisi cosrarara da l'urti i parl i l i 

Nuova improvvisa riunione della direzione d. e. - Visita a tarda ora di Fanfani al Capo dello Stato 

1,'inscdiamenlo solenne del 
Capo dello Stato, l'alto mes 
saggio che egli ha indirizzato 
alle Camere e al Paese, l'atmo­
sfera nuova e fiduciosa, di vi­
vo consenso popolare, che si è 
creata in questa rara occasio­
ne, hanno gettato un fascio dì 
luce su tutta la situazione po­
litica. Come lo stesso Gronchi 
ha autorevolmente rilevato nel 
suo messaggio, l'inizio del nuo­
vo settennato presidenziale 
sembra chiudere un ciclo po­
litico. e aprirne uno nuovo. 
Le dimissioni che Sccllia dovrà 
presentare stasera nelle mani 
del nuovo Capo dello Stato 
— dopo una rianione del Con­
siglio dei Ministri fissata per 
| e 17 — \] inseriranno in que­
sto profondo processo di chia­
rificazione. 

Vi è una grande e generale 
attesa per questo atto, che do­
vrà concludere un periodo di 
confusione e di marasma senza 
procedenti. La crisi die e in 
atto, che si e espressa in mille 
forme, nel Parlamento e nel 
Paese, nella vita interna dei 
partiti e nei rapporti tra di essi, 
nelle agitazioni che scuotono 
intieri settori della N'azione, 
dovrà trovare finalmente il suo 
logico sviluppo, e quindi la sua 
soluzione, nelle consultazioni 
che consentiranno al Capo del. 
lo Stato — nelle forme previ­
ste dalla Costituzione — dì 
esser posto a] corrente dai ca­
pi dei gruppi parlamentari e 
dalle altre autorità politiche 
della presente situazione 

Meschino intrigo 
Avvilente e meschino appare 

all'opinione pubblica, in con­
trasto con i nuovi eventi, l'in. 
trigo che vanno fino all'oHioio 
intessendo i gruppetti gover­
nativi per eludere la cri*i. Ep­
pure 1 intrigo continua, avva­
lendosi di tutti i possibili 
espedienti: quasi non fosse a 
tutti evidente che un protrar­
si dell'attuale situazione non 
solo suonerebbe come una sfi­
da alla stragrande maggioran­
za della opinione pubblica, ma 
minaccerebbe di coinvolgere le 
stesse istituzioni, e aggrave­
rebbe prima di tutto le frat­
ture e i contrasti nei gruppi 

stessi di maggioranza, o di 
quella che fu una maggio­
ranza. 

All'alba di ieri la direzione 
fanfaniana ha diffuso un co­
municato che ha alimentato 
questo intrigo. 11 comunicalo 
dice che la direzione « ha rite­
nuto tuttora valida la mozione 
conclusiva votata dal Consiglio 

•zinnale del 12-14 marzo». 
l"na formula enigmatica, come 
si vede, che riflette i contra 
sti e l'incertezza della dirczio 
ne fanfaniana. La mozione dei 
12-14 marzo ribadiva il «va­
lore della coalizione dei parti 
ti di centro come strumento 
idoneo nell'attuale schieramen­
to parlamentare », ed invitava 
i partiti interessati a « rimuo­
vere tatto ciò che possa pre­
giudicare la loro costruttiva 
collaborazione ». C'è stato con­
trasto, nella direzione fanfa­
niana, se questa « chiarifica 
zione» debba aver luogo su 
bito attraverso la crisi, sobito 
senza la crisi, o dopo le ele­
zioni siciliane. Nessuna deci­
sione è stata presa, volendo 
Fanfani che siano altri a to­
gliere per lui le castagne dal 
fuoco. Bla Sceiba, da parte sua 
M è affrettato ad agjrrappars' 
come un naufrago a questa 
trave, dichiarando di augurarsi 
< che la riconfermata fiducia da 
parte della DC nella formula di 
coalizione dei partiti democra­
tici consenta di rimuovere 
prontamente tolto ciò che pò 
!rebb* preeindicare la loro co­
struttiva collaborazione >. 

Che Sceiba voglia restare at­
taccato alla sua poltrona, ri-
ducendo la crisi in atto a un 
nuovo intrigo tipo Villa Ma­
dama, è dunque confermato. 
Continua anche a circolare la 
incredibile voce secondo la 
quale Sceiba eviterebbe finan-
eo di dimettersi, presentando. 
si a Gronchi con un comuni­
cato programmatico del Con­
siglio dei ministri: e un foglio 
governativo ha ieri sostenato 
la legittimità di un simile ro­
vesciamento delta orassi costi 
turionale: ma negli ambienti 
responsabili ci si rifiata di dar 
credito a questa vece in quan­
to, ove - fosse confermata dai 
fatti, andrebbe probabilmente 
una delle situazioni pia gravi 

tra quante abbiano investito i 
poteri dello M.ilo in questi 
anni. 

Sta di fatto che. nella tarda 
serata di ieri, la Direzione fan­
faniana si è di nuovo e im. 
prowisamente riunita. Dalla 
riunione, nulla è trapelato. Al 
suo termine, però, l'ou. Fanfa­
ni si è recato, nonostante l'ora 
tarda, al Quirinale per incon­
trarsi con il Presidente Gron­
chi. Queste inattese vicende 
hanno dato ii senso della 
drammaticità della situazione, 
caratterizzata dì questo pro­
fondo contrasto: da un Iato 
uno stato di cose politico, par­
lamentare e costituzionale che 
chiaramente mostra la inevi­
tabilità e necessità della crisi; 
d'altro Iato il - proposito di 
Sceiba e di gruppi governativi 
dì opporvisi in qualche modo. 

Fanfani e Sceiba 
Il lortnoso atteggiamento di 

Fanfani e le manovre di Scri­
ba hanno fin d'ora aggravato 
!a frattura interna della D.C 
II vice - presidente del grup­
po parlamentare democristia­
no, on. Concetti, della < con-
<*entrazione » gonclliana, ha in­

viato Immediatamente all'ono­
revole Moro una lettera cosi 
formulata: * Caro Moro, anche 
a nome degli altri amici della 
minoranza del Direttivo, riten­
go indispensabile che, possibil­
mente entro domani, si tenga 
una riunione del Direttivo 
stesso per esaminare gli svi­
luppi della situazione dopo le 
dimissioni che il governo darà 
giovedì pomeriggio >. L'onor:--
vole Moro si è riservato di 
rispondere al più presto. Come 
è noto. La metà circa del grup­
po parlamentare democristia­
no che fa capo alla « concen­
trazione ^, ritiene indispensa­
bile la crisi dì governo e in­
tende pronunciarci pubblica. 
mente e ufficialmente in tal 
senso nella riunione del Di­
rettivo. In una dichiarazione 
a una agenzia di stampa, il 
democristiano Rubinacci ha 
precisato che «l'unico stru­
mento costituzionale dato a un 
presidente della Repubblica 
appena eletto per rendersi ef-
fetti va mente conto della situa­
zione politica e per prendere 
i necessari contatti con 1 vari 
settori del Parlamento sono 
proprio le consultazioni con­
seguenti a i nna crisi. La crisi 

si deve aprire, e dopo le con­
sultazioni il Capo dello Stato 
potrà regolarsi con dati di fat­
to sulle decisioni da prenderei 
Stando alle voci messe In cir­
colazione dalla stessa mino­
ranza democristiana, la quale 
com'è noto comprende oltre 
120 deputati, un artificioso rin­
vio della crisi potrebbe deter­
minare una aperta frattura del 
gruppo democristiano nel voto 
di fiducia che Sceibe dovesse 
sollecitare, e comunque costrin­
gerebbe larga parte del grup­
po democristiano a rompere 
l'unità di voto in tutta la fu. 
tura attività del Parlamento. 

Deboli e ambigue, ma nello 
stesso tempo tali da conferma 
re la profondità della crisi in 
atto, sono stale infine le drli 
berazioni prese ieri dalle di 
reriooi del PSDI — con 4 roti 
contrari — e del PLI, riunite 
anch'esse in sedate notturne-
Le deliberazioni di entrambi i 
partiti si dichiarano fedeli 
alla « coalizione democratica 
dì centro > (il PLI) e alla « po­
litica di solidarietà democrati­
ca» (il PSDI). La direzione 
del PSDI si riferisce però «ai 
dissensi in seno aila DC e allo 
stato del rapporti fra i partiti 

democratici », e in relazione a 
ciò considera « sempre più ne­
cessaria la già sollecitata cbia-
riflcarione». La direzione del 
PSDI si riferisce ancora «He 

(continua in 7. pac. 2. col.) 

Vittoria dei gronchiani 
nella D.C di Milano 

MILANO, 11. — La lista dei 
gronchiani di «Unità sociale 
nel partito», appoggiata anche 
dalle varie correnti che fanno 
espo alla « concentrazione » di 
opposizione, ha ottenuto, oggi, 
una notevole vittoria sui fania-
niani al Congresso provinciale 
della D C II Congresso ha in­
fatti eletto 23 candidati di 
« Unità sociale > contro 7 di 
< Forze sociali », la lista dei 
sostenitori di Fanfani, appog­
giata a sua volta da correnti 
che fanno capo al sindacalista 
Pastore e alle ACLL 

Tra gli eletti nel congresso 
d.a figura anche Giovanni Mac 
cora. l'ex vice segretario pro­
vinciale della DC milanese. 
clamorosamente dimessosi per 
il suo aperto dissenso dalla 
politica di Involuzione perse­
guita dai dirigenti nazionali. 

Schiacciante vittoria de i tranvieri romani 
70°lo al la C O . 1 . 1 . nelle elegioni della C I. 

Il plauso del compagno Di Vittorio, a nome della Segreteria confederale 

Nelle elezioni delle naovre ceambskmi intense dell» 
Azienda Tranvie e Aatobts connmali (ATAC) di Berna. 
le liste unitari* deUa CGIL hanno riportato ana vittoria 
schiacciante, amneataado i .oro voti aoaosteate l'immissio­
ne di nuovo persoMle assunto eoa criteri di dfecrlmm*-
tione e nonostante la furibonda campagna politica coadot­
ta dalle- liste scinlsafete con rappogrio della «Urezioae 
aziendale e della stampa gereraatrra. 

Ecco la ripartfajktae dei 9Ctt voti validi: 
CGIL: 6677 «9,10%); CISL: 1919 (19.96%); U1L; MI 

(5,595). C1SNAL iti <5,4Src). 
•I seggi turno stati eoa! ripartili. CGIL 47, CISL 17, 

CIL 1, CISNAL I. 

A nome della Segreteria deUa CGIL, 1 compaia* Di 
Vittorio ha savia»» al sindacato degli aatafemtraavieri di 
Soma il segavate t ' Inumami 

«Segreteria C.G.LL. mvia su» virisimn slsan al va­
lorosi tranvieri isaaaml per asagalfka vrittarl» aaakaiaU al 
Sia aurato Caharto «eDe tKttaal delle Cima» mi li ai tater-
ae. I risaltati aaawtiiiiu che sarte mas parte asecrsle del 
enarri ansarti aa tari dlsctsaaislark ai ssa» schierati 
sotto la teatina aaftari» dsaa CGXL. l i l s l rs i i le spe-
raase dei Inalati de*» drrisioae del le\rsraterL Tira I tra»-
vleri ir miai! Tira realtà di tatti i lai t a l l i . _ F.t© DI 

vnroKio». 
Leggete, hi «amia pagma, aa saspi» servai» satrar-

renhaeato. 

tanto per l'arduo impegno ri­
chiesto dall'esigenza dì conti­
nuare degnamente una tradi­
zione, che ebbe alto inizio dal­
la illuminata direzione di un 
altro grande italiano, Enrico 
De Nicola; ma per l'attesa vi­
ra, spontanea, fiduciosa che 
verso di me si rivolge da ogni 
parte politica, da ogni ceto 
sociale del nostro Paese. For­
se mai, e non credo che om­
bra di vanità mi faccia velo, 
la suprema istituzione della 
Repubblica è stata cosi vicina 
ali anima popolare come in 
questo momento; mai un'an­
sia di rinnovamento si è le­
vata a cuore cosi aperto da 
ogni zora dell'opinione pub­
blica verso colui che ha ri­
cevuto da una solenne indi­
cazione del Parlamento il 
mandato per la suprema ma­
gistratura dello Stato. 

Questa attesa e questa ansia 
non mi sgomentano, ma fan­
no più presente e ammonitri­
ce in me la coscienza della re­
sponsabilità. 

Dkevo che non mi fa velo 
alcun'ombra dì vanità, per­
chè io comprendo bene che 
non è la mia persona, quali 
che siano le qualità benevol­
mente attribuitemi, l'elemen­
to determinante dello etato 
d'animo comune a tanta par­
te del popolò italiano. Ma è 
la percezione precisa nella 
coscienza pubblica che un ci­
clo decennale si è chiuso, ed 
nna nnova fase si inizia. 1 
problemi fondamentali d e l 
passato sono stati la ricosti-
• uzione* dello Stato nella sna 
organizzazione e nella sua au­
torità, la ricostruzione econo­
mica, finanziaria, sociale del­
l'apparato produttivo, il su­
peramento nel campo inter­
nazionale della nostra inferio­
rità di vìnti. Soccorsero allo­
ra lo sforzo V*TSO le soluzio­
ni MI:-pjrate, il riconoscimen­
to dell'esigenza di concordia 
fra uomini e partiti che emer­
se istintivamente dalla volon­
tà dì sopravvivere, e la soli­
darietà concreta che. a supe­
rare il travaglio della nostra 
economìa, venne soprattutto 
dal popolo americano. 

Poi le parti polìtiche, i va­
ri ceti sociali andarono ac­
centuando per naturale pro­
cesso la loro libera differen­
ziazione nella valutazione dei 
problemi, nella scelta delle 
«soluzioni attraverso una revi­
sione dei rispettivi orienta­
menti. Cosi nella vita interna 
della nostra Italia e di molti 
altri Paesi, come nella vìla in­
ternazionale. 

Qualche cosa è accaduto. 
netle coscienze e nelle vicen­
de, in questo agitato dopo­
guerra. Ma il nuovo che pre­
me sotto la dura scorza dei 
pregiudizi, delle abitudini e 
desìi interessi con l'impeto 
elementare delle germinazioni 
naturali, non ha preso forma. 
ancora, né aspetti precisi. 

Dalle traetene esperienze 
della sioria lontana e vicina 
scaturisce fa persuasione che 
è necessaria la solidarietà dei 
popoli affinchè la civiltà stes­
sa. coi suoi valori morali ed 
umani, non perisca. Ed il no­
stro Paese ba inquadrato con 
lepirrhne e meditate deci«k>ni 
la sua politica nelle intese 
pattuite fra ì popoli occiden­
tali non solo per nna preoc­
cupazione di difesa della pro­
pria - indipendenze, ma per 
muovere nn primo passo ver­
so in tentazioni piò complesse 
e piò veste, ehe senza nesrare 
od anche soltanto smronfre il 
«entìmenfo sacro della Patria 
Io armonizzano in una conce­
zione superiore di pacifica 
convivenza. Ma o?ei fl popolo 
DÌO consapevolmente che mai 
avverte come, per il «rjoces«o 
di una tale politica, deve fare 
assegnamento «n di una pro-
orìa responsabile visione del-
laTTen?re e snlTa propria TO-
ìonti dì lavoro. 

Sullo sfondo delle difficol­
tà interne, liberando*! dall'a-
vpreria della lotta fra ideo-
'oeie ed interest contrapposti. 
emerge dal contrasti sociali il 
riconoscimento che e interes-

eomnne la collabora zione: 
una collaborazione che non 
«ia rinunzia ed attenuazione 
per alcuno dei diritti legitti­
mi, beasi accettazioae di un 

> 
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espansione dei reddito oaziu-

di foSdò d t m t e i f i e f a l S 

fc 

limito atto a f«aotire fl.rè* coscia deU'inMrtèzM 
ciptoco rispètto 41 questi Ma ~ ^ ' • j i n ' - * / 

il clima permane agitato, le 
previsioni pft il dofcéaj M o 
ancora grigie ed incerte;' non 
ò scomparso né dalle ione 
delia pubblica umminiatraeio-
ne, nò da quelle del lavoro 
privato quel senso di insicu­
rezza che conferisce un carfil­
iere di lotta alle rivendicazio­
ni di migliori condizioni di 
\ita. E soprattutto essai b»s-
.so è il livello di vita di tante 
famiglie, e troppo ancora è 11 
potenziale di lavoro inerte o 
insufficientemente utilizzato, 
preziosa riserva dì energie an» 
cora negate allo sviluppo lei 
nostro Paese.! •• > %•* . *"• * 

L'attesa che cirootvd* l'Ini­
zio del mio mandalo'deriva 
dalla persuasione,*' chiara • m 
tutti, che occorre affrontare 
in nuova fase del nostro cam 
mino con misurato ardimento 
<• con adeguata visione dei 
fatti. Dato centrale di inter­
pretazione del presente corso 
di questi, mi sembra la con 
*tifa?ionc nella qunlo b̂ n 
diffìcilmente ci si può esime-
ii» dal convenire, che nessun 
progresso xero si realizza nel­
la vita interna di ciascuna na-
•/ione e nei rapporti intera \-
7ionali, senza il consenso ed 
il concorso del mondo del *a-
•voro. Io sono lontano dall'e-
ccludere da questo mondo i 
tlirigcnti e f?ti imprenditori, 
die tanta parte sono del siste­
ma produttivo; ma essi han­
no Riti nella organizzarlo ìe 
politica dello Stato moderno 
iin'influenrn che è ndcpmto 
alla loro importanza ccona-
mira. 

Io posso perciò riferirmi «o-
prnttutto a quelle masse !o-
\orntrici ed a quei ceti medi, 
che il suffragio universale ha 
condotto sino alle soglie del­
l'edificio dello Stato, senza in­
trodurlo effettivamente dove 
>i esercita la direzione politi­
ca di questo. Io credo ferma­
mente che sia interesse fonda­
mentale della democrazia rea­
lizzare pacificamente tale in-
*crziono, per rafforzare le ba 
M della stabilità degli istituti 
attraverso l'ampliato consen 
.so. E credo che a soddisfare 
info esigenza non si giunga «e 
non attraverso il riconosci­
mento concreto dei nuovi di 
ritti e della nuova posizione 
del lavoro, delia trasformazio­
ne, sin pur graduale ma so-
t.fanzinle ed effettiva, dei rar> 
porti fra i ceti e le classi che 
debbono cooperare al comuni 
benessere, economico e Civita, 

Questa è insieme opera di 
progresso e di conservazione. 
di intervento dello Stato e di 
rispetto dell'iniziativa privata. 

Nuove forme di organizzi 
zione economica si palesino 
in continun preparazione, ma 
non è facile. prevedere una 
esatta configurazione del fu­
turo ordinamento economico, 
A me sembra si possa solo 
determinare l'indirizzo della 
trasformazione nel senso che, 
.nella vita economica, la con­
siderazione dell'interesse ec-
ncrnle della comunità • tende 
a prevnlere su quella degli 
interessi • particolari, anche 
quando questi trovano appog­
gio nell'ordinamento giurtdi 
co in vigore, come se esso non 
si trovasse pure Coinvolto nói 
travaglio della trasformazione. 

Perciò l'azione pubblica, che 
prima si dispiegava quasi 
clandestinamente a favore del 
lo sviluppo della linea socia 
ìc dell'economia, tende ora a 
palesarsi con chiarezza di 
«•ompiti e con coordinazione 
di interventi. Ed il valore no 
salivo di tale indirizzo non de­
ve n nessuno apparire infir 
mato dal fatto che il proces­
so di trasformazione incorre 
«ovente in ritardi, procede per 
tentativi, deve subire corre­
zioni le quali implicano sfridi 
di risorse (per wsare no ter 
mine corrente del gergo eco-
nomistico), ì cui oneri sono 
più pesanti per i Paesi a scar­
sa prosperità economica. 

L'ansia di ricerca di nuove 
forme di economia, non può 
distaccarsi dalla volontà di 
garantire il pieno esercizio 
della libertà individuale. Que­
sta volontà è legittimata an­
che dalla costatazione dell'im­
pareggiabile flusso di energie 
creative, di cui è capace una 
illuminata utilizzazione della 
iniziativa privata. Ad essa sa­
rebbe impossibile rinunziare, 
f-enza incorrere in perdite gra. 
-vissime di ricchezza e di bc 
jiesserc. Il problema è di eli­
minare la contraddizione tra 
l'immensa utilità che si <te-
duce dal sano svolgersi della 
iniziativa privata e i diritti 
più sieri della giustizia e 
della libertà umana; e la con­
traddizione invece appare in­
negabile per i tentativi di pre­
dominio che talvolta rrosse 
concentrazioni della ricchezza 
esercitano anche sai pubblici 
poteri: sicché la necessità d: 
disciplina e di repressione? ver­
so posizioni monopolistiche è 
chiaramente ispirata dall'intc 
re««e coraone. 

Né questa ansia di ricerca 
può prescindere dalla esìgci-
za inderogabile di mantenere 
condizioni di sanità moneta­
ria, attraverso nna saggia po­
litica finanziaria per gli ii-
vesfimenti e per le spese. Ma 
«e in ogni compagine nazio­
nale è compito peculiare dal­
l'azione pubblica trasformare 
in nuove fonti di utilità lo 
ecoperto inattivo dei fattori 
produttivi, la cui inerzia de­
nuncia la esistenza di potei* 
zialità economiche non anco­
ra Utidoile ia atto, per l'eco-
nomia italiana il primo pro-
Iberna da risolvere in ordine 
di nrcenza è costituito dalla 
eliminazione della disoccuoa-
zìone che «i «scompagna nlla 
mi«cria e *g?i stenti. E per li­
berare il piò rapidamente oos-
eibile tatti ed ognuno dall'aa-

E, se in p re nel quadro di 
uba sanità monetaria consa­
pevolmente realizzata e man-
tenuta, la trasformazione del­
l'ambiente fisico e sociale del 
Mezzogiorno ,d^ve procedere 
col ritmo piti Intenso, affin­
chè le nuove occasioni di la­
voro si tramutino in fonti di 
occupazione stabile e contì­
nua; e si impedisca,l'aggra­
varsi del ' disumili rerk*a!i 
di prolusione e di reddito Ita 
Nord é Sud, che- travagliano 
penosamente l'efficienza ope­
rativa ^ dell' economia nazio­
nale. 

Lo Staio pub dare un vati-
do concorso a nuove forme di 
rapporti fra le categorie *o? 
ciaH. Soprattutto inìtélla, Atù 
•e la presenza dette'aziende 
I.R.l. in tanti settori dell'at­
tività finanziaria e industriale 
può essere organicamente in. 
dirizzata a esperimentare una 
collaborazione razionale dei 
vari fattori dolln produzione, 
dando al lavoro il posto che 
gli compete anche per lo spi­
rito della nostra Costituzione. 
Distinguere jn questo campo 
la responsabilità dello Stjfo 
dn quella dell'iniziativa pr!-
vata non vuol dire contrso-
porrc le due forze, ma Inte­
grarle e fnrle motrici di un 
costante progresso. 

Non è mio compito segna­
re programmi, ma io penso 
che, convenendo su questi 
orientnmcnli generali, il Par­
lamento ha una insostituibile 
funzione per far si che l'or­
dinamento giuridico venera 
impegnato nell'accompagnare 
e regolare senza intralci e 
senza Ttt&Tdi, con meditate 
decisioni ma insieme con T!-
gìle ardimento, ]e trasforma­
zioni delle strutture economi­
che e sociali. Ma allo Stato 
spetta in primissima istanza 
la responsabilità di creare 
condizioni necessarie all'ordi­
nato «viluppo democratico 
della comunità nazionale. Lo 
Stato è l'imparziale tutore dei 
diritti di ciascuno, della li­
berta. dell' uguaglianza dei 
cittadini nella legge; ma in­
sieme inflessìbilmente deve 
imporre n tutti i doveri im­
prescindibili di una ordinata 
convivenza. 

Non e una definizione Dura­
mente giuridica lo Stato di 
diritto: è l'espressione di ima 
esigenza politica e sociale alla 
quale la democrazia deve fen­
dere, come a fine inderogabile, 
Fé vuole affermarsi e soprav­
vivere. Una voce, la più «m-
torevole nel mondo, alla «ni 
alta saggezza possono, con 
obiettiva deferenza, ricorrere 
anche coloro che non hanno 
il dono di una fede religiosa, 
ha ammonito in giorni recen­
ti che nessuna legge e nessu­
na riforma istituzionale pos­
sono essere feconde di bene, 
se Vuomo comune vive nel ti­
more di subire l'arbitrio, e 
non perviene ad affrancarsi 
dal sentimento che egli sfa 
sosrgetto al buono o cattivo 
\olerc di coloro che applici-
no le leggi o che, come pub­
blici ufficiali, dirigono le isti­
tuzioni e le organizzazioni: se 
si necorpe che nella vita quo­
tidiana rtutto, dipende, da re­
lazioni che egli forse BOTI ha, 
a differenza di altri.*' ae so-
f netta che. dietro la facci ita 
di quel che si chiama Stato. 
*i cela fi ' gioco .̂ di potenti 
groppi organizzati. ••. 

Nessuna parola potrebbe 
più esattamente definire il ca­
rattere e le responsabilità del 
mio mandato, per qnanio ri­
guardo la piena osservanza 
della Costituzione, delle nor-'nostra faticai». 

me e degli ordinamenti M | 
quali essa ha creato il nudavo 
Stato italiano, e dare un apa* 
tenuto concreto ed imperlceo 
al mio giuramento. Per «Otte* 
sto mi consentirete di ricala* 
mare la necessità che la Co­
stituzione sia compiuta negli 
istituti previsti, quale la Cor­
te costituzionale, il Consiglio 
supcriore della Magistratura, 
l'ordinamento regionale, ti 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro; e nuli' adeguamento 
della legislazione e de) costu­
me. E 'so di non indulgere a 
sensibilità convenzionali, se 
richiamo l'alto valore di un 
impegno di moralbzaaione rc-

^ v S ^ ó t & S K ^ r o n c *pe1 
per; il «Mi^fdajaento delle 
JsfìruikiMI/pfa.fil^slume che 
non alte norme • «e fondo le 
speranze di distensione e di 
rasserenamento dell'orizzonte 

<!* ilttiI atàfatieofe e since-

wy^»™1»*0!?* WWW-
sten* alla leggo ed all'inif..ir 
zinle autorità dello Stato. 

La nuova fase della nostra 
vita nazionale coincide con 
nn corso dei rapporti interna­
zionali che accenna nuovi 
orientamenti. Proprio in que­
sti giorni i tre maggiori go­
verni occidentali, accoglien­
do un'aspirazione, che in Ita­
lia veniva da ogni ceto ed 
ebbe anche la sanzione di un 
voto parlamentare, si accin­
gono a prodisporre una Con­
ferenza a quattro, nella quale 
si pub ormai prevedere che 
saranno esaminati tutti i pro­
blemi che dividono in Euro­
pa l'Occidente dall'Oriente, e 
nel mondo milioni di uomini 
in opposte trincee. L'Italia ha 
voluto e vuole la pace, la no­
ce nel rispetto reciproco del­
la libertà e dell'indipenden­
za, nella sola preoccupazione 
di realizzare la più sicura di­
fesa delle proprio tradizioni 
e dei propri istituti. Perciò da 
tutti i patti che sono stati 
sottoscritti con l'espresso con­
senso del Parlamento ed ai 
quali il popolo italiano in­
tende lealmente tener fede, 
non può che esulare qualsia­
si' anche dissimulato intento 
di aggressione. Io so di in ter 
prctare il pensiero di tutti gli 
italiani, qui e fuori di qui, 
augurandomi che questi sfor­
zi di riavvicinamento per una 
pacifica convivenza raggiun­
gano con la buona volontà di 
tutti (perchè la buona volon­
tà di tutti è indispensabile) il 
miglior successo, sicché da in­
tese limitate e specifiche si 
possa gradualmente passare 
nd accordi più vasti, che con 
un progressivo disarmo ren­
dano meno lontana e meno 
difficile la pace, clic è pro­
sperità per tutti. La nostra 
opera tenderà sempre allo te­
nace difesa degli interessi na­
zionali e della democrazia, 
questo supcriore Ideale uma­
no « cristiano. 

Io posso in questa visione 
volgere il mio pensiero ni no­
stro Esercito, parte cara del 
nostro popolo in armi, talvol­
ta sfortunata, sempre glorio­
sa di fedeltà alla Patria e di 
spirito di sacrificio, nella 
guerra e nella resistenza. E 
vederlo non soltanto strumen­
to di ancor necessaria difesa. 
ma scuola di generosità, di 
ardimento, di devozione al 
dovere. " 

Io compirò, nei limiti mo­
desti delle mie forze, quanto 
la* CoatHnzfone — solenne 
espressione-dei doveri civili e 
nazionali — mi impone. Mi 
sta vicino il Parlamento, ma-i­
stmo istituto di libertà e di 
democrazia, con la sua *as-
gezza e con la sua concorde 
volontà di far grande e oro-
spcro questo nostro grande 
ponolo itali"no. 

E Tddto illumini ed aiuti la 

•;< 

Lnnco tutto il pere 
una grand» folla ha a 

so del corteo presidenziale 
lamato il nuovo Capo dello Stato 

T " 
11 saluto degli inquilini di via Carlo Fea - Il solenne ingresso a Palazzo Montecitorio - Giuro 1 - Le sinistre in piedi applaudono i 
passi salienti del messàggio.alle Camere - 11 lungo corteo di macchine, preceduto dai corazzieri a cavallo, s[ avvia al Quirinale 

(ContteuasKws dalia 1. pagina) 
diera (ricolore «nentolo dalla 
balconata principale del pa­
lazzo Montecitorio: da ogni 
finestra pendono arassi rossi 
con le sigle della Camera dei 
deputati; pavesali a Setta con 
bandiere e drappi tono an­
che tutti ptt altri palazzi prò* 
aptcìentl sulla piazza, • -' 

Ma guardando in' su, lo 
spettacolo più "straordinario lo 
offre la folla- I parenti e gli 
amici degli abitanti detta zo­
na ti tono accaparrati i posti 
alle finestre.e ai balconi. Dal 
le terrazze sporgono fotogra 
il e cineasti improuwfsatl. Le 
ultime case di vìa dei Pre^ 
fettì. antiche abitazioni della 
vecchia Roma, sono prive di 
terrazze, ma la gente si &por~ 
ne dagli abbaini; una popola­
na, con un crocchio di ragaz­
zi intomo, si è issata sul 
tetto e vi resterà sino alla 
fine della cerimonia. 

Alle 15,50 un pullman di 
colore giallo spunta dalla enr-
va del Corso: è carico di co* 
razzieri in uniforme di pa­
rata, con lunga criniera ne­
ra, la corazza e l'olmo do­
rati. Le guardie del Presi­
dente entrano nella sede del­
ta Camera da un'entrata se­
condaria in via della Mis­
sione; pochi minuti dopo so­
no schierate nell'androne di 
Montecitorio, lungo il corri­
doio dell'archivio e, due per 
parte, dinanzi ai due ingres­
si principali dell'aula. E' que­
sto ii percorso che seouird il 
corteo presidenziale; alterna­
te ai corazzieri, spiccano 
piante di stupende azalee gi­
ganti di color rosa. 
La sa la di Monteci torio 

Le tre lunghe file di pub­
blico che sostano agli ingres­
si speciali di Montecitorio, 
regolate d<t transenne rico­
perte di drappi rossi, hanno 
cominciato a muoversi verso 
le 15,30, per entrare nel pa 
lazzo-

I primi fortunati che rie* 
scono a trovar posto nelle tri­
bune si trovano di fronte a 
una scena ancor più fastosa 
e solenne di quella vista per 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. iScdicì enormi bandiere 
nazionali, incrociate a due a 
due, risaltano sotto le otto co­
lonne di legno scuro che si 
iunateano daUri tribune d'ono­
re. Più sotto, dietro ' il 
banco della Presidenza, un 
arazzo di velluto cremi' 
si, con fiocchi dorati e gale, 
copre tutta la parere: festoni 
di bandiere" tricolori 'spiccano 
ai due ingrejisi principati..Lo 
emiciclo è ancora vuoto gùan 
do nelle tribune del pubbli­
co si accendono del battibec­
chi tra chi è. riuscito a trovar 
posto' facendosi accompagnare 
dal parlamentari « chi'è co­
stretto a restare in piedi. Fa­
cendo nno strappo alla rego­
la, i commessi consentono al 
pubblico di sedersi per la pri­
ma volta anche sulle scalette 
delle tribune. Afa quando 
ogni posto è occupalo e le 
fesfc spuntano fitte fitte una 
dietro l'altra, nella pìazra c'è 
ociite che spera di entrare, 
più tardi SÌ accontenterà di 
qodersi lo spettacolo dell'in­
gresso e dell'uscita del Presi­
dente. 

Mancano poclii minuti al­
l'inizio della seduta e la gra­
dinata dei banchi è ancora 
semivuota: la maggior parte 
dei deputati e dei senatori, 
infatti, varca la soglia della 
aula, dà un'occhiaia alla de­
corazione delle pareti e se ne 
torna sulla marmorea scalea 
del palazzo per attendere lo 
ingresso df Gronchi. Ben pre­
sto il posto che era occupato 

soltanto da giornalisti, da /o-
tograA e da poliziotti (al coi 
mando del questore Musco in 
lobbia nera e abito grigio) ù 
gremito di parlamentar». 

Proprio di fronte al palazzo. 
dove ogni finestra nereggia dì 
funzionari, una macchina del­
la telamone, sistemata tu un 
carro attrezzi dell'ATAC con 
torre girevole, è già entrata 
in azione. L'obicttivo è stato 
puntato per la prima volta al­
le 15,55 su uno squadrone di 
carabinieri in alta uni/ornie, 
montati su cavalli grigi e bai. 
Lo'scalpitare degli zoccoli, il 
luccichio delle sciabole, Io 
sventolio dei pennacchi gialli 
e rossi e bianchi a azzurri ri­
chiama l'attenzione del pub­
blico, che formai ha occuatto 
tutti i posti disponibili sugli 
strettissimi marciapiedi del­
la piazza e dì via del Pnrìn-
mcnto. Il primo drappello 
dello squadrone è f or moto da 

i vice-presidenti MolQ, Scoc 
cimurro, Bo e Cihàotani e II 
si ferma ad attendere, con 
versando con l tu'ce-prestdcn 
ti dello Camera Wacrelli, 
D'Onofrio e Targetti. 

I,. Arriva D e Nicola ,; 

Esattamente due rninuri do­
po arriva il primo PresidenUi 
della Repubblica italiana, En­
rico De Nicola: e sorridente, 
si toglie il cappello e ringra­
zia con larghi getti..per gli 
applausi cqloros) che l'hanno 
salutato, Vaff\u»so del parla­
mentari si' fet sempre piti fit­
to: le automobili della Came­
ra e del Senato portano a 
Montecitorio i capi del grup­
pi parlamentari. Nennl arriva 
con la mofllie n le finite (i,i 
cui una è deputata) con la 
macchino dell'on. Dunoni. 
L'automobile destinata al 
compagno Togliatti, forzaia-

stro la bandiera del rispettivo 
paese. Si riconoscono l'amba* 
sciatore sovietico Bogomolov, 
t rappresentanti del governi 
inolesc e francese, i ministri 
delle Democrazie popolari, 
diplomatici dei paesi africani. 
Solo l'ambasciatrice ' Clara 
Luce, teeta dall'automobile 
all'ingresso della piazza, tra 
verta a piedi tutto il selciato, 
sotto l'occhio attento delta te­
lecamera. 

Gli abiti da cerimonia dei 
parlamentari assiepati sulla 
tcalinata costituiscono » ora 
una muraglia scura davanti 
all'ingresso. Nella pl'J?;a si 
abitano solo più i fotografi e 
i poltefottl fn borghese e in 
divisa. Gif occhi di tutti sono 
rivolti verso il Corso, perchè 
è df lì che si aspetra l'arrivo 
di Gronchi. D'improvviso un 
ondcaoiamento della Jo'.l t as­
siepata al margine dì via dei 
Prefetti sconvolge ogni pre-

fedele alla Repubblica e di 
osservare lealmente la Costi­
tuzione" ». 

Gronchi, nel silenzio più 
assoluto tende la mano destra 
sul volume che contiene la 
Costituzione e con voce ferma 
e chiara dice: « Giuro». Una 
nuova - ' manifestazione di 
plauso sancisce questo solen-
nlsslmo atta della vita costi­
tuzionale. 

Leone, quando terminano 
oli applausi, annuncia che il 
Presidente dejla ifepttbblica 
rivolgerà il suo messaggio al 
Parlamento. Poi, dopo una 
musa, aggiunge: «Il Presi­
dente delia Repubblica invita 
qlf onorevoli deputati e gli 
ouoreuoli senatori a sedere ». 
Tutti si siedono e soltanto 
Gronchi resta in piedi al cen­
tro del banco presidenziale, 
tra Leone e Merzagora. Intor­
no a toro si nj/ollano t mem­
bri dcyli uffici di Presidenza 

Le batterie piazzate sul OUMJCOIO sparano Io 101 salve In onore del nuovo Presidente della Repubblica 

16 trombettieri, ì quali $i di­
spongono sul lato della oiaz-
ra che dà inutade l Prefetti: 
saranno Questi ^He annunce­
ranno coiti rituali-spunti-di 
tromba l'arrivo del Presidente 
Gronchi. 

U primo secco « presenta-
t'arm » viene 'gridato dal co­
mandante dello squadrone al­
le 16,05, quando da via Cam­
po iWarrjo s'ode il rombo di 
otto motociclisti della P.S.: è 
la scorta d'onore che precede 
l'« Alfa Romeo »> nera del 
Presidente del Senato ed il 
corteo delle automobili dei 
vicepresidenti, dei questori e 
dei segretari di Palalo Ma­
dama. La macchina di Mer­
zagora si arresta alla base 
della gradinata, un valletto 
apre lo sportelto con un inchi­
no e il Presidente del Senato 
scende e.si fa Incontro a} dot­
tor ferri, che lo saluta r no­
me del Presidente della Ca­
mera. Merzagora, si volga 
quindi a salutare* ti rutilante 
squadrone di cavalleria con 
le sciabole levate in alto, poi 
stringe la mano ai parlamen­
tari che gli si fanno incontro, 
mentre un applauso sern^ria 
dalla scalea. Merzagora en­
tra nell'androne insieme con 

mente assente, porta a Monte­
citorio Fausto Gitilo, vice­
presidente del gruppo comu­
nista. v - < 
• £*r«ub*rche,neivpTimo P°~ 

meriggio vagavano sul cielo 
della capitale, sono scompar­
se ed ora il sole accen-ìe i 
colori vivaci delle bandier-» e 
delle uniformi. Due squilli di 
(romba e il suono della ban­
da della marina, alle ore 16,10 
provocano un movimento di 
curiosità. Le truppe scattano 
sull'attenti e, dietro i viti su­
dati dei marinai, degli avie­
ri e dei soldati, si sporgono 
le teste dei cittadini in ••'te­
sa. Ma non è Gronchi a giun­
gere: una camionetta de'lo 
Esercito, scortata da quattro 
motociclisti, entra nella piaz­
za dal Corso recando a bordo 
it generale comandante della 
pÌ02ra militare di Homi. L'al­
to ufficiale, In piedi, pass.t tn 
rassegna lo schieramento. 

L'attesa si fa sempre più 
ulva di minuto in minuto. Or-
mal l'afflusso delle nere auto­
mobili di rapprc&entanzi è 
ininterrotto. Una particolare 
curiosità destano le lungh'ssi-
me fuori serie del corvo di­
plomatico: ognuna di esse re­
ca sul parafango anteriore de­

ll Presidente Granchi tal cai fianca è Scelta} p«a*a per le vie «ella esaltale, «alatalo festosamente dalla rolla, mentre le troppe presentano le arni. 
DI Oaaee aU'aataaaaWl* 4el Caae della Stata tarate*» aciaaeia ammainata, il C*auw4aate della Guardia presidenziale 

visione. E' da via Campo 
Marzio che irrompono sulla 
piazza dodici motociclisti in 
servigio d'onore. Al loro ap­
parire. te 16 trombe del drap­
pello dì cavalleria brillano al 
sole e lanciato gli sQuilli del­
l'attenti. 

La lunga sagoma della mac­
china presidenziale scivola 
lentamente sulla piazza e si 
arresta ai piedi della gradi­
nata, mentre la banda della 
Marina scandisce le note del­
l'inno nazionale ?, i carabinie­
ri a cavallo sguainano le scia­
bole. Leone e Merzagora a ja-
tfea fendono la folla dei ptr-
lamentari per recarsi ad osse­
quiare il Capo dello Stato. Pa 
ogni angolo della piazza dal­
le finestre, dai balconi, fan­
no eco i battimani dei citta­
dini- ?.' 

Prima di salire ìa gradina» 
ta, il Presidente st volge e 
salutare le truppe e ta folla 
che si agita dietro i cordoni 
e dalle finestre. Proprio sulla 
soglia della Camera, Gronchi 
si trova di fronte a De N'cola: 
l'ex Presidente si inchina leg­
germente ma Gronchi gli 
prende la matto e poi lo ab­
braccia tra nuovi e più calo­
rosi appalusi. 

Quindi si forma il corteo. 
Lo aprono due «. assistenti » 
in /eluca nera e spadino d'ar­
gento. Alla destra di Gron­
chi è Merzagora, alla sinistra 
Leone, quindi » membri degli 
uffici di Presidenza delle due 
Camere e un foltissimo grup-
oo di parlamentari- I giorna 
listi hanno appena il tempo 
di ueder incedere il corteo 
lungo il corridoio detto dello 
Archivio, ove i corazzieri 
stanno sull'attenti immobili 
come statue, poi si precipita­
no nella tribuna colmo fino 
all'inverosimile degli inviati 
dei principali quotidiani ita­
liani e stranieri, di fotografi 
e di operatori cinematografici. 

Comincia la aeduta 

Sono le 1620 esatte Quando 
il nuovo Capo dello Stato 
varca Vinoresso posto sulla 
destra dell'emiciclo. L'aula, 
colma in ogni ordine di posti, 
é tutte in-piedi e accoglie il 
nuoco Presidente con applau­
si ed evviva- Solo i parlamen­
tari monarchici sì alrano ma 
restano immobili. (Sette anni 
fa, in occasione del giuramen­
to di Einaudi, i monarchici 
uscirono dall'aula quando vi 
entrò il Presidente). La ma­
nifestazione travolge ogni di­
vieto del regolamento e sì 
propaga nelle tribune del 
pubblico e della stampa. Al 
centro della tribuna d'onore 
una sola persona resta tramo-j 
bile, in piedi: é la consorte] 
del Presidente Gronchi. 

Gronchi sale con passo agi 
le la scaletta del banco pre-
sidensiale e resta in piedi ol 
la destra del Presidente del 
la Camera. (Alla sinistra di 
Leone è Merzagora). L'ova­
zione continua per alcuni mi­
nuti. Quando si ristabilisce 
il silenzio, l'on Leone, davan­
ti a tutta l'assemblea in pie­
di, dice; « OnoreDoli deputati 
ed onorevoli jpnatorì, tnrìto 
fi Presidente della Repubbli­
ca. a prestate giuramento do­
ranti al Parlamento, a norma 
dell'orticolo 91 della Costltn-
zione e leggo la formula del 
giuramento: "Giuro di essere 

del Parlamento e l'on. Enrico 
De JVicola. 

L'avv. Pier mani porge a 
Gronchi il testo del messag­
gio e il Presidente comincia 
a leggere, tra il raschio delle 
macchine da presa, con voce 
leggermente arrochita dalla 
emozione. Il tono ben presto 
si rinfrancherà. Un primo ap­
plauso interrompe la lettura, 
quando Gronchi fa il nome 
di Einaudi; la manifestazio­
ne (alla quale, come sempre, 
non si associano i monarchi­
ci), si ripete alla lettura del 
nome di De Nicola. Quando 
il Presidente della Repubbli­
ca entra nel vivo del discorso, 
gli applausi assumono sempre 
niù il carattere di una «wnf-
festarionc politica, che sotto­
linea le affermazioni più si­
gnificative del messaggio^ 
La le t tura de l m e s s a g g i o 

E' dalla sinistra che parte 
la più calorosa manifestazio­
ne, quando Gronchi dichiara 
che il popolo sente oggi parti­
colarmente vicina a sé la Pre­
sidenza della Repubblica. 1 
democristiani appaiono un po' 
imbarazzati, poi si uniscono 
ai battimani che sì rinnovano 
ancora una volta dalla sini­
stra, quando il Presidente ac­
cenna alla nuova fase politi­
ca che ha inizio con la sua 
elezione. I membri del go­
verno sembrano i più restii 
ad unirsi agli applausi e lo 
fanno con il volto della circo 
stanza. Sceiba, invece, rima­
ne immobile. 

Quando Gronchi pone l'ac­
cento sull'insufficiente teno­
re di vita di tanta parte degli 
italiani e poi ancora quando 
egli dichiara di sentir vicino 
a sé il mondo del lacoro e le 
masse popolari, che sono sta­
te portate soltanto *fino alla 
soglia dello Stato »». la sini­
stra si leva in piedi in un ap­
plauso fragoroso, tra grida di 
ei'vira e di * bravo! ». Scei­
ba rimane seduto a capo chi­
no e con lui ta maggior par­
te dei ministri e dei deputati 
del centro e della destra. Sa-
ragat, in un angolo del set­
tore di destra, sta ostentata­
mente immobile con le brac­
cia conserte- Il viso di Scetba 
si fa a mano a mano più scu­
ro. rrfrttrf frooornsì batfrna-
nì risuonano dai settori di si­
nistra all'affermazione che 
tutti i cittadini debbono «sse­
re eguali doranti alla Itgae. 
Anche Fanfani e Moro, sulla 
sommità della « montagna de­

mocristiana », parlottano con­
citatamente 

£' ancora una volta la sini­
stra a trascinare nell'applau­
so il riluttante centro, quan­
do Gronchi sottolinea l'esi­
genza di dar vita agli istituti 
costituzionali ancora carenti, 
di moralizzare la t'ita pubbli­
ca, di tener fede agli ideali 
della Resistenza. Ma anche in 
questi momenti Sceiba rima­
ne a testa bassa, tamburel­
lando nervosamente sul ban­
co con la faccia che alcuni 
gli hanno visto all'indomani 
del 7 giugno. Solo due volte 
la maggioranza applaude con 
convinzione.* è quando Gron­
chi accenna alle alleante in­
temazionali dell'Italia e alla 
necessità di tenervi fede. 

La lettura del messaggio 
termina alle 17 e di nuovo 
l'assemblea e tutta in piedi 
in una acclamazione che a si­
nistra è più calda e sincera. 
Leone comunica, anche per 
conto di Merzagora, che le 
due Camere saranno convo­
cate a domicilio. Gronchi la­
scia allora il segoio presiden­
ziale, mentre da sinistra s< 
canta l'inno nazionale. Il Pre­
sidente, questa volta, esce 
dalla porta di sinistra, pas­
sando accanto ai ponchi ove 
i deputati comunisti e socia­
listi lo acclamano gridando 
a Viva la Repubblica.' ». 

Il c o r t e o p r e s i d e n z i a l e 
Il corteo presidenziale si ri­

costituisce e si avvia all'usci­
ta. Il comandante militare 
delta piazza di Roma Gei», di 
Corpo d'Armata Alberti, 7>rc-
senta a Gronchi le forze schie­
rate. Il Presidente si avvia a 
piedi verso la macchina sco­
verta che l'attende all'inizio 
di via del Parlamento. Lo se­
guono le personalità che lo 
hanno accompagnato all'in­
gresso e S ceiba. Quando 
Gronchi sale sull'automobile, 
un cittadino rompe i cordo­
ni e gli offre un fiore. La 
folla applaude e grida: « Vi­
va Gronchi ». Anche Scei­
ba si accomoda suila mac­
china, alla sinistra del Pre­
sidente. 

Ccntotrè sono le vetture 
del corteo prcsidenriale. 
Aprono la sfilata due auto­
mobili con il comandante del­
la Legione dei carabinieri di 
Roma, l'aiutante maggiore in 
prima (il famoso colonnello 
Pompei) e i consiglieri mili­
tari del Presidente. A cin­
quanta metri scalpitano sedi­
ci cannili sauri montati dai 
giganteschi corazzieri della 
guardia presidenziale. Il co­
mandante è alla sinistra del­
la macchina di Gronchi. Alla 
destra procede la H 1100 » del 
comandante del presidio dì 
Roma. Segue poi un altro 
squadrone di corazzieri a ca­
vallo. Subito dopo, in macchi­
na scoperta è il questore di 
Roma. Trenta lucide «Aure­
lio » nere recano quindi i mi­
nistri e i sottosegretari. Mo­
tociclisti in alta uniforme 
scortano le autovetture del 
Presidente del Senato e del 
Presidente della Camera- Se­
guono i uicc-Prcsidenti di 
Palazzo Madama e di Monte­
citorio, nonché i membri del­
le due Presidente. Poi sfilano 
le viacchine con i presidenti 
e i comitati direttivi di tutti 
i gruppi parlamentari. I de­
putati comunisti sono rappre­
sentati da I/Onpo, Giancarlo 
Pafetta, Giorgio Amcndoli, 
Gullo, lngrao, Berti, Maria 
Maddalena Rossi e Laura 
Dia;; i senatori comunisti da 
Scoccimarro (che ha la vet­
tura di vice-Presidente del 
Senato), ftegarville. Cricco, 
Sereni, Terracini, Pastore e 
Palermo. I socialisti da Nenni, 
Lussu, Morandi, Cianca, Pcr-
tini e Malagugini. 

La folta preme dietro il 
sottile cordone di truppe in-
framezzato da bande miìil/iri 
e grida e Viva Gronchi! Viva 
la Repubblica.'». Soldati, ma­
rinai, arieri e bersaglieri (fc-
steggìatissimi all'angolo di via 
Quattro Novembre) scattano 
sul presentaVarm mentre il 
corteo percorre lentamente il 
Corso, Piazza Venezia (dove 
sosta brevemente per con­
sentire a Rebecchini di rivol­
gere a Gronchi il saluto de'ia 
città mentre la banda dei 
e fedeli dì Vitorchìano = in­
tona un inno), v. Cesare Bc'-
tisti, via Quattro Novembre, 
via XXTV Maggio e piazza 
del Quirinale, fi Presidente 
saluta sorridendo la folta che 
lo acclama. Quando passa 
sotto le finestre del nostro 
giornale i redattori, gli im­
piegati, i tipografi applaudo­
no e il Presidente alra la te­
sta e risponde con un largo 
gesto della mano. 

Dal Gianicolo arriva il rom­
bo di 101 colpi di canr.Gne 
sparati per salutare Veven'n 
mentre nel cielo sibitar.o le 
sauadriglie degli aerei a rea­
zione. 

Lo parfema di Togliatti 
< Con turnazione dalla I. pafloa) 

vagone, che più tardi veniva arrancato al diretto Trieste-
Roma. 

Il compatito Togliatti era di ottimo amore e fiducioso 
di riprendere la pieno la sma attività politica al piò pre­
sto. Si è intrattenuto coi compativi VfeUli e Berne tic, iu-
rarira»doli di porfere ai comunisti ed ai democratici trlr-
stini a ano salato e di esprimere loro la sua (ratitodine 
per le manifestazioni di solidarietà che eli sono sute tri­
butate dorante la *aa permanenza ad Opicina. 

t rappresentanti del P.C. di Trieste hanno recato a 
Togliatti il salato del romanisti e dirigenti triestini e Io 
hanno informato della «ara di emulazione lanetta dal 
partito In ano onere per nna migliore raccolta di firme 
sull'appello di Vienna. Togliatti è rimasto commosso e ha 
affermato che, rimesso tn «alate, avrebbe ricevato ben 
volentieri » Kos*» usa delegazione dei migliori raccogli­
tori di firme. 
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a Cesare Zavattini 
Insigniti anche Herriot, De Castro, Jvens e Bartoh (alla mvmoriu) 
La commossa dichiarazione del cineasta italiano air annuncio 

ti Consiglia mondiale della 
pam Ini attribuito ieri il pre­
mio intemazionale per ia pace 
di popolare scrittore e cinea­
sta italiano Cesure Zuoattini, 
all'illustre parlamentare fran-
i esp Lduuard llcrrioi, presi­
dente a vita dell'Assemblea 
muionale, al brasiliano Josua 
De Castro, presidente della 
Or ganti 7 azione dell'alimenta­
zione e dell'agricoltura delle 
.\azioni Unite, al regista olan­
dese Jori» loens e, infine, a 
titolo postuma, al celebre com­
positore ungherese liela Bar-
tuk. scomparso nel P>4J. 

7.amitlini, iteliapprendere la 
notizia del premio, ci Ita di­
chiarato: 

" La notizia che il Conni 
xlio mondiale della pace mi 
lui conferito nn premio mi 
ha profondamente c o m m o s s o . 
Cndo (Ite in Italia ci fossero 
limiti- alt le persone più qua­
lificate di me per aoer un 
premio di tosi grande impor­
tanza. the viene da una giu­
ria tosi illustre, persone che 
meno tardioamente di tue so­
no arrivate a una coscienza 
il ella paté. 

* Oggi non posso che garan­
tire della sincerità del mio 
sentimento, che ho cercato di 
ttasfetire. in tptesti anni, in 
quel poco che ho fatto. Deb­
bi» ringraziare il cinema ita­
liano. tutti i suoi registi, tutti 
i suoi scrittori, lutti i suoi 
attori, tutti i suoi artefici, in­
tornino, i quali hanno creato 
nel monito una attenzione oer-
.-« il nostro cinema, di cui 
questo premio è un aspetto. 
Senza il meraoiglioso lavoro 
fatto da tulli insieme durante 
questi anni non sarebbe stato 
possibile che anche una mo­
desta opera come la mia po­
tesse essere seguita e premiata. 

* Penso che la finalità pri­
ma per il cinema debba e s -
MTC quella di contribuire alla 
pace, in un modo sempre me­
no generico, per tradurre que­
sta parola nelle sue esigenze 
concrete. Oggi è finito il tem­
po in cui gli uomini con in­
dosso un camice bianco si li­
mitavano a dire oioa la pace. 
Oggi bisogna agire per la pa-
i e. Gli artisti hanno una gran­
ile responsabilità: non basta 
avere l'intuizione dell'arte, bi­
sogna saperla tradurre in ter^ 
mini reali percliè sempre me­
no si avverta la divisione fra 
realtà r arte. 

* Che il piemio della pace 
si.» sfato l'anno scorso confe­
tto a Chaplin mi riempie di 
«.Moia e di turbamento, di una 
responsabilità alla quale non 
ero preparato. Il mio esordio 
nel cinema avvenne sotto il 
segno di Chaplin. Oggi mi 
merito tome premiato nella fe­
de e nella costanza di questo 
mio sentimento di devozione 
verno di lui. verso la sua sem­
pre crescente coscienza di par­
tecipazione. come artista e co­
me uomo insieme, alla realtà 
del nostro tempo. 

' So che ira i premiati c'è 
anche Joris loens. di cui io 
sn/m amico ed estimatore, tan­
fo che dovevo fare con lui un 
film, MI IMI lungo viaggio at­
traverso il Vn. dalle sue sor­
genti al Delta. 

r V7 pensando a Chaplin. è 
pensando a un coraggioso uo­
mo di cinema come Ivens. che 
io credo che il cinema possa 
t nntrìbuire a salvare l'umani­
tà. per usare le parole di 
Giaime Piutor nella sua ulti­
ma lettera "do un estremo pe­
ricolo". Proprio osgi un gio­
vane me l'Ita inviata da Ve­

nezia, aggiungendo che la do­
vremmo rileggere tutti i gior­
ni 'per rinnovare in noi, ogni 
momento, l'impegno che ab­
biamo davanti H tutti gli altri 
uomini" r. 

Ce -are Zuvatt ini è jiuto a 
Luzzara , in prov inc ia di R e g ­
g io Ktuilìa, il 20 scHcmhre. 
1002. i l a e sord i to n e l 19^1 nel 
c a m p o let terario c o n Parlia­
mo tanto di me, un p icco lo l i­
bro pro fondamente u m a n o , a 
cui s egu i ne l 195T / poveri 
sono matti, c h e Tapprcscntò la 
pr ima tappa ne) s u o c a m m i n o 
di scrittore verM> l a respon­
sabi l i tà , verso il concre to , ver­
s o gl i altri. D e l 1942 è Io sono 
il diavolo, u n a serie di ruc-
eont in i , e del 1945 'foto il 
buono, n n l ibro per ragazzi , 
nel qua le , a t t raverso i modi 
del la favola , si conf ignra 1» 
lotta per la pace e -la Fratel-
lauxa mondia l i c h e g l i umi l i 
c o n d u c o n o c o n t r o i potent i . Il 
film, d ire t to d a Vi t tor io D e 
Sica , ^Miracolo a Milano, si 
ispirerà, p iù tardi, a q u e s t o 
libro. 

D i quc>t'anno è Un paese, in 
co l laboraz ione c o n il fo togra­
fo P a u l S trami . U n paese è il 
pne^c nata le <li Zavatt ini , m a 
il l ibro v u o l d imos trare c h e 
ci s i d e v e o c c u p a r e di qua l ­
s iasi p a e s e de l la propr ia n a ­
zione, perchè il p r o b l e m a del la 
c o n o s c e n z a è u n o d e i pr inc i ­
pali problemi c h e g l i uomin i 
d e b b o n o o g g i affrontare, per 
superare g l i s c h e m i di cui 
s p e s s o ess i s o n o succub i 

E*, d'al tra p a t t e , n o t o in 
tut to il m o n d o l ' enorme c o n ­
tr ibuto c h e C e s a r e Zavatt in i 
ha dato al c i n e m a , d i cu i s i 
occupa da vent i ann i . Esordì 
in qual i tà d i sogge t t i s ta e d i 

nini Darò un milione, d iret to 
da Mario Camer in i e, nel c i ­
nema d'anteguerra , il s u o n o ­
me figura ne i film Quattro 
passi tra le nuvole d i Blasett i 
e / bambini ci guardano d i 
D e S ica , ha s u a firma, nel c i ­
nema naz iona le de l d o p o g u e r ­
ra. è l e g a t a a success i m o n ­
dia l i c o m e Sciuscià, Ladri di 
biciclette, Miracolo a Milano, 
Umberto D. d i D e S i c a , a / fo­
nia ore 11 d [ D c S a n t K a Bel­
lissima di V i scont i e a opere 
interessanti c o m e Prima co­
munione <ìì Biadetti , Buongior­
no elefante di Franc io l in i . L'a­
more in città, d i r e t t o da un 
g r u p p o di regist i , ecc . . e cc . 

A t t u a l m e n t e Zavat t in i *<a 
l a v o r a n d o a vari film c h e da­
r a n n o diretti d a D e S ica {// 
tetto), da Blaset t i (Borghesia) . 
dal regìs ia s p a g n o l o Ber lan-
ga (Piccole storie di Spagna). 

U n Diario cinematografico. 
in via d i p u b b l i c a t o n e , rac ­
cogl ierà parte de i numeroriis-
s imj scritt i da Zavat t in i , rela­
tivi a l l a s u a v i t a dì u o m o di 
c inema c o n s p e c i a l e r i g u a r d o 
a l la lot ta per il n e o r e a l i s m o , 
na to da l la Res i s tenza , e c h e 
d e v e aderire , c o n t u t t e l e for­
me poss ibi l i del l 'arte, a i p r o ­
blemi del p r o p r i o t e m p o e 
del propr io Paese . 

Egli è a n c h e c o a u t o r e del 
c o r t o m e t r a g g i o Lettere dei 
condannati a morte della Re­
sistenza italiana e d ha par­
tec ipato al C o n g r e s s o de l la 
Resis tenza e u r o p e a , ne l no­
vembre '5* a V i e n n a , d u r a n t e 
il q u a l e ha t e n u t o u n a re la­
zione. E \ inol tre , pres idente 
del C irco lo r o m a n o de i c i ­
nema e pres idente d e l l a F e ­
deraz ione de i Circo l i del c i ­
nema. 

Intenda è s t a t a ed è la <UJ 

a t t u i l a nel t a l u n o del ^uir-
iialiMiio. I irli «.'• M.UO, dal 'M 
ni "il». M"l.ilion- t> d i l e t to l e 
di tcitifii.itiali <i grande tira­
t ina e duc i Itili' i' l i iuna le di 
tutti i pei iodici Mondadori. 
dal '"<> ni "*•'>. In (|iio-ii ultimi 
anni «vii ha pmpo-.ii.» \aru-
i l i i / h i i i w .'i giornali , come. 
ad esempio , un * Hollettuio tifi 
p o w i ì . \ Uè M>'.O\.I c-.«eie 
una ch iamata .1 ia< co l ia dei 
letterali italiani a M'u'nahire 
senza t i c g i u unt i -.'li a w c -
uititcuti c h e i iKoiu ius -ero nel­
la toro \ u . i quot id iana e 1 Ile 
fo>-eio inerite\i i ' i di jn lcr \c i i -
to sia <ht p a n e «lei -miroli < he 
delia t o l l c t m ita. o 1 Diati 
di nenie umile. < he < ouip 1-
ri iatuio sul Contcìitpnraneo. 
i n o l i a n d o in tutte le -ne ,it-
t h i t ù una volontà di .mei i -
/ ì oue . -«empie ptu U'VJXUI-.dil­
le. ai tiravi p ioMei iu del no­
stro leinpo O s a r e Cavallini 

L'America con l'onesto film "Marty,, 
ha vinto la Palma d'oro di Cannes 

Tfr* - . - . ^. À y - ». A \ - ••> <• . - ^ • * * t t * e . ' , - , ? * ' • * . ' . . 

1/ documentario ìtallatto in cinemascope « Continente perduto » 'il premio speciale della 
lozioni per Ivens e Zavattini ; giuria - Tre premi mtcnia&wnali ai sovietici - Lo congratulazi 

' 1 - „ . -A £ •* , . . » . , . - • — . . .. w ., ... . . . .. — 
» ,\ * j A ' * 4 1 - *-- - * *• » * ' * ' •> ™ 

,L NOSTRO INVIATO SPECIALE g n i h è ( i P c a r n e f i c e di Da q u i f L a n c a s t e r : esso appare 
1 • > nìl'otcrtiità in u n a narli» tli m e n t e i n f l u e n z a t o d a l 

DAL 

C A N N E S , 11. — P e r la 
pr ima v o l t u « e l l a s tor ia de i 
F e s t i v a l c i n e m a t o g r a f i c i de l 
d o p o g u e r r a , u n film a m e r i ­
cano , MartV, I n v i n t o il 
G r a n P r e m i o . Q u e s t a sera , 

f irima d e l l ' u l t i m a p r o i e z i o n e 
uorì c o n c o r s o d e l l a Carmen 

negra, la G i u r ì a i n t e r n a z i o ­
n a l e p r e s i e d u t a dal c o m m e ­
d iografo e a c c a d e m i c o di 
F r a n c i a Marce l P a g n o l e 
c o m p o s t a dn Isa M i r a n d a 
( v i c e p r e s i d e n t e ) , Marce l 
Achnrd ( a l t r o c o m m e d i o g r a ­
fo f r a n c e s e ) , A n a t o l e L i t v a k 
(reg i s ta a m e r i c a n o ) . S e r g i o 
J u t k e v i c ( r e g i s t a s o v i e t i c o ) , 
J.M. B a r d c m ( r e g i s t a s p a ­
g n o l o ) , Leopolrt L incu.berg 
(reg is ta s v i z z e r o ) , d a un in­
g lese e da altri tre frances i . 
ha p r o c l a m a t o n e l l ' o n e s t o fil­
m e t t o a m e r i c a n o di p r o d u ­
z i o n e i n d i p e n d e n t e Marti / . 
in t erpre ta to da E r n e s t B o r -

a l t ' e t e r m t à , i n u n a par te d i 
m a n s u e t o a g n e l l o i n n a m o r a ­
t o ) , d a B e t s y B l a i r ( l a m o ­
g l i e d i G e n e K e l l y , c h e a p ­
p r e z z a m m o ne l ln Fossa dei 
serpenti) e da d u e a n z i a n e 
at tr ic i dal n o m e i ta l iano 
( E s t h e r Minc io t t i e A u g u s t a 
C i o l l i ) , il v i n c i t o r e a s s o l u t o 
de l l 'VIII F e s t i v a l d i C a n n e s . 
N o n era un'opera , l 'abbia-

l m o det to , c h e si e l e v a s s e in 
m o d o d e f i n i t i v o s u l l e m o l t o 
a l t re i n c o m p e t i z i o n e , m a la 
sce l ta p u ò t u t t a v i a e s s e r e a p ­
provata , da l m o m e n t o i n cui 
sì sa b e n i s s i m o c h e i film 
sov ie t i c i , a n c h e s e a r t i s t i c a ­
m e n t e mig l ior i , n o n p o t r e b ­
bero portar v ia un p r i m o 
p r e m i o a u n Fes t iva l o c c i ­
d e n t a l e , pena , c o m e m i n i m o , 
la c a d u t a d e l g o v e r n o di 
q u e l P a e s e c h e h a o r g a n i z z a ­
to la m a n i f e s t a z i o n e . Marti / 
è s t a l o prodot to da U a r o l d 
l l e c h t e da) noto attore Burt 

« i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i < > i i i i i i i i i i t t i t i i i i i i < i i i i i t ( i i i i i t t « t t i t i t i i t t t i « i t i i t t t i t t « » t t t i t i i t t i t t t « i t i t t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i * i i t i i i « i t < i i i i i i « < i i t i i i t i t i i i i i i i i * i i i i i i i « i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i n 
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Una stretta di mano al Quirinale 
ha suggellato l'insediamento eli lirundii 
'L'arrivo dei corteo'e gii onori militari - La cerimonia nel salone - Sceiba se fa)prende coi 
giornalisti J corazzieri, Fanfani e Romita - L'ultimo saiuto della Guardia al vecchio Presidente 

Alle 1T.30 jiiccià-e, dalle 
l o g g e del Q u i r i n a l e è fliunta 
l'eco della folla pia udente 

-. a i l ' i ' idtrizro del corteo pre. 
«cenees ia tore ne l 1935 c o n il sidenzinle l»»ij/o ma XXIV 

M a g g i o . P o i , ( i l f in iproui ' i so , 
un sibilo acuto di uno stor­
mo di aerei ti reazione u volo 
radente sui tetti, tre squilli 
di tromba e la marcia al cam­
po: è arrit 'nto i( n u o r a P r e ­
s i d e n t e . 

Preceduto ((«Ile G'wtrdie a 
c a v a l l o , l'auto p r e s i d e n z i a l e 
entra nel cor t i l e d 'onore e 
si ferma, sotto il portico, a 
iato del picchetto d'onore, 
costituito dalla banda, dalla 
bandiera e da un plotone 
dell'Aeronautica militare. Da 
una finestra del salone delle 
cerimonie scorgiamo Gronchi 
e Sceiba discendere dalla 
inetechiuu; «l i s i / a n n o i n c o n ­
tro il generale Marnrrani , 
c o n s i g l i e r e militare dr l l 'o» . 
Einaudi, e un ufficiale in ul­
ta uniforme, decorazioni e 
fascia azzurra. Ila in:zio la 
fase conclusila dell'insedia­
mento del nuoro Capo dello 
Stato. 

Egl i , ajfiuncuto dal genera­
le Murazzam. .M" a p p r e s t a a 
passare ni rivista il picchetto 
d'onore. A n c n e S c c l b e , con 
passo s v e l t o , v o r r e b b e a c c o ­
dars i , m a r i e n c b r u s c a m e n t e 
trattenuto dall'ufficiale in ul­
ta -uniforme. Il cerimoniale 
infatti non prevede che an­
che il presidente del Consi­
glio passi m rassegna il p i c ­
c h e t t o . Qttundo Gronchi ar­
riva a metà dello sch«eramc?i-
to. la bandiera dell'Arma ae­
rea si abbassa: G r o n c h i s o ­
s ta per qvalche attimo, poi 
riprende rapidamente la ras­
segna dei .soldati e delti 
Guardie a c n r a l l o che . nel 
frattempo, si sono allinf.tc di 
fianco, in direzione della sca­
linata che c o n d u c e al .--afone 
dei C o r a c ; i e n . 

Qiu avviene l'incontro fra 
il Presidente itt^i- iu- r i\ 
nuovo Capo dello Stato: so­
no attorno ad C M le Jiia -<ri-

LE PRIME A 

una voce: era quella del Pre­
sidente Gronchi. 

S o n o le 18,05 q u a n d o la 
banda in tona m i o m i m e n t e la 
marcia «I c a m p o e le note. 
dell'Inno nazionale: Einaudi 
se ne va. Sette anni di la­
voro sono dietro di lui e. q u e ­
st i , sono gli ultimi onori che 
gli rende la Guardia. Mentre 
la macchina di Einaudi si di­
rige. « e r s o l 'uscita d e l l a M a ­
nica L u n g a , sulla via XX Set­
tembre, dal cor t i l e s i o d o n o 
le ounrioni della folla che so 
sta s u l l a p i a z z a : a p p l a u d e 
G r o n c h i c h e , p e r la p r i m a 
volta come Capo dello Stato, 
ha voluto salutare il popolo 
italiano, affacciandosi per Ire 
volte alla piccola balconata 
del Palazzo. 

PASQUALE BALSAMO 

I n asiictto cU-l r icevimento al Quirinale. Il loinpjKno Scoi-cimarro, vlcc-prealurnte «lei S e ­
nato. stringo hi m.mo a Luigi Einaudi, acr;>iito al «iuale è il nuovo Precidente CJronchi. N>1 
>:rMi>j>o si distìnguono anche Mcrzasor.i »» Srelh.t A destili, di spalle, sono De Nicola e Mole 

DANZA 

N c w - \ ork 
C i t y Bal le! 

Dopo le rappresentazioni di 
due anni or sono i l A'eic York 
City Ballet. diretto da George 
Balanchine. è tornato sul le 
^cer.e dell'Opera riscuoter.òo 
ancora una volta u n caloroso 
e meritato successo. Il pro­
gramma di ieri sera era riser­
vato per la prima metà alla 
coreografia di Balanchine, con 
.1 II atto de II lego dei cigni 
di Ciaikovski, e Roma di B i -
zet. La rimanente invece pre­
sentava al pubblico romano 
due creazioni del la fantasia 
scanzoifìta ed estrosa di J e ­
rome Robbins su Ucprès-midi 
d'un faune di Debussy e il 
Concerto per clarineuo di 
Aaron Copland 

chiedere invece una scena mi­
gliore. abbiamo rivisto Tana-
quii Leclcrq. Rispetto a due 
anni or sono essa ci è ap-
pa"vn ancor p i ù li» era e . 
sciolta nei moviment i , p iù ar- iVetr Mex;co 
moniosa e completa insomma. 
Oggi è u n e lemento d i primis­
simo piano e ci auguriamo di 
poterla vedere tra n o n molta 
in prove ancor p i ù impegnat i ­
v e Ott imo partner del la L e -
clerq era Andre Eglevskr . agi­
le e precìso 

Per la vers ione d e L'après-
midi d'un fanne d i Kobbias. 
nella quale figuravano ott ima­
mente Jacques D ' A m b o n e e 
Tanaquii Lcclerq. andrebbe 
fatto u n discorso stt la l ibertà 
Interpretativa e d i l rispetto di 
certi testi. 

Per Robbins il personaggio 
principale zton è . più i l fauno 

! sotto il fole infocato del pò 

LE P R I M E 

Legata ai canoni classici {meriggio bensì un ragazzo cftftja»»"••* p a - r 
rie!!? danza la coreoer.ina d i i e f e r c i t ì certi suoi l imitat i edjOra -
B i a n c h i n e ci ha dato un 5ag-j innocui languori a « I e m e adjperc.-e o j l 
= .0 « . -::!e. v . equi, br.o CM a . - | i n a radazza in una palestra,[orato. Ne 
che di poesia nel Lego dei c i - j adatta asl i esercizi alla sbarra, J P O ' . T Ì 1> 
cri:, dove l i strazia "di Maria 'Piacevole invece e divergente 
Talichioff. secondata da Nicho-JJi suOTteiore jfrcrc^cr.te. crea 
laa Macallanes. ha librato a l * a j t o r i i concerto per tiarinetti darinetto 

purissima. D e 2 n i di nota i n i d i Cop-^^ s v a c c a t e s i in u n 
onesta armoniosa coreografia,; _.„„_!«_;-- «w^« Ai «P»T>A 
anche i moviment i d'assieme i Sa*CO' t L J S * „ - n ! f ^ 
e dei eruppi. Da sottolineare f**™ & X&ezil e i riflettori 
in particolare 2a bravura di fanno da sfondo ad u n a causu-
Pa'ricia TTì.'de. E i w ì n a Fon-Ica agl'azione dei danzatori-
•v.n<- ed Irene Lars«on. so'.iste |mimi. II maestro Leon Bazin 
ne: Passo a tre. nonché quel la j ha diretto valorosamente l'or-
d c " ? . M

0 S ^ * " » f L d < l * f * ? ua chestra ed U dar iaet t i s ta Ed-
quetro In Eoma. ga mus iche! , , , _ . , , . , - „ • . . „ . « . v i ­
di B i e t . dove non era certa m j a d W a " h a ««•-««**» n m " 

e s s c r degno ne.ll'adeinpiinen-
to dellu mia opera ». G r o n c h i , 
esaltata la figura del Suo 
p r e d e c e s s o r e , r ibadisce t ' im­
p e n n o di servire la democra 
zia e lo S t a t o e s i a u g u r a , 
infine, che ciò avvenga con 
il consenso e la collabora­
zione tli tutu 

Una calda stretta di mano 
fra Einaudi e Gronchi, sotto­
lineata da un nuovo applauso 
degli i nv i ta t i , Migoetta Tinse 
diumento di G i o v a n n i Gron­
chi nella carica di primo cil 
ladino della Repubblica ita 
liana. 

L'atmosfera di ufficialità 
che è regnata smo a questo 
momento si dissolve rapida 
m e n t e : uè c e r i m o n i a l e , n e 
e t i che t ta , n é f o r m a l i s m i rie­
scono più a conservare l'or 
d'inaio scìiicramento delle au. 
torità. C'è un momento di 
ressa, ma s u b i t o gli invitati, 
che avevano voluto affollar 
si intorno ai due Presidenti, 
si ricompongono in un'ordi­
nata fila e. l'uno dietro l'al­
tro, passano d inanct alle sei 
poltroncine rosse e stringono 
la mano a Gronchi e a Einau­
di sotto l'occhio scrutatore 
dell'obicttivo della TV. Sono 
ì ministri e i sottosegretari 
ad aprire la sfilata: seguono 
i vice presidenti delta Came­
ra e del Senato. D'Onofrio 
Macrclli. Targctti. Scocci-
raarro, Bo. C i n g o f a n i ; è qui» 
di la volta dei presidenti d e l ­
l'» Commissioni legislative 
delle due Camere e dei mem­
bri dei comitati direttivi dei 

frappi parlamentari. Moro. 
Ihabetta Conci. Pajctta. In-

grao. Laura D'az, Pcrtini 
Malagvgin't, Gricco. Ottavio 
Pastore. RatWI». GtiHo, la 
Savio e ancora per molti mi­
nuti. altri deputati e sena­
tori. 

Il " q u a r t o |iofrr«>«. 
i\E<Tir-idi e Gronchi. \ L'oit. Macrelti. che è stato 

;".vi.r ">. :.: t c t ' . i 'Cr.ro P r e s i d e n t e — d i e e j / r a i p r i m i a r e n d e r e o m a g -
1 .i. :^-. - . . . - .1 c-.« E:'i'7'irfi a Gronchi — Ella stigma ai due Presidenti., c o n -

-: "r.-.i'.a r«- » v-e- .o . . la* .cr,pr(\:n ad esercitare in c w e - J r e r s a in vn angolo del sa­
rò o j i : e a r . f - 1. ->o .--ai.l.- -«to s tor i co palazzo le a f t e j fone co»! alcuni giornalisti e 

' r' ' * 5» abbandona all'elogio dei 
Corazzieri: « Chissà — d i c e a 
un certo punto con voce e-
stasìa'n — come starebbero 
bene i n q u e l l a d i v i s a Fanfa­
ni e Romita. ' ». 

Il Sindaco Rebccchini e il 
compagno P c r n a . p r e s i d e n t e 
della Provincia di Roma. 
c h i u d o n o la st i lata de i « c i 
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me autorità dello Stato: Leo­
ne e Merzugora, il p r i m o 
presidente e il procuratore 
« e n c r a l e della C o r t e di Cas­
sazione. i presidenti del Con­
siglio di S t a t o e de l ln C o r t e 
dei Conti, il presidente del­
l'Alta Corte siciliana, l'avvo­
cato generale dello Stato, i 
capi di Stato Maggiore delle 
tre armi, il presidente e il 
P.G. del tribunale militare 
s a p r e m o , i c o m a n d a n t i g e n e ­
rali dei Carab in i er i e della 
Finanza, le massime autori­
tà militari e l'Arcivescovo 
ca.strcn.se. Dal salone dei Co­
razzieri. il piccolo corteo per­
corre silenziosamente la sala 
Stucchi, la sala di Augusto. 
la sala della Madonna della 
Seggiola, la sala delle Bat­
taglie e degli A r a ; ; i . B r e c e 
M'ita e breve rito prelimina­
re: Einaudi trasmette a 
Gronchi il oran cordone d e l ­
l 'Ordine di Cavaliere di Gran 
Croce. Il cammino, lento e 
.solenne, del cor teo riprende 
subi to d o p o e quando 
Gronchi ed Einaudi entra­
no nel salone delle Cerimo­
nie. un applauso si leva dalle 
altre autorità invitate e dalla 
stampa. Poi il s i l e n z i o e . men­
tre Sceiba. Merzagora, Gron-
cìv. Einaudi. Leone e De Ki-
cola prendono posto nell'or^ 
dine d inanz i a sei p o l t r o n c i -
i.'- rozsc. sono di t u r n o il ron-
z'o delle macchine da presa 
e delle telecamere e gli scatti 
li"ìpc(;giarti dei fln?h che 
Decrescono, a tratti, il baglio­
re ardente dei riflettori. Snl-

; la sinistra delia meraviglio-
si'c. r stato eretto un pal-

' . ; j .Lotto a p i ù p i e n i ed e da 
' [ig'it che gli operatori delle 
*Mf-op c-nrniatograftche e dei-

li RAI-TV immortalano sul­
la celluloidi' e .«rufjJi s c h e r m i 
degli apparecchi riceventi di 
7::czza Italia la cerimonia del 

la * u a € s con or*<\ "., uà .. .3 • - { ^ P ^ f j ° dcUe^cnnscgnc fra\ 
ha VO'.J:-I prc 
so oer 

mcr.'e il caso di pretendere 
qualcosa di più che u n divert i ­
mento ispirato a moduli con-
-.cnzionali. ma dove s i poteva 

pecnativo ruolo di .solista in 
Copland. Applausi v iv iss imi , 
anche a s ce sa aperta. 

or.*- •. : .-f!!';,<-(,!• c h e il P a r l a m e n t o Le 
j . ì . i . . i.r.'fcìo e che io ho l'onore di 

^a..c-:t.* . . . . - c e r .--e: , -*cr.v c'fa.^mettcrLe ». //. Presidente 
.e; ouf r.->r;.~- «..- .i . .•. r j i .«certe eccita rW la figura 
tranqu:". <= idei suo successore e trae au-

£ \ cor .e .*.•< ••. un - . n i;'-cP'C' per l'Italia di domani 
- t errore - . . 0->-.__nato : . — o-jeì .e . c o n la cerimonia odier­
no da I J : ---ir, ":o -,iet:«.* >re n i . • -̂ i m a n i / e s t à erede de l la 
col nato - t . o e s o In .->ar:e e. operante r i tahtÀ d e l l e l ibere 
riesc-, T-.a c -r ; - ;>.-^^;-jre vrii>-i^luzìon\jdemocratiche san 
pò r>ie"odr.i r rrv.'c-.e rov: ian 
i ' e f fe to E' T.". - -.-'-(.re la or. 
v* Dcrot. > McG ...--_• impes, ---•ìiGroncht che parla ora: « Q u e l -
in par:, co-i 0 0 - 0 d e : . . ^ d e ' f ' ì i di ogpi — e g l i d i c e — n o n 
sue qù«: . : . . cM et --a - s i - i j l ia soltanto il carattere di 

taa . j e .nvecc S-rp.. .. M c N a l l j . ' c e r i m o n i a ufficiale, ma uno 
dalla tacci tr^.^ -. vi..'. ;r . . - - , .o ,speciale cara t t ere d e t e r m i -
i a i i c o . L : r t - . j e ... V. .".':am 7iato dalla testimonianza di 
Selter. mia s t o n a a cu» l e n o o p a r t i -

y c te dalla Catituzwnc repub-,vih »; tocca ai militari e fra 
1. ,bì cr.na ». S o . i o l e 17-50. E'le divi 

\ I fC talarmente e ài cui intendo 

ite bht della Marina 
militare, quelle azzurre del­
l'Aeronautica e quelle cafci 
dell'Esercito fa speco i l m a n ­
to rosso rerim'olio dell'Arcf'-
r e s c o v o o r d i n a r i o m i l i t a r e . 
La cerimonia sembra avviar^ 
si a l f e r m i n e . M a n o n è c o s i ; 
una nuota * coda * di uomi* 

ni e donne si compone. Sono 
i rappresentanti della . s tam­
pa estera e nazionale. Sceiba, 
c h e durante tutta la durata 
delta c e r i m o n i a si è limitato 
ad a s c i u g a r s i l a fronte ma~ 
ditta di sudore con un faz 
zoletto bordato di rosa, vuo­
le impedire che anche, i gior­
nalisti rendano omaggio a 
Gronchi e ad Einaudi. -. M a 
s i intromettono dappertutto 
q u e s t i qua.' C o n q u a l e dirit­
to? »: . C o n il diritto del 
q u a r t o p o t e r e >, ha r i spos to 

Festival del teatro 
in luglio a Venezia 
VENEZIA. 11. — Al la m e t à 

de l p r o s s i m o lugl io , ne i gior­
ni 14. 15, 16 e 17, il Fes t iva l 
in ternaz ionale d i prosa de l la 
B i e n n a l e di Venez ia darà d u e 
rappresentaz ion i pev c i a s c u ­
na d e l l e t r a g e d i e Rrcche: 
« E d i p o re-> d i Sofocle , ed 
« Ecuba -> d i Eur ip ide . 

Le rappresentazioni che 
a v r a n n o l u o g o ne l Tea tro 
Verde d i S a n Giorg io M a g g i o ­
re, g e n t i l m e n t e conces=o d a l ­
la fondaz ione Giorgio Cini , 
s a r a n n o date n e l t e s to e ne l la 
l ingua or ig inal i da l la c o m p a ­
gnia d e l Teatro Naz iona le di 
Grecia . 

N e s a r a n n o p iotagonis t ; la 
nota a t tr ice tragica Kat ina 
P a x i n o u ed il consorte l 'at­
tore E l e x ì s Minot is . 
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m e n t e i n f l u e n z a t o d a l n e o 
real ibmo i tal iano, è in bian­
co e n e r o e su s c h e r m o nor ­
male , e sì dif ferenzia in ma­
niera po lemica e precìsa dai 
c i n e m a s c o p e ili v io lenza e 
brutal i tà di cui lo s tc - so Fe­
s t iva l ha da to d u e e s e m p i c o n 
il w e s t e r n i lri itfa giornata a 
Ulaek Rack e co l ftlm cosi -
detti» ps ico log ico tli Kuzan 
Easi 0 / Eden . Il reg is ta de l 
film, Delbert j \ lann , è un 
u o m o di teatro, e lo si s ente 
dal l ' impianto del lavoro, a m ­
bientato in que l l 'Amer ica 
m i n o r e c h e è s e m p r e s t a t a 
buona forile d ' L p u a ^ h m e per 
un c i n e m a non c o n v e n z i o n a l e , 

Gli alti i p r e m i in ternaz io ­
na l i s tabi l i t i da l l a g iur ia s o ­
n o : P r e m i o spec ia l e de l la g iu­
r ia btea.-ui (a t tr ibui to al l 'una­
nimità c o m e la Pa l ina d'oro) 
al d o c u m e n t a r l o i ta l iano i n 
c i n e m a s c o p e Continente per 
ditto, « per Ut bel lezza e la 
poes ia d e l l e sue i m m a g i n i a 
l 'u t i l i zza / ione n o t e v o l e d e l 
buono >»; P r e m i o d e l l a regia: 
ex acquo al regista s o v i e t i c o 
S e r g i o V a s s i l i e v p e r Gli eroi 
di Scipka ( B u l g a r i a ) ed a l 
regista a m e r i c a n o J u l e s D a s -
s in p e r Du rififi chez Ics Itom-
tnes ( F r a n c i a ) ; P r e m i o d e l ­
l' interpretazione-. a S p e n c e r 
Tracy per B r u t t a giornata a 
Black. Rock e a l l ' ins ieme degl i 
attori de l film s o v i e t i c o Una 
grande famiglia: P r e m i o d e l 
f i lm d r a m m a t i c o : a East 0 / 
E d e n di E l i a K a z a n ; P r e m i o 
del film Urico: a G i u l i e t t a e 
Romeo ( U R S S ) « p e r la tra-
.spos-izione • c inematograf ica 
d e l b a l l e t t o e l ' interpretar io-
ne di " M a d a m e U l a n o v a >> 
(questo premio , a di f ferenza 
del p r e c e d e n t e che ha t rova to 
senza d u b b i o fort i ss ima o p ­
pos iz ione in g iur ia , è s tato 
decre ta to a l l ' u n a n i m i t à ) . 

Inoltre la g iuria ha accor­
dato u n a m e n z i o n e d'onore ai 
dvie b a m b i n i B a b y N a a z , l a 
fnuciul lcttn del ftlm indù Gli 
Sciascia di B o m b a y « p e r 
il suo t a l e n t o eccez iona le », e 
Pab l i to C a l v o , il protagoni ­
sta tli Marcellino pane e ni­
no ( S p a g n a ) . 

Nel can ino de i f i lm di c o r ­
to m e t r a g g i o s o n o s ta t i p r e ­
miat i : c o n la P a l m e d'oro i l 
c a n a d e s e Blinkitp Blanch d i 
N o r m a n Mac L a r e n (« in 
o m a g g i o a l l ' i m m a g i n a z i o n e 
creatr ice ed a l l 'audacia d e l ­
l ' ins ieme de l la s u a opera »); 
col p r e m i o in ternaz iona le de l 
mig l ior d o c u m e n t a r i o s u l ar ­
go s c h e r m o L'isola d i fuoco 
(Ital ia); c o n u n a m e n z i o n e 
spec ia le il d i s e g n o a n i m a t o 
sov ie t i co L'untUopc d'oro. 
« per la qual i tà de l la s u a 
a n i m a z i o n e »>, 

T r a n n e q u a l c h e eccez ione , 
net c o m p l e s s o l a p r e m i a z i o n e 
è s tata d u n q u e c o n f o r m e a l l e 
previs ioni v i a v i a e s p r e s s e 
d u r a n t e l 'analis i de i n u m e r o ­
si f i lm presenta t i ; prev i s ion i 
c h e t e n e v a n o c o n t o n o n t a n t o 
de l l e nos t re persona l i o p i ­
nioni q u a n t o de l la c o m p o s i ­
z ione de l la g iur ìa e d e l l e v a ­
rie forze c h e p o t e v a n o ag ire 
su l l e s u e d e c l i n i l i . 

L' i ta l iano Continente per­
duto è s ta to m o l t o b e n e ac­
co l to dal pubbl i co ne l l 'u l t ima 
serata v a l i d a p e r l a p r e m i a ­
z ione. a n c h e s e g l i app laus i 
s o n o ta lvo l ta sgorgat i s o l o 
dal la c faque a t t iv i s s ima e in­
s tancab i l e . Il c o m p i t o d i q u e ­
sti ze lant i ?o-tenitori de l c i ­
nema g o v e r n a t i v o n o n ha 
tuttavia incontrato troppe 
difficoltà, p e r c h è il d o c u -

netto-| mentano si'presta all'acco-
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Ecco il sommario del nume­
ro 4 ó: ninascita, dedicato al 
decennale del la Resistenza ita-
liatia: 

UMBERTO MASSOLA. J pio 
riosi scioperi del marzo '43. 

GUERRINO D E GIOVANNI. 
UT~I bi^'r.gUn ti Capanna 
Marconi. 

ARRIGO BOLDRINI. Lr ope­
razioni per la lifarraziono di 
Raceara 

DDcunu-nti. 
Rapporto di uii-j hrifrate ga­
ribaldina. 
L i fenccc- ro?!i3 «le: comuni 
.•("• - per un'azione unitaria. 

25 « o n ' c I9-J5 
1 - Condizioni internazionali 

dririnsnrrrzionr. 
RENATO MIELI, ha yrande 

allcanz.1 da Valla a f?cr(mo. 

Res:st£iiza e uiutè >d^l òi-
sco.-so o i To£'...v.:i a MJ.'iuo. 
l'i n p n l e 15*55». 

i - La situazione militare in 
, U , l a - ! 5 - L* politica economica drl 
ROBERTO BATTAGLIA. La C A . K . ittKe ««ne liberale «ai 

ultima fuse deila CG."-rpaanajj,xrtfg{an]> *• 

'""' " , JEMILIO SERENI. L ; politico 
L'E-j economica tifi C.LX. nelle 

jjì'erraj •;o'T1<, ffbercft'. dai partigiani 

. . , ! GISELLA FLOREANTNI. Une 
Le COJ.U.ZIO.U d piri*ir.a- dorìlìC nei f.orc.-io dell'Os 
*<ji! t i i f o r s o di To^Jut'n ..' ^ 0 j a 

Mi.ar.o, 17~M9.-.5». . . 'rjocumenti *.iV>c zo~,r> oarfcgù-
3 . IJI lotta prr Panici nf l j r.e l ibere negl'Italia del Nord: 

contrasto drllr tendente pol i-; fl-c»rt, mcvtcgr.e fri Cerar-: 

ang.o-imericcnn. 
GIACOMO CARBONI. 

.creilo :iallzno nel'.7 
d. liberazione. 

SILVIO MICHELI, fi porto di 
Genova salvato dagli operai. 

gl ienza fes tosa , p i e n o c o m ' è 
di pezzi d i b r a v u r a tecnica 
a «e t to q u a s i c o n t i n u o . 

S i tratta di u n v i a g g i o com­
p iu to d a u n a sped iz ione ita­
l iana su l l e o r m e d ì Mar­
co Polo . T r a p o c h i g ior­
n i il d o c u m e n t a r i o s a r à 
proie t tato ne l l e nos tre sa le 
e i l l e t tore potrà v e d e r e e 
g iudicare di persona . L e ter ­
re l o n t a n e sono affascinanti 
e s t rane: u n rito di nozze di 
peccatori c ines i , la m a e s t o ­
s i tà del t e m p l i n e l l e Isole F e ­
lici de l l 'arc ipelago de l la M a ­
les ia , i crater i d e i vu lcan i 
placat i c o n sacrifici d i a m ­
mal i , l e r i sa io i m m e n s e , le 
d a n z e d e l l e v e r g i n i e g l i esor­
c i smi del b a m b i n i contro gl i 
spirit i de l m a l e c h e minac­
c i a n o ì raccolt i , u n a forsen­
nata corsa di tori. la lotta 
degl i u o m i n i e il combatt i ­
m e n t o d e i ga l l i , l e c e r i m o n i e 
per invocare la c l e m e n z a de l 
m a r e o p e r ce lebrave uni» 
morte , la cat tura deg l i e l e ­
fant i . l a terr ib i le s tret ta de l 
p i tone d i cu i s ta p e r e s s e i e 
v i t t i m a l 'orsacchiot to de l la 
spediz ione , e, per finire, u n o 
sposa l i z io i n canoa tra i cac­
c ia tor i d i t e s t e : e c c o i brani 
p i ù s u g g e s t i v i d e l l o spet taco­
lare lungometragg io a co lor i . 
P i ù c h e il capo d e l l a sped i ­
z ione , L e o n a r d o B o n z i , p i ù 
c h e i regis t i agg iunt i Enr ico 
C r a s e G i o r g i o M o s e r , p i ù 
c h e il m u s i c i s t a L a v a g n i n o , 
i l c u i c o m m e n t o è assa i d i ­
scut ib i l e . v a n n o c i tat i a q u e ­
s to r i g u a r d o l 'operatore M a ­
r i o . Craver i e l ' ecce l l ente 
m o n t a t o r e Mar io Serandre i . 
Craver i , p ion iere d e i film di 
v iagg i , a v e v a g ià r ipreso M a -
pia ucrde , p r e m i a t o d u e anni 
fa a C a n n e s , e q u e s t a vo l ta 
h a fotografato in c i n e m a s c o ­
pe c o m e n o n a v e s s e m a i fat­
to a l tro in v i t a s u a . Egl i h a 
d i m o s t r a t o c h e bas ta poco , 
u n po ' d i gus to , u n po ' di 
v e r a e s p e r i e n z a tecn ica , per 
r idicol izzare tu t to q u a n t o gl i 
amer i can i a v e v a n o t enta to 
in q u e s t o c a m p o . N a t u r a l ­
m e n t e q u i s i arres tano i pre­
gi d i C o n t i n e n t e perduto, per ­
c h è lo sp ir i to c o n c u i q u e l 
m o n d o è s t a t o v i s to , il s ign i ­
ficato c h e i c ineas t i h a n n o 
v o l u l o trarre dal l 'esplorazio­
n e è a s sa i superf ic ia le . Il 
de te s tab i l e c o m m e n t o scr i t to 
d a O r i o V e r g a n i n e è u n a 
p r o v a . S t a l e a s e n t i r e i l fi­
n a l e ; « . . . S u i res t i d e l Cont i ­
n e n t e p e r d u t o ( p e r c h è C o n ­
t i n e n t e p e r d u t o ? - n.d.r.) a v e ­
v a m o s e n t i t o u n C o n t i n e n t e 
sp ir i tua le d i f ferente e v i v o . 
E s s o n o n era so lo q u a l c o s a 
dì geograf ico , u n m o n d o c u ­
r io so p i e n o di s u o n i e di co­
lori: s e n t i v a m o c h e i l C o n ­
t i n e n t e p e r d u t o e r a u n o s t a t o 
d ' a n i m o d e l l ' u o m o , u n a p o s i ­
z i o n e d e l l o s p i r i t o d i f r o n t e 
a l l a v i t a , d i f r o n t e a l m o n d o 
v i s i b i l e e i n v i s i b i l e ». C a p i t o ? 
A n o i p a r e , m o l t o p i ù s e m p l i ­
c e m e n t e , c h e q u e l C o n t i n e n t e 
s ia « p e r d u t o * p e r g l i i m p e r i a ­
l i s t i o l a n d e s i , * p e r d u t o » p e r 
i capi ta l i s t i o c c i d e n t a l i , e 
c h e g l i au tor i d e l film trov i ­
n o q u a l c h e diff icoltà sp ir i ­
t u a l e a d o v e r l o a m m e t t e r e . 

E v e n i a m o a l l a Carmen 
Jones c h e h a c h i u s o q u e s t a 
s e r a a F e s t i v a l a l l a p r e s e n z a 
d e l l a p r o t a g o n i s t a , l 'a t tr ice 
d i c o l o r e D o r o t h y D a n d r i d g e . 
D e l r e s t o , n e g r i s o n o tut t i 
g l i i n t e r p r e t i - c a n t a n t i d i q u e ­
s t o c i n e m a s c o p e a m e r i c a n o . 
c o r a g g i o s a m e n t e p r o d o t t o e 
d i r e t t o d a u n r e g i s t a d i o r i ­
g i n e e f o r m a z i o n e c u l t u r a l e 
t e d e s c a . O t t o P r e m i n g e r . 

I l film è p i u t t o s t o i n t e ­
r e s s a n t e e r iusc i to , h a r i c e ­
v u t o a p p l a u s i a n o n f inire e 
s a r e b b e s t a t o c e r t a m e n t e in 
l izza p e r i p r e m i m a g g i o r i 
s e n o n l ' a v e s s e r o m e s s o fuor i 
concorso? 

S i r i c o r d a n o m o l t e C a r m e n 
n e l l a s tor ia d e l c i n e m a , a c ­
c o m p a g n a t e o m e n o d a l l a 
m u s i c a d i B i z e L T h e d a B a r a . 
la vamp m o r t a r e c e n t e m e n t e . 
fu u n a d e l l e p r i m e ; tra l e 
u l t i m e c i t i a m o V i v i a n e R o -

GIUSEPPE DOZZA. te fine'mance e R i t a H a y w o r t h 

tiene. 
o.JIGI LONOO. Li lotri pcfj 

l'unità vcl ccrtifiulo dol i t i 
tendenze po-ific/ic. 1 

MAURIZIO FERRARA. /.' te 
eor.do governo Bono^.i. 

GIANCARLO PA.IETTA. Poti 
iica e d ip lomano pirtigiano. 

PIETRO SECCHIA- L'ardente 
pnmarera drl J04S. 

Dorumea'J 
Istrar'oni del PCI y.el I 9 « 
a tutti i compiili e a tutte 
le formazioni di partilo (Er­
coli» 
Sulla unirà cci le r>i£tf cat­
toliche. 
Lettera del Parilo coriun»-
sta alle compagne staifette. 
4 • Alcune bal lat i le e vi t ­

torie cb« prepararono Viiuar-
retione. 

e Ptaccnzi. ' 
Un 1 ispezoì-r alia IH Divi ! 

-s.one Gcribaldi Cichrro. j 
L'annuncio della Ub--rr.z'.f>nrt 
deila Val Trebbui. j 
L e l o g o de! C L . Y . 
L i i inuir.onr ne l i j Vette 
Staffare. 
L'attività c0Ì;l.co-G!Timir<--
ttratira della brigata Cupe:-
fini. 
La democrazia c?."I popolo. 
Le afwnìssfo.-u" ricl nemico 
Appello e; tr'taà.ni di Varzi 
liberati. |ra*cisti 
« - 1 combattimenti del M e . i S A N D R O PERTINL IgnorrUnu: 

del fasciamo a Bologna. 
MARIO CAVALLOTTI. La 

Iona pir'-giaria nell'oltre Po 
pacete 

VINCENZO MOSCATELLI. 1 
Vjr'ìg,ani marciano sa Mi­
lano. 

POMPEO COLAJANNL M*ur-
rczione «• l i b e r a t o n e di To­
rino 

GIORGIO AMENDOLA. La 
classe ojìcrcui torinese nel 
l insurrezione. 

FERDINANDO MAUTIJfO. La 
Lattuglii cJf> partiguirii nel 
Fr»«Ii. * . , 

GIUSEPPE TURCATO." Li*-
*iirrezione popolare a Ve­
re zi a. 
I cor.ii.T.!4:; e le Rmstenza 
« lui rii?c.TSo «.: To.iLatti a 
Milano. 17-4-1955>. 

Doctimf.-jì:: 
I.etter% al triumvirato ai Bo-
tnoi.a i Togliatti ». 
D:reit:rn nur i ero . quattor­
dici 
Dircff-rj numerrt ìedici-

; - La «altezza desì i itopiaaU 
industriali. 
SERGIO BELLONE. La sal­

vezza degli rmp:«Tin indu-
.«*rial- dei Piemonte. 

Dii«?unv'"n*i: * 
Istruzioni per la salvezza de­
gli nnp.a-ifi e!e:trici. 

S - Ignominia r Imi» dei 

*e di aprile. 
ALDO LAMPREDI. Lf direi 

Uve e il piano deU'tnjnrre-
ziene. 

REMO SCAPPI NI. La resa dei 
tedeschi a Genora. 

e faga dei fascisti. 
FRANCESCO PISTOLESE. LO 

riolicccheria dei gerarchi fa­
scisti. 

MARIO OSTI. /; l e r o oro di 
' Do «pò. 

La cittor,a r » svoi Limtì. 

L a n e g r a D o r o t h y D a n ­
d r i d g e , s p l e n d i d a d o n n a , a t ­
t r i ce e c a n t a n t e , è p r o b a b i l ­
m e n t e l a m e n o s e n t i m e n t a l ­
m e n t e l a n g u i d a , l a p i ù f u r i ­
b o n d a e « n a t i v a * d i t u t t e . 
^ o p e r e t t a — t e s t o e c a n z o n i 
d i O s c a r H a m m e r s t e - n II , c o n 
i m o t i v i f o n d a m e n t a l i e f a ­
m o s i d e l l a m u s i c a d i B i z e t — 
e a m b i e n t a t a d u r a n t e l 'u l t ima 
«uerra n e g l i S tat i de l s u d . e 
n e l q u a r t i e r e n e g r o d i C h i ­
c a g o . J o s é d i v e n t a i l c a p o r a l e 
Joc, c h e v u o l e a n d a r e a l l a 
s c u o l a d e i p a r a c a d u t i s t i . 
E s c a m i l l o s i t r a s f o r m a i n u n 
c a m p i o n e d i b o x e , e cos ì vi». 
T u t t o c i ò n o n f a a f f a t t o r i d e ­
re , p e r c h è l a f o r z a e l 'arte 
i n t e r p r e t a t i v a d e l c o m p l e s s o 
s o n o v e r a m e n t e s t r a o r d i n a r i e . 

P e r terminare» p o i c h é s ia ­
m o m t e m a d i p r e m i , d i r e m o 
c h e l ' annunc io d e i p r e m i o d . 
gran hìtxza p i ù impor tante di 
tutti , i l p r e m i o d e l Consigl i t . 
m o n d i a l e d e l l a p a c e , a Jori? 
I v e n s e a C e s a r e Zavat t in i . h«s 
d a t o l u o g o q u a l c h e o r a fa a 
u n a be l la m a n i f e s t a z i o n e di 
affe t to p e r i d u e c u b a s t i . 
T u t t o l ' ambiente art i s t ico pro­
gress ista d e l F e s t i v a l s i è rac­
co l to a t torno a l g r a n d e d o c u ­
mentar i s ta o l a n d e s e , c h e >i 
s ta preparando a d i r i g e r e K 
m o pr imo f i l m a s o g g e t t o 
TiU Eafenspiep*! , protagoni ­
sta Gerard P h i l i p e . A l c u n i de i 
p iù i l lustri art ist i del c i n e m a 
mondia l e ci h a n n o ins i s tente ­
m e n t e pregato d i t rasmet tere 
a t traverso i l n o s t r o g iorna le 
!e l o r o p i ù v i v e e c o m m o s s a 
fe l ic i tazioni a C e s a r e Zavat ­
t ini . 

UGO C A M B A G B 1 
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DOPO.Avp |TTiyirpsATO IN BICICLETTA LA PENISOLA 

I delegati del portuali genovesi 
giungono oggi nella nostra città 

Il salato iella Camera del lavoro — Tre messaggi per il Capo dello Stato . 
e per i presidenti dei due rami del Parlamento — 113" giorno di lotta 

Oggi giungerà nella nostra marlco. Civitavecchia Ieri ó 
città la delegazione del p o : -
tuall genovesi , clic hanno at­
traversato la Penisola In bi­
cicletta per portare nella Ca­
pitale la voce de i lavoratori 
del capoluogo Ligure In lot­
ta. A d essi la Camera de l La­
voro ha indirizzato il seguente 
niossaggio: 

«• La segreteria della C.d.L. 
interprete del sentimento fra' 
terno e solidale di tutti i lavo­
ratori, saluta affettuosamente 
ìa folta delegazione de i lavora­
tori portuali di Genova. 

Ai tenaci portuali che hanno 
compiuto un faticoso viaggio 
per portare la voce decisa e vi­
gorosa dei loro Gloriosi com~ 
pagni, che da 133 giorni so-
stengono una dura lotta in di' 
iota di una delle p iù antiche ed 
importanti conquiste sindacati, 
la Camera del Lavoro m a n i / e -
sterà il suo commosso e prò -
/ondo benvenuto, nei salone 
camerale, questa sera, alle 
ore W. 

L'incontro fra i valorosi por­
tuali e le delegazioni dei lavo­
ratori di Roma, ed in partico­
lare degl i auto/errotramvleH, 
che hanno riportato u n impor­
tante successo ne l l e elezioni 
delle commissioni Interne, sa­
rà una chiara testimonianza del 
legame che unisce i lavoratori 
di Roma e di Genova ed un 
riconoscimento del valore e 
della importanza per tutto il 
movimento . sindacale, della 
lotta dei portuali genoves i - . 

Ieri la delegazione dei por­
tuali genovesi ha sostato a Ci­
vi tavecchia . La decisione di s o . 
stare per 24 ore aveva susci­
tato un cerio rammarico. I 
portuali avevano fretta rti 
g iungere nella Capitale e di 
recapitare, a nome dei loro 
compagni rimasti a Genova, ie 
tre lettere di cui sono latori. 
indirizzate al Pres idente del la 
Repubblica ed ai presidenti 
dei due rami del Parlamento 
Fretta, dunque, perchè i l tem­
po urge, quel lo di oggi è i l 
113° giorno del la lotta che dnl 
20 gennaio ha trasformato le 
banchine e le calate del por­
to genovese negli avamposti 
della ditesa del le l ibertà: 113 
giorni succedutis i a quasi tre 
anni di crisi crescente che nve-
va stremato i bi lanci familiari, 
113 giorni, d'altra parte, c h e 
hanno gravato anche e soprut 
tutto siili economia di Genova 
e quindi del Paese. 

Ne l le tre lettere che i por­
tuali consegneranno oggi & d i ­
mostrato che di questi danni 
sono responsabili u n pugno di 
grandi industriali e di grandi 
armatori che, a distanza di SO 
anni, tentano di resuscitare, di 
là dei varchi , l ' ignominioso 
mercato degli schiavi, basato 
sulla l ibera contrattazione della 
mano d'opera. 

La giornata trascorsa a Ci­
vitavecchia, ha fugato il ram-

stata dei portuali genovesi . 
D u e c inema hanno offerto 

loro 100 biglietti gratuiti pi»r 
gli spettacoli pomeridiani e 
serali. I proprietari degli al­
berghi «Mediterraneo»» e « M l -
ramare » — i principali di Ci­
vitavecchia — hanno messo a 
disposizione gratuitamente a .c -
cl camere. Le famiglio di Ci­
vitavecchia ni sono letteral­
mente conteso i portuali. 

Naturalmente ieri molto si 
è parlato del viaggio compiuto. 
Ecco, la colonna del portuali 
partita da Genova con la piog­
gia, giunta a Sestri Levante in 
un trionfo di so le ; e poi il Brac­
co. P iove nuovamente, fa fred­
do, e sulla cima chilometri e 
chilometri di nebbia. Non tutte 
le figure umane clic passano 
dinanzi hanno un berretto in 
testa, non tutti una giacca che 
li difende dall'acqua che v iene 
giù sotti le ed insidiosa. A Spe­
zia un nitro tramonto di sole. 
E la folla. Folla ovunque, man 
mane che la carovana va avan­

ti e come se una tromba IH 
precedesse e destasse tutte le 
case e tutti 1 casolari. Anche 
11 più piccolo borgo manda i 
suol figli per la strada incon­
tro al portuali. Episodi infi­
niti che non hanno una misu­
ra ed una graduatoria. Tutti 
uguali nel loro profondo Fi 
gniflcato. 

A Marina di Carrara, u Via­
reggio ed a Livorno nntfjra 
folla ed accoglienza indimen­
ticabile. Follonica: i dirigenti 
dell 'UIL e della CISL eccom-
pagnauo il Segretario della Ca­
ntera del Lavoro e danno anche 
essi li benvenuto al portuali 
genovesi . A Bagni di Gavoi ra-
no v i sono 1 minatori, e s i pro­
cede ancora. Orbetello, Borgo 
Aurelia e Scaglia sono state 
lo tre tappe che hanno portato 
a Civitavecchia. Sei giorni di 
viaggio: centinaia di' laminile 
i cui nomi sono Sfritti n e l cuo­
re dei portuali. Migliala e die­
cine di migliaia di volti ;>i 
margini delle strade, i m p r e s i 
per sempre nella memoria, . 

f CRONACHE ;QEL PALAZZACCIO 

Il gioielliere Missori 
era infermo di mente? 

t > 

La Cassazione ha confermalo la condan­
na a ircnt'nnni contro Corinna Grisoliti 

E' stata depositata presso la 
Corte d'Appello la perizia psi­
chiatrica relativa al giovane 
gioiell iere Romano Missori, 
protagonista di un fatto di san­
gue che scosse, a suo tempo, 
l'opinione pubblica cittadina. 
I l MLssoii, in preda ad un ac­
cesso d'ira, colpi con undici 
coltellate Ja moglie Amalia 
Fcracttl con la quale si era 
unito in matrimonio da pochi 
giorni. 

Secondo te conclusioni della 
perizia, il Missori ni momento 
del delitto non era capace di 
intendere e di volere. Egli sa­
rebbe infatti un individuo 
completamente infermo di men 
te e socialmente pericoloso. 

a * • 

Trenta anni di reclusione so­
no stati conformati ieri sera 
dalla Corte di Cassazione a Co­
rinna Grisoliti, accusata di aver 
ucciso con 47 coltellate il ma­
rito Clemente Mazzarcllo, nel 
proprio appartamento di via 
Morgantinl 5 a Genova. 

Il delitto avvenne il 17 feb-

UN NUOVO GRAVE INFORTUNIO IN VIA P. VALERIO 

Un muratore ferito In un cantiere 
da un tubo caduto da un ponteggio 

K stato ricooerato all'ospedale di S. Spirito — Un altro ope­
raio colpito da un secchione — Altre due gravi disgrazie 

Il muratore Natale Colussl di 
41 anni residente a Cisterna 
ieri al le 16,20 nel cantiere del­
la impresa edile « L a m a r o » in 
via Publ io Valerio, mentre sta­
va lavorando intorno ad un mu­
ricciolo, è stato colpito allo 
schiena da un tubo di ferro lun­
go circa un metro che è ca­
duto da una impalcatura. 

Il Colussl è stato ricoverato 
all'ospedale di S. Spirito aven­
do riportato la frattura della 
decima e dell 'undicesimi costo­
la destra. Guarirà in 30 giorni. 

Sempre all'ospedale di Santo 
Spirito è stato curato un altro 
murature, Pietro Sciamanna di 
66 anni abitante in via Clivo 
del le Mura Vaticane 13. Egli 
ieri al le 15,30 ne l cantiere del­
la impresa «Feder ic i Igl iorl» 
sito in via Persico è sialo col­
pito dal secchione della gruetta 
mentre l o stava staccando dal­
l'uncino. Ha riportato la frat­
tura della mano destra. 

Un altro infortunio sul la­
voro è avvenuto nella tipogra­
fia sita In via Capocci al nu-

ALLO STABILIMENTO «SQUIBB» 

Un incendio minaccia 
un deposito di carburante 

•mi > • — « - i n i • • • — • »• — - — i • 

L'opera di spef nimento ha richiesto tre ore di lavoro 

Alle 20,10 di ieri sera 1 v ì ­
gili del fuoco sono stati chia 
mati al lavoro ne l lo stabil i­
mento « Squibb » che sorge al 
7. chi lometro del la v ia Salaria 
In uno scarico di immondiz ie 
a ridosso del muro del lo sta­
bi l imento si era sv i luppato u n 
incendio, probabi lmente causa­
to da un mozzicone di s iga­
retta gettato da qualche pas­
sante. 

1 vigi l i del fuoco, con potenti 
Retti d'acqua, sono riusciti a 
spegnere le f iamme che mi­
nacciavano un deposito di car­
burante posto al di l à del m u ­
ro de l lo s tabi l imento, accanto 
ailo scarico incendiato. La pe­
ricolosa operazione di spegni­
mento ha richiesto tre ore di 
lavoro. 

ieri alle 15.40 u n improvvise 
incendio si è sviluppato riti for­
no tifila Cooperativa elei tran­
vieri. Le flamine tono «tate pro­
vocate, » quanto sembra, da un 
mozzicone di sigaretta lasciato 
cadere Inavvertitamente negli 
scantinati. I danni ascendono a 
300.000 lire circa. 

Aumento del 10 per cento 
ai contabili dei mercati 

Ieri mattina, p m o la sede 
del grossisti ortofrutticoli del 
Mercati generaci. s i è st ipulalo 
S'accordo per I lavoratori conta-
MU e per i cassieri dei Mercati 
generali. 

L'accordo, sottoscritto da!ia 
CGIL e dalla CISL. prevede u n 
aumento dei io per cento su::a 
paga base CCZÌ decorrenr* da! 
1. gennaio 1955. 

Nella giornata dì oegi. ai:e ore 
12. 1 cassieri e i lavoratori con-
taciU dei Mercati generali si 
r iuniranno in sssemKe» ces* -
rale. nei locali di via Ostiense 
numero 70. 

I lavoratori delia ghiaia 
scendono oggi in sciopero 
Da questa mattina. «He ore 7. 

eoendono in sciopero 1 lavorato­
ri della ghiaia a tempo indeter­
minato nene zone della Magi la­
na e di Portuense. 

Da oitre due mesi. rappreten-
tat l dal sindacato unitario. 1 la­
boratori di questo settore Dan­
n o reclamato l'appltcattone del 

contratto nazionale e <lclle ta­
belle salariali. Essendosi gli in­
dustriali della ghiaia eo-stante-
mente rifiutati di accedere alle 
richieste del dipendenti e aven­
do dlsertnto 1» riunione indetta 
por l'inizio delie trattative. 1 la­
voratori hanno deciso di intra­
prendere la lotta. 

? ? '" » _ _ _ _ _ _ 

Comunicato dei medici 
ambulatoriali INAM 

Il binducato provinciale me­
dici ambulatoriali INAM comu­
nica; 

c i medici addetti ai s entz i 
ambulatoriali pur considerando 
legittimi 1 motivi dell'attuate 
agitazione, allo scopo di allevia­
re i disagi da essa derivanti vi­
siteranno gratuitamente, con le 
consuete modalità, gli o&sìstin!ll 
INAM nel propri privati ambu­
latori con gli stesai orari finora 
praticati nel ;ccaU dell'Istituto». 

mero 31. L'operaia. Silvana Sll-
lacci di 33 nnni abitante in 
piazza Capecelalro 8 alle 13,30 
di ieri, mentre stava infilando 
un foglio di carta in una mac­
china « plana » da slampa, è 
rimasta con la mano fra gli 
ingranaggi del la macchina me­
desima. 

Al Policlinico è stata giudi­
cata guaribile in 20 giorni a-
vendo riportato nell'Infortunio 
In frattura della prima falange 
del terzo e quarto dito della 
mano destra. 

In una falegnameria di v ia 
Dalmati 10 il falegname Fran­
cesco Martini di 44 anni obi 
tante in via Vincenzo Macu­
lari 33, dipendente della ditta 
Gino Gisoni, ha riportato la 
frattura del primo metacarpo 
del piede destro. 

Il Martini, a l le ore 16, stava 
lavorando nell'interno dell'of­
ficina quando una tavola di le­
gno gli è caduta sul piede fe­
rendolo. Al Policlinico è stato 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Un giovane barista 
si spara alla tempia 

11 barista Domenico Slmonet-
tl di 30 anni si è ucciso sparan­
dosi un colpo di plsto'.a alla 
tempia nell'abitazione del co­
gnato Luigi Migtlozzt sita al vi­
colo dello Farnesina 8. 

Il s lmonettt soffriva da tem­
po di una p u r e forma di esau­
rimento e s i presume che questa 
sia stata la causa del suicidio. 

A Moriupo un funzionario 
della Finanza che si era recato 
nel pnese per compiere un nor­
male controllo In una alatille-
ria, al è sparato un colpo di pi­
stola ai cuore decedendo aitilo 
Istante. Si trntta rtl pwette, 
Pomplano di 56 anni. Sul mo­
vente del suicidio, avvenuto 
nell'interno della distilleria do­
te Il funzionario doveva ef es­
tuare 11 controllo, nulla si sa 
con precisione. Dal canto loro le 
autorità mantengono u n assolu­
to riserbo. 

Movimentato arresto 
di un ladro notturno 

1 vigili notturni Vincenzo B<>-
nanni e Giovanni Evangelisti 
hanno tratto m arresto :a scor­
ta notte un ladro che. In com­
pagnia di un altro, stava for­
zando Io sporte lo di un'auto in 
sosta in via Flavia di proprietà 
degl'avvocato Antonio Toscano 

I nuovi orari dei negozi 
la domenica e i giorni festivi 

A i»rtìre da domenica fir.o a 
tutto il 15 ottobre gli e s e r c i i 
alimentari e 1 mercati rione!! 
le domeniche e le festività. In­
frasettimanali osserveranno 1 
seguenti orari di vendita: Pani­
fici e rivendite di pane: ore 7-12 
(esclusa vendita pas~Ui al l 'uovo): 
Riimndite di pasta all'uovo fre­
sca: ore 7-12: Natoti e ehfoachi 
permanenti. mercati rionali e 
cupTU. per vendita earni fre­
sche, pece e, verdura e frutta: 
ore 7-12; Rivendite dì vino a 
coreo: ore 7-12: Rivendita ei lat­
te: ore 7-22. 

Rosticcerie: ore 7-22; Pastic­
cerie e rivendite dolciumi anche 
annessi a bar: ore 7-22. 

I r.egoai. mercati tar.cnl. am­
bulanti. cooperative. spacci 
arier^da.l. d'.sper.ye e tanctii per 
Enti romun«:i di consumo, chio­
schi sia alimentari che ortofrut­
ticoli dell'Agro Romano nel Co-
mur.c di Roma: ore 7-14 

Chioschi alimentari e orto­
frutticoli de'.'.'Asjro Romano In 
località balneari del Comune di 
Roma: ore 7-14; 17-20. 

Nei eterni di «abato i negozi 
e i mercati rionali e copert: 
praticheranno l'aperture pome­
ridiane, dalle ore 17 alle 21. li­
mitatamente so'.tar.to per 1 ge­
neri di pizzicheria, pasta, legu­
mi. cereali, uova e*l «rflr.t. Tut­
ti $:i esercenti di (teneri ali­
mentari ne:> festività lniraset-
tlmare.il: tìaile ore 7 mV.e ore 13 
senza limitazione di vendita 
Merci v.ir> nei mercati coperti 
e rlora.i nel giorni di aabato: 
da::e ore 17 a'Je 21 I rimanenti 
esercizi alimentari r.e'.'— «iorr.a-
ta di domerJca osserveranno !a 
chiusura totale. 

abitante al numero 104 della 
stessa via. 

L'arresto ò avvenuto in via 
Salìustlnna dopo un movimen­
tato Inseguimento nel corso del 
quel i vigili hanno dovuto spa­
rar» alcuni colpi di rivoltella in 
aria. L'arrestato è Giovanni Rl-
c asoli di 39 anni abitante in via 
della Marta 1. proseguono le In­
dagini per l'arresto del com­
plice. 

Rissa per gelosia 
fra due uomini 

Verso l e 15 dell'altro giorno 
una violenta rissa, per motivi 
di gelosia non megl io specifi­
cati, è scoppiata fra due uo ­
mini. i l 59enne Stefano Guar» 
dabasso, abitante in v icolo de l ­
l'Acquedotto Fel ice 609, ha f e ­
rito ad una natica vibrandogli 
una coltellata il 26enne Bruno 
Mongiardo. Questi è stato m e ­
dicato all'ospedale S. Giovanni 
e giudicato guaribile in 6 gior­
ni. Il feritore è stato denu i-
ziato a piede libero. 

bralo 1044. Quel giorno i due 
coniugi rincasarono alle 12,30 
per il pranzo. Un'ora dopo il 
portiere del caseggiato, Cosare 
Turra, avvertito da alcuni 
coinquilini entrò nell'apparta­
mento, la cui porta d'ingresso 
era socchiusa, e trovò la donna 
Imbavagliata e legala nella ca­
mera da letto ed il marito vi­
cino al fornelli della cucina, 
crivellato da numerosissimi col­
pi d'arma da taglio. Corinna 
Grisoliti, arrecata il 22 febbraio 
1944, si protestò innocente di­
chiarando di essere stata vitti­
ma. Insieme al Mazzarella di 
u'.ia brutale aggressione da par­
te di duo giovani introdottisi 
nella sua abitazione. 

Numerosi testimoni afferma­
rono invece che fra i due co 
niuu'i non correvano buoni rap­
porti, ma anzi avvenivano fre­
quenti liti. Una delia prove più 
gravi a carico dell'imputata fu 
costituita da un'orma di san­
nite trovata sul pavimento del­
la cucina, 

Gli avvocati Mario Corte e 
Alfredo Tucci avevano chiesto 
ieri l'annullamento della con­
danna ed il rinnovo del dibat­
timento. mentre il Procuratore 
Genernle e la parte civile, rap­
presentata dagli avvocati Erne­
sto Montevcrde e Umberto Co­
lomba, avevano Invocnto il ri­
getto del ricorso. 

Gli spettac *Qff0* 
Ma*aKa«BSB»ea»HBHB*^»wc>UB»>> 

Il «New York City Balle* 
al Teatro dell'Opera 

• Oggi alle ore ai, seconda rap­
presentazione del e New York Ci 
ty Ballet > (tagliando n. 85). Ver 
ranno eseguiti: l quattro tem­
peramenti di Hlndemlth-Bajan-
chlne; noma di Blzet-Balanchlne; 
lAiprcs.mfdi d'un faune di De-
bussy-Robbin* e la Sinfonia del­
l'ovest di Kay-Balanchine. Mae­
stro direttore Leon Barzln. Do­
mani terza rappresentazione 'con 
intermezzo di Gould-Robbins; / l 
lago dei ctoni di Clalkowski-Ba-
Innchlne: Pas de trots di Glinke-
n.ilnnchlne: Sinfonia dell'ovest di 
Kny-Balanchir.e. 

Marcel Marceau 
al Teatro Eliseo 

Oggi alle 21.13 al Teatro Eliseo 
avrà luogo uno spettacolo del ce­
lebre mimo francese Marcel 
Marceau, che si presenta per la 
prima volta a Roma con il suo 
partner Gilles Segai. 

« Passo doppio » 
al Teatro Sistina 

Da oggi, fino a domenica la 
Compagnia Togna?il-rx>rian Gray 
?,"à , "?» •Sfi» £ " P E f f i f 1 1 ^ *olgore: Notte aenra (ine c e , R. 

Dei à'itcoli: Riposo 
Della Valle: Casablanca con L 

Bernina n 
Delie 2U*»vbere: Il cavaliere un . 

placabile con C. WUde 
Delle Provincie: Lo scrigno del­

le 7 perle di W. Disney 
Delle Terrazze: Sogna di Bohème 

con K. Crayson 
Velie Vittorie: Rose Mario con 

i\ Lamas (Cinemascope» 
Dei \<i»t:i.-uo; iukiaiuu cuor di 

leone. 
Diana: I pirati della Malesia 
Dona: 1 pionieri oeiia Cautonila 

con II. Caineron 
Edelweiss: La fornarlna 
eden: 1 7 peccati di papà 
Esperia: Lettera napoletana con 

U. Rondinella 
Espero: Il cavaliere implacabile 
Euclide: Per la vecchia bandiera 

con R. Scott 
Europa: Mandato di cattura con 

J. Webb (Ore 13.40 17.10 la.tS 
20.40 22,23) 

Excelsior: Il visconte di Jlrage-
lonnc con G. Marchal 

Farnese: carosello napoletano 
con 8. Loren 

Faro: Guardie e ladri con Totò 
Fiamma: Atnunme Du Harry cor 

M. Carol 
Fiammetta: Valley ot the King» 

(Ore 17.30 10.45 22) 
Flaminio: Vacanze a Montecarlo 

con A, Hepburn 
Fognano: liana ri-2 

Sangue bianco 
'ape. ti ricorda con L. 

Primavera 
Quadrare: 

Padovani» 
QatrlMle: Hluri umani ton R. 

Vallone « ^ | £ » » 
Qulrtaetta: Spvani amatiti con 

O.* V»apls^lOre 16 m.50 80 
22.10. Tntrresso continuato) 

Quiriti: Primo peccato con G. 
Rogers 

Beale: Riccardo cuor Hi leone con 
R. Harryson (Cinelascone) 

Bey: Riposo 
Kex: Il mondo è delle donne con 

J. Allvson (Cinemascope) 
Rialto: Sabrina con A. lleoburn 
Riposo: Perdonami se ho peccato 

con J. Fontaiuc 
Rivoli: Giovani amanti con O. 

Versola (Ore 16 17.50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

Silver Cine: t pirati dei 7 man 
con J. Payne 

Smeraldo: La bestia imipni con 
G. Ford (Ore 16 i8.10 20 22,111 

Splendore: La valle dei re ci-n 
R. Taylor 

8tediarli: Gangsters in ageucto 
con F. Sinatra 

Stella: Riposo 
Superclnema*. La bestia umana 

con G. Ford (Ore 16 ld.10 i'» 
22,10) 

Tirreno: Un americano i Roma 
con A. Sordi 

Tiziano: Il pugiliatorc 'li S'nc 
Sing con A. Richard» 

Tor Marancla: I bombardieri 
Trastevere: Il erande ciclo con 

K- Douglas 
Trevi: Il re del barbiri con J. 

Chandler (CinemascDD*;» 

Assemblee popolari 
sull'aumento dei fitti 

Il centro delle consulte popo­
lari ha Indetto numerose assem­
blee per discutere le questioni 
inerenti l'aumento delle pigioni. 
Le assemblee si terranno secon­
do il seguente calendario e con 
la partecipazione degli avvocati 
a fianco segnati: 

OGGI: Campiteli!, via del Glub-
bonari 40. avv. Fadda; Trevi-
Campo Marzio, via Belsiana 45, 
avv. Belcastro; CavaUeggerl, via 
del Gelsomino, avv. Cortlni; Ce­
lio: via Capo d'Africa 23. a w . 
Mariani: Flaminio, via G. B. Tte-
polo 4-A. avv. Lombardi: Lati­
no Metronlo, via Satrtco 16. a w . 
Martinelli: MonU. via Frangipane 
40, avv. Bussa: Nomentaao, via 
Cheren 16. avv. Serao; F e s t e 
Mllvlo, via Flaminia 495. a w . D e 
Cesaris: Prenestlne, via forte-
braccio 7-A. avv. Noultan; San 
Lorenzo, via Sabelll 111, avvo­
cato Elmo; Trastevere, via Arco 
di S. Callisto 14-15. a w . Scoda-
Iupi: Trionfale, via Pietro'Gian-
none 5, a w . Scamati; Valle Au-
rella, a w . Durante: Bsawiltno, 
via Principe Umberto 48, avvo­
cato Alt. 

DOMANI: Appio. Circonvalla­
zione Aopia 19, a w . Baldini: Lu­
dovici-Macao, via Sicilia 168-A. 
a VA-. De Crescenzio; Tnscelano-
8. Giovanni, via La Spezia 79, 
on. a w . Martuscelll. 

SABATO 14: Mazslal, via Mon. 
te Asolone 15. a w . Antonucci. 

VENERI)!': Italia, via Catan­
zaro 3. avv. Castclluzio. 

ztonl straordinarie a prezzi pò 
poiarissimi (da un minimo di 300 
ad un massimo di 1500 lire) re­
plicando Passo doppio. Con que­
sta Compagnia si chiude la sta 
gione 1054-55 di rivista al Tea­
tro Sistina. Prenotazioni al 
483-480 ed al 487-090. 

Arrestato un abile truffatore 
che si spacciava per avvocato 

Aveva raggirato una donna facendosi con­
segnare per conto dì lei quasi due milioni 

I carabinieri del nucleo spe­
ciale hanno denunciato alla 
Procura della Repubblica in 
stato di irnnjcribilità tale Gu­
gl ie lmo De Ro«a da Napoli, per 
truffa aggravata. 

Spacciandosi per un avvocato 
il D e Roso ha truffato nume­
rose persone. In particolare era 
riuscito a carpa e la fiducia 
del la s i fnora Barto lomei Brac­
cìni. Costei essendo *tata tra­
volta e ferita da una vcttuio 
tranviaria aveva Iniziato prati­
che legali per ottenere un in ­
dennizzo. Fu il De Ro^a che cu­
rò gl i interessi della donna ol­
endole una somma di un mi­

l ione 600.000 l ire a titolo di ri­
sarcimento. 

Per la riscossione il truffa­
tore riusci a farsi firmare una 
procura d.V.la Braccini A che 
potè incassare la cifra scompa­
rendo subito dopo. 

I carabinieri continuano le 
indagini per scoprire l e altre 
truffe compiute dal lestofante. 

Riunione di sindaci 
e amministratori democratici 

I sindaci del le amministrazio­
ni comunali del la provincia so­
no convocati in sede (via Pie­
monte 27) per le ore 16 di ogel 
per la discussione ili un Im-
ptrtant" or-ìir-t'" del giorno 

Nannuzzi all'assemblea 
del Porto fluviale 

Alio 50 di oggi il compagno 
Otello Nannuzzi. segretario del ­
la federazione comunista roma­
na. parlerà in una pubblica as­
semblea ai comunisti e ai cit­
tadini di Porro Fluviale n.^ila 
s<vie di via Oderisi da Gub­
bio 53. 

PÌCCOLA 
CHOVACA 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì 12 mast io «i:-2-
C3) . S. Pancrazio II «ote ^CTCC 
alle 4,53 e tramonta alle tt.-il. 
— Bollettino denetrafVo. Nati: 
maschi IS. femmine 23. Matti: 
maschi 22. femmine 17. Matri­
moni 45. 
— Bollettino meteorologico; Tem­
peratura di :en: roass-.ma 23.3 
minima 11.2. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: Ore 17.30 Ferruccio Ta­
gliavini; 18.45 Pomeriggio musi­
cale: 22,43 Correrlo. Sccor.do pro­
gramma: Ore 14.10 Schermi e ri­
balte: 18 Ballate con noi; £»,30 
n corriere del piccolo; 21.30 Fe­
stival della canzone napoletana: 
22 Leopold StokoTrjfcy dirige la 
V. Sinfonia di Beethoven e « El 
amor tiralo* di De Falla; 23.15 
Festival della canzone napoleta­
na. Terre procrastina: Ore 2n.i5 
Concerto; 22J0 Goethe-Morart. 
TV: Ore 21.10 Ottovolante: 22,40 
Giro d'Italia. 

1 

TEATRI 
ARTI: Ore 17: Como. l'eouino 

Ile Filippo « Non e vero... ma 
ci credo» 3 atti ci! P. De H -
lippo 

AUiltiTICO OPF.KA1A: Iti poso. 
ATF.NKO: Illposo. 
AULA MAGNA DELL'ATENEO 

ANIONIA.NO (V.Ie Manzoni 1): 
Oic US/M): Comp. D'Onglia-
Palmi < Genoveffa di Brattan­
te > di Lebrun (prossinumcnte 
«Caterina da Slena») 

C i u c o ia.Dc.aCu .vt'Ul.LO (PJe 
Ostiense): Tutti i giorni due 
spettacoli ore 16 e 21.15 ore-
else . Visita dello zoo del cir­
co dalle 9 alle 1S. Prenotarlo-
ni: Aiti'A (CU P.zza Colonna) 
tei. 684.S09 - STAR P.rza .Bar­
berini tei. 471.S95 e al botte-
gliino. 

COMMEDIANTI: Ore 18: U m p . 
stabile del Teatro del Comme­
dianti con M. T Albani. A. 
Glufirè « 1 nemici non man­
dano fiori» di Bloch (novità 
assoluta) Prenot. Bott. Teatro 
Tel. 32.410 e Arpa Cit 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • 
Tel. 862.048): C.la Barbnra-Gi2. 
zi-Annicelli: In allestimento 
nuovo programma. 

ELISEO: Ore 17: Compagnia De 
Lullo. R. Falk. T. Buazzelll, A. 
M. Guamlerl. R. Valli e con 

. L. Braccini «Gigi» di Colette 
t-A FIABA (Via Torli 43 - Te­

lefono 765.843): Sabato 14 alle 
ore 17,30: < Lo scrigno di ma­
go Bacù» di G. Baalardl 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13 
C.la Uno Tognazzl-Dnrtan Gre» 
« Passo doppio » (ultima retti-
mana. prezzi popolarissimi) 

PI&ANDBLLO: Sabato 14 alle 
ore 31,19. C.la stabile «Ciao 
albero! » novità di Aldo Nicolai 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Porgy and Bess», opera li­
rica di Gershxvin. 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: Comp. 
stabile diretta da C. Durante 
«In campagna è un'altra cosa» 
(prezzi familiari) 

VALLE: Domani: Ore 21: Comp. 
Brignone-Santuccio-Battistella : 

< La parigina > di Henry Becque 

CINEMA-VARIETÀ* 
AUuunbra: Noi due soli con W. 

Chiari e rivista 
Altieri: Viva Zapata con al. 

Brando e rivista 
Ambra-lovinelil: I fucilieri del 

Bengala con R. Hudson e ri­
vista 

Principe: Canzoni, canzoni, can­
zoni e rivista 

Vrntun Aprile: Peccato e rivista 
Volturno: I conquistatori della 

Virginia con A. Dexter e ri­
vista 

CINEMA 
A.B.C.: Le ragazze di Piazza di 

Spagna con L. Bosè 
Acquarlo: Duello nella Jungla 

con J. Craln 
Adriano: Sauadra investigativa 

con B. Crawford (Ore 15 17.25 
10.20 21.05 22,05) 

Airone: F.B.I. Operazione Las 
Vegas con J. Bennet 

Alba: Ancora e sempre con R. 
Milland 

Alcyone: Riccardo cuor al 'eo­
lie con II. liarrison (Cinema­
scope) 

Ambasciatori: Ilenriette con D. 
Robin 

Aniene: Il mago Houdini con T. 
Curtis 

Apollo: Scuola elementare con 
11. Bllll 

Appio: Riccardo cuor di Icme 
con R. liarrison <Cinemascope I 

Aquila; Fuoco a Cartagcoa con 
R. Fleming 

Archimede: La bestia umana con 
G. Ford (Ore 16.15 1B.4J 2l).4a 
22.40». 

Arcobaleno: Encounter (Ore 18 
20 22) 

Arenula: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con M. Vitale 

Arlston: La fossa dei dannati 
con D. Me Guire 

Astoria: Il mondo è delle donne 
con J. AUyson (Cinemascope) 

Astra: Due ettari di terra 
Atlante; Anni verdi 
Attualità: La fossa dei dannati 

con D. Me Guire 
Angustns: Sinuhe. l'egiziano con 

J. Simmons (Cinemascope) 
Aureo: F.B.I. operazione Las Ve. 

gas con J, Bennet 
Aurora: Ore 21: Riunion; di r>u-

gilato 
Ausonia: Il mondo è delle don­

ne con J. Aliyson (Cinema­
scope! 

Avorio: La maschera e 'I cuore 
con J. Crawford 

Barberini: La belva con R Mit-
rhnm fOre 1« 17.40 1955 22) 

Bellarmino: Miracolo •* y.:\»no 
con P. Stoppa 

Belle Arti: Il risveglio del «Ittio­
sauro con P. Christian 

Bernini: Il tiranno di Glenn con 
te le ivnz ioni ai corsi rer ra-j o . Welles 
diotconiri e radiomontatori. Belogna: Italia K. 2 

Brancaccio: Riccardo cuor .11 reo. 
ne con R. liarrison iCiramt-
scope> 

Ccpannelle: La fiammata 
Capito!: Il orinone dri;H attori 

con 3. Derek (Ore 18.23 18.10 
30.15 22.231 

Canranlea: l a bestia umana con 
G. Ford (Ort 1« 18,10 CO 23.»rt» 

Canrsnlrhetti- !.-> rìne*tra mi 
cortile con D. Kaye /Avertuta 
ore 161 

Cartello: Prima di sera con P. 
Stopna 

Centrale: Vortice con S Pampa-
nini 

Cicogna: Attendimi 
Cine-Star: Follie dell'agno ero 

M. Monroe (Cinemaseore» 
Clodia: Il tesoro di MontecriJto 

»*on J Marais 
Cola di Rienzo: TI mor.d-> e delle 

donne con J. Allyson (Cinemi-
scope > 

Celomeo: Mamma non terna o!ù 
Columbus: Tovarich 
Colonna: Il letto con V. De Sic» 
'solo««eo: Pandora 
Corallo; La grande fi Imma 
»*«-*«• Contmsnfnn->*p1o eoo L 

Tumer fOre 18 17.50 20 EMO» I 
Cristallo: Sabrina con A Heo-

bum 
neeli Seiplonl: Riposo 
Dei Fiorentini: Odissea tragica 

— TEATRI: « Gigi » all'Eliseo; 
«Porgy and Bess» al IV Fon­
tane. 
— CINEMA: « Due ettari di ter­
ra » all'Astra; < Miracolo a Mila­
no > al Bellarmino: « Viva Zapa­
ta > all'Altieri: « Scuola elemen­
tare » all'Apollo: « Le ragazze di 
piazza di Spagna * all'ASC; « Ca­
rosello napoletano » al Farnese: 
< Guardie e ladri > al Faro; 
< Il selvaggio * all'Odescalchi; 
« Fronte del porto » atl'Orfco; 
< Casablanca » al Della Valle: 
« Un americano a Roma » al Tir­
reno. 
AS8CMILEE E CONFERENZE 
— Circolo Francesco De Sanctis 
(via JCemorehs» 71. Oggi allo 
21.15 l'oii. Lucio Luzzatto ed il 
giornalista Felice Chilantl par­
leranno sul tema « Il risvcgUo 
dei popoli asiatici >. 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano!. Par.eranno : 
alle 18.30. j'i prof. A. Lodolini. su: 
< Il pensiero di Mazzini nella Co­
stituzione italiana: I) I] pensiero 
liberale rei Risorgimento »; ed 
aKe 19.30. il prof. A. Cclpi. su: 
*I soggetti del Diritto ammini­
strativo: g.i organi e gli uflìci >. 
Ingre«so Ubero. 
— Alle 20 di oggi i! compagno 
Italo Maderchl parlerà ne!Ia se-
rione di Borgata Gordiani s'Jl te­
ma: < L'attuale situazione poe­
tica e "."c'.ezior.e del Presidente 
de"a Repubblica '. 
CORSI E LEZIONI 
— Corvi di radiotecnica (Istituto 
radio e televisione, via Cavour 
n. 117. tei. 460.217». Sono riaper-

Lutto 
E' deceduto Vir.o Pompon! 

nipoto del nostro compagno 
Ferruoc'.o OIiv;eri. I funerali 
avranno luogo domani parten­
do dalla chiesa di S. Maria del­
le Fornac . Ai genitori ed a: 
parenti lo nostro condcgliarue. 

COiWOCAZIOKI 

P a r t i t o 
ItipilstV.li itili frisami* -• '* ~-

J ? - " . * » r . ; . j a»« i> c i ! * $ - v = v * i-
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Mltchum 
Fontana: Il muro di vetro con 

V. Oassnun 
Galleria: Squadra Investigativa 

con B. Crawford 
Garbateli*: Kociss. l'eroe indiano 

con J. Chandler 
Giovane Trastevere: Il ratto delle 

zitelle con B. Hope 
Giulio Cesare: Italia K 2 
Golden: Follie dell'anno cor. M. 

Monroe (Cinemascope) 
Hollywood: Furia umana irn 1 

Cagney 
Imperlale: I valorosi con Van 

Johnson (Mctroscopc) Inizio 
ore 10.30 antimeridiane. 

Impero: La contessa oi Cusiitcìiu-
ne con L. Padovani 

Indtino: Follie dell'anno f.-f.n M. 
Monroe (Cinemascooe) 

Ionio: Inchiesta giudiziaria 
Iris: Forte T con G. Montgo­

mery 
Italia: I deportati di Botany Bay 

con A. Ladd 
La Fenice: Il mondo è delle don. 

ne con J. AUyson (Cinema­
scope) 

Livorno: Il vendicatore con H. 
Bogart 

Lux: Cielo di fuoco con G. P c c : 
Manzoni: Saludos atmgos di \V. 

Disney 
Massimo: Il bandito 'senza polpa 

con J. Barrymore Jr. 
Mazzini: Vortice con S. Pampa-

nini 
Medaglie d'Oro: Riposo 

{Metropolitan: Mandato di cattu­
ra con J. Webb (Ore 16.10 Ili 
20 22.10) 

Moderno: I valorosi con V. Jhotw 
son (Metroscope) 

Moderno «aletta: La fossa del 
dannati con D. Me Gulrc 

Modernissimo: Sala A: Il viscon­
te di Bragelonne con G. M a r - l g a n 
chal. Sala B: Deserto Hie vive 
di W. Disney 

Mondlal: Italia K 2 
Nuovo: Arrivan le ragazzs con 

T. Martin 
Nomentano: L'isola nel rlelp con 

J. Wayne 
Novoeine: Moulin Rouje con J. 

Fcrrer 
Odeon: Il caso Maurizius con K. 

Rossi Drago 
Odescalchi: Il selvaggio con M. 

Brando 
Olympia: 11 segno di Venere con 

S. Loren 
Orfeo: Fronte del porto con M. 

Brando 
Orione: Sinfonie etern-
Ostieme: Riposo 
Ottaviano: Ti ho visto uccidere 

con G. Sandera 
Palano: Vacanze romane con G 

Peck 
Palestriaa: Rose Marie con F. 

Lamas (Cinemascooe) 
Parioli: La landa che uccide con 

S. Tracy (Cinemascope) 
Pax: La campane del convento 

con C. Colbert % 
Planetario: Rassegna Intemazio­

nale del documentario 
Platino: F.B.I. operazione L?3 Ve . 

•ras con J. Bennet 
Plaxa: Lo stravagante Mister 

Morris con G. Cole 
Pllnius: Saratoga con I. Rererr.nn 
Preneste: La contessa di Casti­

glione con L. Padovsr:! 

OGGi Gratulo "i*rimu., al 

METROPOLITAN ed E000PA 
La storia di un brutale delitto ricostruita su 
autentici documenti della Polizia americana 

mandato 
di cattura 

SJACK WEBBJ W A 
"MHMEXAItti* -RICHARD BOOM ANN K08MSQN ^ V ™ F x 
•iw m JACK WEBB '<•»»'•• - SrANLCY UtYER 

QUESTO FILM DEVE ESSERE VISTO DALL' INIZIO 
Orarlo spettacoli 

METROPOLITAN: lb',10; 18; 20; 22,05 
EUROPA: 15.40; 17,10; 18,55; 20,40; 22,25 
Per 1 primi tre giorni di programmazione, sono sospese 

tutte le tessere ed i biglietti omaggio 

R A D I O e TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — l. 8. 13 .14. 20.30, 23,15 
Giorna'ie radio. 11,30 Musica 
operistica. 13,15 Album mu­
sicale 14.13-14.30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato­
grafiche. 17 Henghel Gualdl e 
la sua orchestra. 17.20 Vita 
musicale in Arserica. 18,15 
Complesso cara"-i.*?ì*loco « E-
speria». )8.3o w*-«sto nostro 
tempo. 13.45 Pomeriggio mu­
sicalo. :9.30 Punta di zaffiro. 
19.45 L'avvocato di tatti. 20 
Walter Coli e la sua orche» 
stra. 21 Tre motivi e una spe . 
ranza. Il convegno dei cinque. 
21.45 Gaetano Gimcili è la sua 
orchestra. 22.15 Le Invasioni 
bari»ariche. 22.45 Concerto del 
violoncellista Giuseppe Scimi. 
24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30. 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
14 II contagocce. Orchestra 
Olivieri. 14.30 Schermi e ri­
balte. 15 Orchestre Vinci e 
Ferrari. 16 Zibaldone. 17 La 
beila sentinella. 18 Ballate con 
noi. 13 Clasjc unica. 19.30 Or­
chestra Canfora. 20 Radiose-
ra. 20.30 Tre motivi e una 
speranza. TI corriere dei pic­
colo. 21.30 III Festival della 
canzone napoletana. 22 Ulti . 
me notizie. I concerti del se­
condo programma. 23 S:na­
ri etto. 23.15-23.30 III Festival 
della canzone napoletana. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
ricnte. 19.30 La poesia nell'età 
della macchina. 20 L'indica­
tore economico. 20.15 Concer. 
to dt ogni sera. 21 Ti Giornale 
del Terrò. 21.20 Amore di ter. 
ra lontana. 2235 Incontri tra 
musica epoesia. GoeUie-Mo-
zart. 

TCLEYISIOXE — 17.30 La 
TV dei raga7zi. 18.30 La TV 
per la scuola. 20.30 Telegior­
nale. » 3 0 Una risposta per 
voi. 21.10 Ottovolante. 22J25 
Nuovi film Italiani. 22,40 Gi­
ro d'Italia: Ieri e oggi- 23 Re . 
plica te>g!oma3e. 

Roma: Morti di paura con D. 
Martin 

Rubino: La rosa di Bv*da<l 
Salario: Il mutilatore di Sin*» Sing 

con A. Richards 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: La giostra uu'ana 

con C. Laughton 
Sala Piemonte: Non 6 vero... ma 

ci credo con C. Croccolo 
Sala Sessorlana: Il messicano 
Sala Traspontina: Adamo rd Eve­

lina 
Sala Umberto: Operazione dolla­

ri con N. Gray 
S-Ala Vlgnoll: Il caporale Sann con 

D. Martin 
Saterno: Johnny Bellnda con J. 

Wyman 
Salone Margherita: Atto d'amore 

con K. Douglas 
San Felice: Il bandito rti \ o r x 

con P. Medina 
Pancrazio: La montagna 

rossa 
Savola: Italia K 2 

Trianon: Sua altezza ha de'.io 
no! con E. Giusti 

Trieste: Lettera napoletana ron 
G. Rondinella 

Tuscolo: La fuga di Tarpan 
Ulisse: Tre soldi nella foi.tana 

con D. Me Guire 
Ulplano: Spade nel dcssrto 
Verbano: La lampada di Aladino 

con P. Medina 
Vittoria: Rodoll-i Valentino ron 

A. Dexter 
RIDUZIONI EX AL - CINEMA: 

Altieri. Attualità. Aureo. Ambra 
Jovinelll. Apollo. Ali.ambra. 
Brancaccio, Colonna. Cola ili 
Rienzo. Colosseo. Cristallo. Elloi. 
Farnese, Flaminio. Italia. I.a Fe­
nice, Lux. Olimpia, Otfeo. Pla­
netario, Rialto, Salctta Moderno, 
Roma, Reale. Stadium. Sala Pie­
monte, Sala Umberto. Salerno. 
Smeraldo. Sllvercine. Tusrob». 
TEATRI: Goldoni. Pirandello. 
Rossini. 

ROMA 
Via Nazionale, 166 
(Angolo via XXIV Maggio) 

Sartoria, Camiceria, Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 

JJIALAFRONTE 
l'arredamento di classe per 

L I C A T A 
IL, NEGOZIO 
l / l ! l l l € I O 

Viale Regina Margherita, 85-121 

Asmi. Bejiiitlt Ttrìsoi t Spettasi* - late nauseili! ptr il Tomno 

fio F E S T I V A L D E L F I O R E 
Palermo Ì1-Ì5 maggio Ì9S.T 

Sabato 14 maggio ore 22 - Night Club di Villa Igiea GRAN 
HALLO DEL FIORE - Presentazione in anteprima dei 
100 modelli creati dalle sorelle Fontana per i < dcfilcs » 
clic, in rappresentanza dell'Alta Moda Italiana, la stessa 
Casa ciTettuerà a Boston e New York - Complesso 
ritmo-melodico Di Ceglie con il cantante Serafino Bim­
bo ed li duo vocale Orlandi - Presenta Fiorenzo Fio­
rentini — Domenica 15 maggio ore 16 - Via della Li­
berta CORSO e BATTAGLIA DEI FIORI - Domenica 
15 maggio ore 22 Night Club di Villa Igiea SERATA 
DANZANTE BEL GLADIOLO - Seconda presentazione 
del modelli delle sorelle Fontana - Complesso Monglow 
con la voce di Tony Compagno - Presenta Fiorenzo 
Fiorentini. 

DOMENICA 15 MAGGIO: Treni turistici popolari con par­
tenze da: S. Agata Militelio: Agrigento; Caltanisetta; 
'1 rapsni. 

4.900 ME US ILI 
: PAGAMES.-I UN MESE 

frajdùwittinlcL 
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Noto in rutto il mondo per le sue qualità lucidative 

la perla dei lucidi 
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/ controproducenti effetti }dejle intimidazioni, dei " pacchi-dono dell1ultima or«. e delle conferenze, di padre Rotondi 
Domani assemblea generdle dei tranvieri dell*A.T.A.C. con la partecipazione del compagno Giuseppe Di Vittorio 

La schiacciante maggioran­
za dei tranvieri dell'ATAC di 
Roma ha votato per la lista 
della CGIL nelle elezioni per 
il 1 innovamento delle Com-
misMoni interne dell'azienda. 
La biuciante sconfitta degli 
scissionisti — i quali avevano 
preconizzato un « o l i o della 
CGIL nei depositi, negli uffi­
ci e nelle officine dell'ATAC 
—, esorbita dai limiti pro-
piiamente sindacali d e l l a 
tomoetizione elettorale, alla 
quale i propagandisti demo­
cristiani e socialdemocratici 
avevano attribuito un aperto 
bonificato politico. 

La sensazione della nuova 
<iilei inazione del sindacato 
unitario si è avuta sin dai 
primi momenti dello scruti­
nio. che ha avuto inizio alle 
o ie 8 di ieri mattina, nei 19 
posti di lavoro dove diecimi­
la tranvieri dell'ATAC si so­
no recati a votare, nelle gior­
nate di sabato, lunedi e mar­
tedì. A mano a mano che lo 
scrutinio procedeva simulta­
neamente, in tutti i seggi, 
giungevano al sindacato uni­
tario le prime notizie: ovun­
que la CGIL era decisa­
mente in testa con un distac­
co sempre più lungo dalle 
altre liste, quelle della CISL, 
deU'UIL e quella fascista del-
1 i CISNAL. 

Alle ore 13 circa si è po­
tuto procedere alla somma 
dei risultati: sui 9.622 voti 
validi espressi dai tranvieri 
mmani. 6677 (69,10°/o) erano 
Mati dati alla CGIL. 1.919 
(19,86»/o) alla CISL, 541 (5,59 
per cento) oll'UIL, 525 (5,43 
per cento) alla CISNAL. 

I seggi, in base al voto, s o ­
no stati cosi ripartiti (fra pa-
jentesj il numero dei seggi 
nelle precedenti elezioni del 
1953): CGIL 47 (53). CISL 17 
(9). UIL 1 (2), CISNAL 1 (2). 

La lieve flessione della 
CGIL circa l'attribuzione dei 
^eggi potrà apparire incom­
prensibile se si confrontano i 
voti della CGIL con quelli ot ­

tenuti nelle'^ precedenti eie-te 
zioni. La lista unitaria' nelle 
elezioni del 1953, ottenne 
6.321 voti; oggi, pertanto, si 
registra' un aumento di 356 
voti olla CGIL. Ancora più 
lusinghiero appare il pro­
gresso della lista unitaria, 
confrontando i risultati at ­
tuali con quelli delle elezioni 
del 1954 per la Cassa Soccor­
so dell'ATAC. Rispetto al vo­
to dell'anno scorso la CGIL 
ha guadagnato 667 voti. 

La strana flessione per 

auanto riguarda il numero 
ei seggi è dovuta esclusi­

vamente alle caratteristiche 
di alcuni luoghi di lavoro 
dell'ATAC di secondario r i ­
lievo, dove la sola differenza 
di un voto tra la CGIL e la 
CISL ha determinato l'attri­
buzione del seggio al Sinda­
cato di minoranza. 

I risultati elettorali, co ­
munque, sottolineano forte­
mente la sconfitta dei sinda­
cati scissionisti, scesi in liz­
za con l'ambizione di rove­
sciare i rapporti di forza. Lo 
aumento dei suffragi alla 
CGIL ha rilevato, inoltre, co ­
me buòna parte dei nuovi as ­
sunti e delle centinaia di 
tranvieri elle sì sono recati 
a votare per la prima volta 
(quasi mille in più sono i 
votanti rispetto al 1954) ab­
biano votato per la CGIL, non 
ostante le intimidazioni e i 
ricatti che hanno caratteriz­
zato lo svolgimento della 
campagna elettorale. 

D'altra parte, l'impegno dei 
sindacati scissionisti non è 
stato dissimile, in questa oc­
casione, da quello delle cam­
pagne politiche, con la mobi­
litazione di note personalità 
e con l'uso dei tradizionali 
strumenti del paternalismo e 
della corruzione. 

Numerose sono state le as­
semblee del personale pro­
mosse dalla CISL e dall'UIL 
perchè fossero ascoltati e-
sponenti della Giunta e del 
clero, tra i quali l'onorevole 
L'Eltore assessore socialde-
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Mille tranvieri romani 
«Ma riunione per il "Mondo migliore» 
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OGGI A ROMA L'ASSEMBUA COSTITUTIVA NAZIONALE l \ 4S.RA1WB) WCjp^SSSy CHE RAFFORZERÀ I / I IMT^JMM LAVORATORI ROMANI 

Clamoroso crollo delle speranze scissloniste L'Alleanza dei Contadini 
La C.G.Ipti guadagna 667 voti fra i tranvieri 

Articolo,di RUGGERO GRIECO 
• > <• 

fìDUClO^ 

Stamani )"^",~~s©iiiiwHme 

.«L*** 
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Panoramica dell.» stampa governativa nell'immediata vigilia delle elezioni all'ATAC. Dal « l'opoli^» al « Quotidiano » al 
« Messaggero » si esultava già per il «regresso» della C'OIL. Non era solo avxcntatczza, m.i impudente fiducia nel buon 

esito delle intimidazioni messe in opera all'ATAO 

mocratico del ramo da cui 
dipende l'ATAC. azienda mu­
nicipalizzata, e padre Roton­
di, meglio noto come il « vi­
ce » di padre Lombardi. A po­
che ore di distanza dal voto 
sono stati distribuiti ai tran-
vieii più bisognosi pacchi-
dono a cui a deirOnarmo, 
mentre non è mancato, alla 
vigilia della consultazione, 
anzi si è accentuato, l'inter­
vento capillaie di dirigenti 
dell'azienda, capicontrollori, e 
responsabili di vari BCI-VÌZÌ 
per indurre i tranvieri a vo­
tare per i candidati delle li­
ste scissioniste. L'intonazione 
del discorsi fatti ai tranvieri 
non è stata diversa da quella 
dei momenti più intensi del­
le campagne elettorali politi­
che. e non è mancato l'appel­
lo pila patria, alla religione 
e alla famiglia per spingere 

U GRANDE VITTORIA UNITARIA NULE CIERE DI TRE EIEZIONI 

CISL . . . . 

CISNAL . . . 

TOTALE 

1933 

6.321 voti 
1.272 » 

356 » 
695 » 

8.642 voti validi 

Cassa 1 9 5 £ 
soccorso 

6.010 voti 
1.591 » 

434 » 
691 ,» 

8.726 voti validi 

1933 

8.677 voti 
1.919 » 

541 >. 
525 » 

9.662 voti validi 

il personale dell'ATAC con­
tro il sindacato unitario. 

Altezzose e imprudenti c-
rano state le anticipazioni 
dell'organo della Democrazia 
Cristiana che non aveva esi­
tato a preconizzare il crollo 
della CGIL e il successo im­
mancabile della CISL, 

L'unico risultato che la 
massiccia propaganda e l'im­
pegno eccezionale dei sinda­
cati scissionisti e dei partiti 
governativi sono riusciti a 
raggiungere è stato quello di 
fare affluire alle urne una 
percentuale maggiore di vo­
tanti, contribuendo innegabil­
mente a sottolineare il gran­
de significato politico della 
vittoria del sindacato unita­
rio, che ha lanciato, non 
appena si è conosciuto lo 
esito della votazione, un 
appello alla CISL e alla 
UIL. L'appello invita gli 
altri sindacati ad unirsi alla 
CGIL perchè sia ristabilito 
nell'azienda un clima di se­
renità, sia posto termine alt* 
discriminazioni e siano Ba­
lenamento difese le libertà 
delle Commissioni interne se ­
riamente minacciate dalla di­
rezione aziendale e dall'Am­
ministrazione comunale di 
Roma. 

Dal canto suo, la segreteria 

della Camera del Lavoro ha 
espi esso a nome dei lavorato­
ri romani, il suo plauso e la 
sua K v iva soddisfazione agli 
autoferrotranvieri dell'ATAC. 

Di Vittorio all'assemblea 
dei tranvieri romani 

11 compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale 
dell» CGIL, Interverrà all'as­
semblea generale degli auto­
ferrotranvieri promossa per la 
giornata di domani dal sinda­
cato unitario. 

L'assemblea del tranvieri 
dell'ATAC si terrà alle ore 18, 
nel locali dell'Officina centra­
le di Prenestlno. 

Interrogazione di Batontini 
sugli stabilimenti militari 
Il comiwgno Anelito Barontl-

nl. segretario del Sindacato di­
fesa ha Interrogato 11 ministro 
della lJtfesu < per fcuixsro ee ha 
inviatocela enti e4 alle direzio­
ni periferiche. dihuoeizionl per­
chè .1 dirigenti civili e militari. 
durar to lo svolgimento delle ele­
zioni per 11 rinnovo delle com­
missioni Interne, non Interven­
gano in favore di nessuna cor­
rente sindacale ed assicurino lo 
svolgimento delle elezioni nel 
rispetto degli accordi Intersinda­
cali. interconfederall e delle li­
bertà democratiche; per capere 

inoltre quali misure disciplinari 
Intenda prendere contro tutti 
quel dir'gonU cHlll o militari 
cho al comportassero In modo 
non corrtapondente alla più as­
soluta Imparzialità» 

Convengono oggi in Roma * 
rappresentanti dcU'Assocwuioa* 
Nazionale <Jei Coltivatori Di­
retti, della Associazione dei Con­
tadini del Mezzogiorno d'Italia, 
dell'Associazione dei Coltivatori 
Siciliani, dell'Associazione dei 
Coltivatori e dei Pastori Sardi, 
del Comitato Nazionale di Coor­
dinamento tra le Associazioni au­
tonome degli Assegnatari, della 
Cooperazione e della Mutualità 
agrìcola, per stabilire una allean­
za sulla base di una piattaforma 
comune d'azione. Parteciperanno 
alla manifestazione delegazioni 
dì organizzazioni provinciali, 
parlamentari e amici della causa 
dei contadini italiani, persuasi 
della necessità e della urgenza 
di addivenire a un più vasto e 
compatto schieramento delle mas 
se contadine, per meglio condur­
re, la lotta in vista del rinno­
vamento e dello sviluppo civile 
delle campagne italiane, e, quin­
di, dell'applicazione integrale 
delta Costituzione, senza li quale 
non è possibile edificare la de­
mocrazìa repubblicana nel nostro 
Paese e tutte le libertà sono in­
certe, precarie e compromesse. 

L'idea della Alleanza tra le 
organizzazioni partecipanti al 
convegno odierno sorse, come è 
noto, alla vigilia deHa campa­
gna elettorale per le Mutue Con­
tadine, come una esigenza di 
unità dei contadini nella loro 
azione democratica di difesa. La 
straordinaria mistificazione delle 
elezioni per le Mutue, di gran 

T 
lunga superiore a quella delle verso i nuovi contatti venutisi 
elezioni pei Consorzi Agrari a stabilire tra contadino e con-
(«cbbene denuncino la stessa alta radino, e tra i contadini nei loro 
regìa « spirituale »), ha eccitato insieme, nella critica alla legge 
i democratici da fcherzo • da sulla assistenza sanitaria la qua-
scherno per Ja dimostrazione data 
della facilità di riportar* Tuto­
rie sui contadini, •ltacoo finché 
vivano da noi i costumi repu­
gnanti della truffa e della so­
praffazione; ma ha pare dato 
ai contadini più .intelligenti e 
avanzati 4a coscienza della forza 
contadina e del peso che essa ha 
e può avere nella vira del Paese. 
Un tale risveglio apre la *ia alle 

[>iù ottimìstiche previsioni per 
a causa della pace e per l'avve­

nire della democrazia repubblica­
na nel nostro Paese, epurata dai 
mistificatori e dal gaglioffi al 

le, frodando le intenzioni degli 
amici dei contadini, presentatori 
del progetto Longo-Peróni, han­
no creato una nuova poderosa 
macchina di oppressione e di 
sfruttamento di milioni di con­
tadini, che deve mettere nelle 
mani di una banda incontrollata 
di pirati moiri miliardi da cavar­
si dalle smunte vene dei conta­
dini. Noi già avvertimmo che 
la battaglia per l'assistenza sani­
taria ai contadini sarebbe rico­
minciata all'indomani delle ele­
zioni delle Mutue: ed ecco.ora, 
all'appuntamento, le organizza-

egiati e messa sempre più sal­
damente nelle mani dei lavorato­
ri delle città e delle campagne, 
dei lavoratori del braccio e delia 
mente. 

Nel corso della campagna elet­
torale per le Mutue contadine 
l'idea di una Alleanza Nazionale 
dei Contadini prese corpo attra-

1/ assemblea costitutiva 
dell'Alleanza nazionale del 
Contadini si riunirà stama­
ne alle ore 9 In Roma, nel 
salone dell'U.D.I. nazionale, 
in vi» del Conservatorio 
n. 55, presso 11 ponte Gari­
baldi (filobus 75 dalla sta­
zione Termini), 

INTERVISTA COL COMPAGNO NELLO SOLDINI 

Il giudizio del segretario 
degli autoferrotranvieri 

Una importante vittoria della democrazia — Fallimento dei 
ricalti e del paternalismo — Appello all'unità della categoria 

La chiromante ha sbagl ia lo le previsioni 
come i dirigenii dei sindacati scissionisti 

A colloquio con i tranvieri dopo l'esito delle elezioni - " £ ' una vittoria di tutti,, - / giovani hanno 
vototo bene - Raccomandazioni e pacchi elettorali - Smarrimento negli ambienti della direzione 

Le prime, sommarie noti­
zie sulle elezioni dell'ATAC 
sì rono propalate t>eTso 'nie?-
;ooiortio di ieri, nei depositi 
e nei capolinei, al «lomen­
to del cambio del turno. In 
un baleno, tutta la tnassa 
dei diecimila dipendenti 
aell'ATAC si è potuta ren­
dere con'o ancora meglio 
del qrande avvenimento, del 
quale era stata protagonista. 
Tranvieri, operai dei depo-. 
riti, impiegati, controllori 
~offoHricnrflno cim i loro vi­
vaci commentì il significato 
della vittoria della lifta fl­
uitarla, conseguita in condì' 
cioni rese diffìcili dall'intcr-
cento massiccio dei dirigenti 
dell'azienda e dclI'Anuninì-
.tirarioitc comunale a soste-
ano degli scissionisti. 

iVcI pomeriggio, abbiamo 
fatto un rapido giro per la 
ritta con Io scopo di copiterc 
taluni aspetti episodici di 
questn vittoriosa conclusio­
ne delle elezioni delVATAC. 

Negli ambienti della Di­
rezione. tutt'altrc erano le 
previsioni sull'esito delle e-
lezwni. La distribuzione dei 
pacchi, l'invio delle lettere, 
le più o meno larvate rni-
IÌOCCC. l'nrionc intimidatoria 
non hanno sortito l'effetto 
sperato. Cosicché, ieri mat­
tina. i capoccioni delta Di­
rezione erano completamen­
te spaesati e non sapevano 
r. quale ranfo votarsi. Mi­
sterioso appariva il fatto, 
che neanche i mille r.uori 
azsunti, raccomandati da 
chiara quali autorità eccle­
siastiche, non hanno fatto 
confluire i loro roti — come 
si speravi — sui sindacati 
Fcissionis'L 

Un esryoncnte « cislino •> 
r?rl deposito gomme del Fla­
minio. rassicurato da una 
chiromante, presso cui si c-
ra recato, che la CGIL n-
vrebbe perduto almeno il 10 
per cento dei voti rispetto 
dio scorso anno, ha rcom-
jncsxr, una cena — natural­
mente perdendola — con un 
compagno dello stesso re­
parto. Questo fatto curioso 
(le scovimcsse — chirojnan-
H a parte — si contano* a 
decine) dà una misura dcl-_ 
.1 animazione con la quale: 
i" zoi.r suolte le ciccioni nl-
.'ATAC. 

I tranvieri, nel pomerig­
gio di ieri, scherzosamente 
celebravano :! successo 
conseguito nelle elezioni, 
asserendo di aver issato le 
bandierine sui e trolley ». 

I dipendenti dell'ATAC 

da hot nuuicinatt si sono 
dichiarati molto soddisfatti 
dell'esito, • delle c 'elezioni. 
« SOTÌO contentissimo — ci 
ha detto un conducen­
te del 77, al piazzale Ter­
mini. Io pejaj» d i e questo 
vóto è"lA genuina espres-
tione-di tutti'poi<tranvieri. 
I voti "Ittinno eletto quello 
che noi siamo e rappresen­
tiamo ». Con espressioni 
quasi ^infantili tha rispotto 
invece» un '««risia della li­
nea 35, Umberto Ligas, 

assunti, in particolare, an­
che se iscritti (quasi d'uffi­
cio) alla CISL, in gran nu­
mero hanno votato CGIL. I 
nostri dirigenti, — ha det­
to ancora quel controllore 
— debbono mettersi in te­
sta che i lavoratori sono 
sempre svegli. Noi lavoria­
mo coscienziosamente, e 
vogliamo tuuere: ne abbia-
77io il diritto >. 

Un fattorino del tram 8 
è stato abbastanza incisivo 

riusciti a carpire la buo­
na fede dei lavoratori ». 

Abbiamo sentito il fatto­
rino Domenico Pettinclli de­
finire quella di oggi la più 
belio vittoria dei tranvieri 

romani, « Meglio di cosi ?... 
Per me le elezioni sono an­
date benissimo. Con tutto 
ciò, se tutti quanti, dico 
tutti, si mettessero una ma­
no sulla coscienza, non sa­
rebbe male: le cose potreb-' 
bero andare assai meglio ». 

Sul tema delia «nità, co-

pleta e compatta, tanti dei 
nostri problemi potrebbero 
arrivare a soluzione, con 
rantagpio «VH'aJiendn e dei 
cittadini tutti ». 

K. M. 

In agitazione il personale 
delle Assicurazioni d'Italia 
Una xlvace agitazione si è ma­

nifestata tra 1 dipendenti delle 
A.ssIcurazIonl d'Italia. 1 quali 
rivendicano 11 trattamento <U 
previdenza. Dal 1950. l'Ammini­
strazione della società, pur a-
vendo preso impegni con il per­
sonale, he, costantemente rinvia­
to la discussione concreta del 
problema, rimanendo sorda alle 
so»#citarion! del dipendenti. Ta­
le atteggiamento «ppwe di par­
ticolare gravità se st considera 
che Tia via nuovo personale. 
r a d u n a 1 limiti di età. è stato 
posto in qtilcwnza. 

L'na prima «ospcnsionc dei la­
voro e stata effettuata dal di­
pendenti de'.> Assicura2ÌOnl di 
Italia, cìv so->o decisi a Inten­
sificare '.'agitazione se ia Socie­
tà. presieduta dal sindaco Re-
beccnlnl. ncn muterà radical­
mente il suo attfvsismerMo 

La costruzione 
del sincrotrone 

L'agenzia * Ansa • ha dira­
mato una precxazlone ufficio­
sa a proposito della costruzio­
ne del sincrotrone. 

E' >n corso eli avanzata prò-
3cttaz-nne la costruzione di un ^ " é V " dice" che fa" CGIL ha 

Abbiamo chiesto al compa­
gno Nello Soldini, segretario 
del sindacato provinciale de­
gli autoferrotranvieri, il suo 
giudizio sul risultato delle e~ 
lezioni all'ATAC. 

Il popolare dirigente della 
categoria, che è .stato.in prl 
ma linea nella campagna per 
questa nucrva affermazione 
del sindacato unitario, ha così 
risposto alle nostre domande 

— Ritieni che le elezioni 
all'ATAC rivestano un carat­
tere oltre che sindacale an­
che politico? 

— Va soprattutto sottoli­
neato che il risultato elettora­
le segna un'importante vitto­
ria della democrazia. I tran­
vieri, questa grande categoria 
di lavoratori romani, hanno 
riaffermato con il voto la 
loro ferma volontà di opporsi 
a tutti gli attacchi contro le 
Commissioni inteme: questo 
vuole dire la sconfitta degli 
scissionisti, i quali hanno af­
fiancato con ogni mezzo gli 
attacchi della direzione azien­
dale e della Giunta capitoli­
na contro gli organismi dei 
lavoratori. 

Vale anche rilevare l'im­
prudente sicurezza ostentata 
dagli scissionisti, durante le 
elezioni, di ottenere una 
schiacciante maggioranza, che 
i tranvieri hanno saggiamen­
te negato ai portavoce di Sa-
les, Rebecchini e L'Eltore. A 
nulla sono valsi i ricatti, le 
intimidazioni, il paternalismo, 
la distribuzione di pacchi, la 
mobilitazione di noti esponen­
ti politici della Democrazia 
cristiana e della socialdemo­
crazia, A nulla è valsa la 
pressante impostazione poli­
tica dei sindacati scissionisti, 
i quali hanno fatto rivivere 
il clima delle elezioni politi­
che del 18 aprile. E' anche in 
considerazione di ciò, per­
tanto, che la smagliante vit­
toria della CGIL esorbita dal­
l'ambito di una competizione 
sindacale per assumere un al­
to valore politico. 

Qualche esempio illustrerà 
meglio quello che noi affer­
miamo. Nelle officine centrali 
di Prenestino, dove partico­
larmente massiccia è stata la 
prensione sia delle organizza­
zioni scissioniste — facilitate 
nel loro compito dall'azienda 
— -cia dei cartiti dem f i s t ia ­
no e socialdeTiocratico, le lì-
*ts « liberine » hanno man­
tenuto a stento le posizioni 
precedenti: la CISL, in par­
ticolare. aveva affermato che 
da sola avrebbe superato i 
400 voti e che il nostro sin­
dacato sarebbe uscito sconfit­
to dalla competizione. 11 voto 

quando ci ha detto: « To ve­
ramente non sto più nei 
panni, sono veramente con­
tento della vittoria riporta­
ta. E' una vittorie di tutti 
noi. Oggi, non mi sento 
nemmeno stanco... ». 

Sul piazzale Termini ab­
biamo accicmato un con­
trollore,* il quale ha affer­
mato che la Direzione si at­
tendeva da queste elezioni 
un grosso successo delle 
correnti scissionistiche. 
• Quei dirigenti hanno mos­
so tutte le pedine per ar­
raffare voti, e invece pare 
che non sono riusciti ad 
assicurarsi neppure il voto 
di tutti gli aderenti ai sin­
dacati scissionisti. I nuovi 

nel suo giudizio. « La gran­
dissima maggioranza dei 
tranvieri, ci ha detto, sono 
soddisfatti. 1 sindacati scis­
sionisti speravano in un ri­
sultato come quello della 
FIAT. La maggioranza, in­
vece, ha votato CGIL. E 
non poterà essere diuersa-
mentc. Kessuno di noi vuol 
perdere quello che si e ot­
tenuto con dieci anni di 
lotte. Noi tutti ci battiamo 
e rafforziamo la CGIL per­
chè riteniamo che la CGIL 
va fino in fondo alle cose e 
difende sul serio chi lavora. 
Quelli della Direzione, 
malgrado i pacchi, le let­
tere, le larrare minacce, t 
molti inganni, non sono 

si sentita nel giorno in citi 
viene commentata '-na cosi 
brilliate vittoria, NO'II Tr«u-
rieri ins;rtono, nelle loro 
dichiarazioni. A nerico Fran­
chi, xu q'iesro palpitante pro­
blema, cosi si e cjfpre-jto: 
« Io penso che .ramo ondati 
bene. Io penso che la cate­
goria noura più è unita, più 
p»/ò farsi valere, per risol­
vere tante questioni impor-
fanfissim''. AToi viaggianti 
siamo nrlia situazione di 
non poter continuare p:f' a 
lavorare in queste condizio­
ni, per l'inoarqo del traffico, 
per i turni semvre più gra­
vosi. per quelli c7ic sono i 
salari. Penso che se noi a-
ressimo una «nitri più com-

sincrotrone per elettroni. Si 
tratta ci. una n-acchina accclc-
ratricc che consentirà di otte­
nere- elettroni dell'energia di 
un mli irdo di elettroni volt. 
Fssa «ara imn»*»?ata per lo stu­
dio d. particolari reaz:or.i nu-
'-!e?n. con lo scopo di contri­
buirò »!!;» crnoscenza della 
struttura de! nucleo. Un grun-
oo di fisici ed ingegneri lavora 
oer la rcaliz'-az'^nc ài onesto 
c.rKTotr«"",.e *He dipendenze del 
l'I «titolo ni-z.cnalc di fis.ca 
nucleare. 

Tale «rnsprK) è osr.italo tem-
T>or£rcar»i*ir.le dall'Istituto di 
".«ita r'eP'Università romana. 
La macchina e ì servizi con-
*»c«si avranno sed^ in edifici 
che saranno appositamer.te c*-
*t"i<tì TÌC; n*-*»**1 di Fr»«ra*' 

Le forniture dì acqua pe­
dante e di uran'o. ch<» dovreb-
•-«•T-O arrivare da^li USA. non 
»»ttprio ruP* * che verf*r<» cv» 
il sincrotrone, ma interessano 
1* n»la atonvea che verr* co­
struita nei creasi di Milano 
lai Centro italiano studi ed 
->crf.r;^r7c r>er conto del Co­
mitato nazionale di fisica nu­
cleare. 

umentato. nclìe officine cen­
trali, i suoi suf fragi da 6C8 
a 714. mentre la CISL è ri-
msvta mOlto lontana d^i 400 
voti con tinta leggerezza pre-
enniz/ati. 

Nemmeno il tradimento, ve­
nuto alla luce all'ultim'ora. di 
alcuni ex militanti dell'orga­
nizzazione unitaria, è servito 
•̂ ".i scissionisti. Proprio r.^I-
'a Morimes-a Trionfale, do­
ve era a'"«en*ita la cV»andiera-
*-> defe^ic^e. la CGIL ha ot-
Vmito il 76 per cento dei vo­
ti! D'aìtra narte. r.on c'è lur^o 
dì lavoro do-e la lista irrita­
rla non abbia notevo^menl» 
aumentato i propri suffragi; a 
S. Paolo, pbòiamo ottenute» 
74 voti iri Più tra il *v»rsnnaTe 
naSffiant». ^ Porta M^^Tiore 
dov* la CTST. ?v»va 'mnSe^ato 
"<"fz?ì ecoe7:or>alS. ì»nof"*nar 
-V» irmss; diri'" ,n ,i narinniM 
-»«»i eìr^^?a*o abbiamo PU?''" 
"r»"*" 7fi voti roec^'Jo d i 575 
•» 6^*\ »"~ntrp ,-> CT^T. A .-.-e 
«a da 1^8 * 131 \nti! S'nto-
">attco, infine, è il risultato 
che si riferisce a?lì impiega­

li compagno Nello Soldini 

ti della direzione centrale: 
l'azienda aveva fatto di tutto 
per allontanare da questi uf­
fici gli elementi « indesidera­
bil i»; la CGIL ha ottenuto, 
in questo ufficio, 5 voti in 
più passando da 147 a 152. 

Come ben vedi, i tranvieri 
hanno voluto condannare, fe­
deli alle loro tradizioni, il 
malcostume e le discrimina­
zioni che si vorrebbero intro­
durre nella grande azienda. 
Hanno voluto, soprattutto, sot­
tolineare l'esigenza dell'unità 
della categoria, isolando cla­
morosamente coloro i quali 
si richiamano ai vecchi si­
stemi del tempo fascista, 
quando ai cancelli e nei po­
sti di lavoro stazionava in 

Oggi i 60 mila parastatali 
italiani di tutti gli enti e di 
tutte le categorie entrano in 
sciopero totale e a tempo in­
determinato. A questo ina­
sprimento dell'agitazione si è 
giunti per l'ostinata posizione 
negativa assunta dal ministe­
ro del Tesoro che si è finora 
rifiutato di estendere l'asse­
gno integrativo, già concesso 
agli statali, e sancito a suo 
tf mpo sia dalla legge delega 
che da numerosi o.<Lg. ap­
provati dal Parlamento. 

Tre ore di sciopero 
nel porto di Genova 

GENOVA, 11 Le ope­
razioni di carico e scarico 
che per veatl«wittr«re s o ­
no rimaste paraliesmle «e l 
porto di Ge»ova per lo 
sciopero di Ieri, soao ri­
preso qaesta aaattiaa alle 
ore sette, m» atte 17 « i 
qaesta sera il lavar© è aao-
vaasente fermata per tre 
ore bloccando sessaata aavL 

Alle ore l3,3t iararowl-
ite sono scesi l a scio-
— che tuttora conti-
— i lavoratori dello 

sUbiiiaseato « Pettinatura 
Bie l la* la cai direzione 
vuole imporre SI licenzia­
menti, mentre ha notificato 
alle restanti maestranze la 
rnghnuione di • • • f a t a r e 
la prodazione. Si tratta 

servizio dai ricchi e dei privi- ziorn contadine democratiche as-
' * ' " "" ' sumere la difesa dei contadini 

contro i predoni, contro le foUi 
spese generali che si stanno pre­
disponendo per il mantenimento 
del gigantesco apparato della Fe­
derazione delta Mutue, vero eser­
cito di roditori, non meno mici­
diale delle arvicole e delle caval­
lette, e perchè la legse dell'anno 
scorso su completata e miglio­
rata da una nuova legge. 

I nuovi contatti stabilitisi tra 
ì contadini nel corso della cam­
pagna per le elezioni alle Mutue 
hanno mostrato lpro la conve­
nienza di una azione unita per 
far fronte ai rigori della crisi 
agraria, che si faranno vieppiù 
sentire nel prossjmo avvenire, 
dato che la previsione della crisi 
è quella del suo aggravarsi; e, 
perciò, tutti gli elementi passivi 
del bilancio contadino vengono 
ad avere ed avranno un peso 
maggiore, che richiederà assi­
stenza da pane dello Stato e dei 
pubblici poteri e un'altra politi­
ca, diversa, assolutamente diversa 
da quella sino ad ora seguita. 

Non solo. La situazione eco­
nomica e y-oia.lt aggravantesi, 
nelle campagne, va di pari passo 
con racuri?7azione della situa­
zione politica, c»o* all'offensiva 
contro le libertà e contro la di­
gnità del contadino. Per un mo­
struoso capovolgimento delle con­
cezioni della moderna democra­
zia, per una adulterazione del 
carattere della nostra Repubblica 
« fondata sul lavoro », si preten­
derebbe limitare la libertà dei 
contadini a quella dell'obbedienza 
prona, acefala, clericale a groppi 
ili furbi gerarchi di varia pre­
sentazione ma di eguale estra­
zione, perche t contadini non 
sarebbero capaci di orientare il 
proprio pensiero sulla guida dei 
loro interessi e dei loro ideali e 
governare da se le loro organiz­
zazioni e scegliere « loro djri-
genti, i programmi e le liste 
elettorali! Ne deriva nna propa­
ganda e una pratica di abiezione 
della personalità, alle quaH so­
vrintendono, con diverse man­
sioni, prefetti e organi di polizia 
e grossi proprietari e organizza­
tori detti « sindacali » e, in molti 
casi, persino di sacerdoti! 

Le lotte dei contadini contro 
le conseguenze della crisi agra­
ria, contro i gravami fiscali, per 
la riforma dei contratti agrari 
e per la rinascita economica e 
civile delle campagne, ti accom­
pagna alla lotta per la libertà 
nel senso pieno della parola, 
alla lotta per la legge, per il ri­
spetto della Costituzione, contro 
la malvagità dei prepotenti e la 
«rapidità dì Stato. Il fatto che 
i contadini stanno comprendendo 
•1 legame intimo tra la richiesta 
economica e la esigenza culturale 
e di libertà ha un valore rivolu­
zionario. Per questa via larghe 
masse contadine — e le loro 
donne e i toro figli — raggiun­
gono le unità più avanzate della 
classe operaia, vi sì affiancano, 
vi sì alleano, stabiliscono con 
esse patri di azione di lunga du­
rata per la lotta unitaria, su tutto 
il territorio nazionale, in tane 
le direzioni, a favore della pace, 
della redenzione della terra, della 
libenà. 

E' la coscienza de! valore im­
menso di questa unione che dà 
vita, oggi, alla Alleanza Nazio­
nale dei Contadini. Quella di 
oggi è, dunque, una data storica. 
I contadini italiani prendono, in 
masse più folte, la via del rin­
novamento. 

Lenin disse una volta che il 
secolo ventesimo sarà il secolo 
del conradino. Del contadino che 
rompe rutti i lacci che Io tennero 
avvinto, sino ad ora, alla mi­
seria e alla vira meschina e balza 
avanti, al braccio deH'operaio in­
dustriale, sulla grande scena dei-
la storta. 

I miopi e gli sciocchi non 
vedono ne comprendono i pro­
fondi movimenti delle società 
nazionali. Pure, anche da noi, 
in Italia, ì contadini stanno bal-
cando sulla scesa della scoria 
nazionale e nella sola forma ca­
pace di portarli alla libcrazioQe: 
alleandosi soHdaoeote eoa la 
classe operaia, in una alleanza 
mviacIb-De. 

Le organizzazioni conradine 
che convengono oggi m Roma 
per stabilire una intesa perma­
nente dazione, sono persuase 
deHa vaiidetà di qaesta alleanza 
che esse in rendono consolidare 
ed estendere, per farne aa po­
tente baluardo dì difesa della 
Costituzione e della Repubblica 
e una posizione avanzata per lo 
sviluppo materiale e culturale 
della nostra Patria. 

KTJGGEKO G1IECO 

permanenza la milizia del de­
funto regime. Non a caso la 
CISNAL è stata cacciata al 
marjrinl dell'azienda, perden­
do circa il 30 per cento del­
lo scarso numero di voti che 
ottenne nelle precedenti con­
sultazioni. 

— Quali prospettive si a-
prono adesso ai tranvieri? 

— L'affermazione di oggi 
deve segnare l'impegno di 
tutta la categoria a rafforza­
re la propria unità per la ri 
soluzione del tanti problemi 
che ancora la travagliano. Co­
me abbiamo costantemente 
fatto, in ogni circostanza, an­
che oggi rinnoviamo l'appello 
alla CISL e all'UZL perchè 
si uniscano a noi nell'azione 
al fine di ristabilire, innanzi 
tutto, un clima di serenità 
nell'azienda. Ciò sarà possi­
bile solo a condizione che si 
ponga termine alle discrimi­
nazioni e agli attacchi contro 
gli organismi dei lavoratori. 

I tranvieri hanno votato 
da uomini liberi, respingendo 
ogni lusinga e ogni minaccia. 
Questo è l'alto monito che 
dovrà stimolare, le Organiz­
zazioni sindacali ad andare 
avanti unite per il migliora­
mento delle condizioni di vi­
ta e di lavoro della categoria. 

Sciopero per le libertà 
alla Ginori di Rifredi 

FIRENZE, 11. — I lavora­
tori della Ginori di Rifredi 
— impegnati in una dura 
lotta in difesa della loro li 
berta e dei loro diritti — 
martedì dopo aver tentato di 
discutere con la direzione, la 
quale ha rifiutato ogni tra i 
tativa, sono scesi in sciopero 
al 90 per cento, dalle 14,30 
Ano al termine della giornata 
di lavoro. 

LE LOTTE DEL LAVORO 

Da oggi in sciopero 
60 mila parastatali 

quindi di licenziamenti vo­
tati per ailiaalfli— i il s u ­

ite. 

;. la C6L smentisce 
U N sfoco hwwukHie 

'L'Ufficio stampa delLi CGIL 
ha diramato una secca smen­
tita ad una p t a d u informa­
zione diramata Ieri dalla più 
screditata e provocatoria del­
le agenzie di stampa, secondo 
cui Io sciopero dei portuali di 
Genova sarebba « Osannato » 
dalla Federazione Sindacale 
Mondiale. 

« A parte che non vi sarebbe 
nulla di scandaloso — dice ti 
comunicato della CGIL — se. 
di fronte ad una lotta come 
quella che i portuali di Genova 
stanno conducendo, oltre alla 
solidarietà la campo - Basto­
nale, vi tasse anche una 
solidarietà di carattere inter­
nazionale, in linea di fatto né 
la Federazione Sindacale Mon­
diale né altre organizzazioni 
internazionali hanao contribui­
to, sotto qualsiasi forma, a so­
stener* lo seiopata de: portua­
li di Genova. 1 sussidi e l'as­
sistenza dt cui fruiscono gli 
scioperanti sono ti frutto del­
l'aiuto fraterno di operai, con­
tadini. impiegati, intellettuali. 
di tutte le regiant italiane che 
anche in questa occasione, han­
no mostrato e dimostrano la 
loro altissima coscienza di 
classe e il loro spirito di soli­
darietà nazionale >. 

http://y-oia.lt
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GJLM SPORTIVE 
L'avversario numero 1 

*-((>f> 

GAIL, per l'appoggio che avrà dalle com­
pagne di colori Chladlna. e Ilurry è indi­
cato come l'avversarlo numero uno del 
favorito Altrek; tome si ricorda Cali 
veune nettamente battuto da Altrek ne l 

Premio Scheiblcr 

l tM: Andreina; 1M5: Rosen. 
beigi 1SM: Enlo; 1U7: CarUn-
Urea; IMI; Filiberto; 1883: 
Rabicano; 1890; Dorallce; 1891; 
Barone; 1892: Arcadia: 1893: 
Festuca; 1834; Sansone tto; 
1893: Oranzeb; 1898: Goldoni; 
1897: Hlra; 1898: Bimba; 1899: 
Elena; 1909: Cloridano: 1901; 
Karibo: 1902: Tocilu; 1903: 
Esqutllno; 1904: The oak; 
1905: Onorio; 1906: Creso; 
1907: Belbuc; 1908: Demetrio; 
1909: Dedalo; 1910: saturno; 
1911: Guido Reni; 1912: Rem-
brandt; 1913: Nettuno; 1914: 
Fausta; 19(5: Van Dyck; 
1916: Koshenl; 1917: GUnpIe-
trtno; 1918: Cartone: 1919: 
Melssonler; 1920 : Ghlbertl; 
1921: Michelangelo; 1922: Me-
lozzo da Forlì; 1923: Cima da 
Con; 1924 :• Manistee; 1925: 
Lull; 1928: Apelle; 1927: Sene. 
d o ; 1928: Pervio; 1929: Ortcllo; 
1930: Emanuele Filiberto; 
1931: Obrron; 1932; Jacopa del 
Bell; 1933; t'ilade: 1934; 
Amur; 1935: Ugolino da 8.; 
1936: Archldamla: 1937: Dona-
tello l i ; 1938: Nearco; 1939: 
Vezzano; 1910; Deliinl; 1911: 
Niccolò dell'Arca; 1942: Arco; 
1943: Orsenlgo; 1914: Toibldo; 
1945: Traghetto; 1946: Gladio­
lo; 1947: Teneranl; 1948: Leon 
de San Marco; 1919: Golfo; 
1950: Stigliano; 1951; Datunier; 
1952: Zamorettn; 1953: Kivi-
condoli; 1954: IJottlcclll. 

Contro la tradizione 

ALTREK della Castclvercle, tuttora imbat­

tuto nelle prove disputate, più che gli av­

versari avrà contro la tradizione secondo 

In iiualo nessun vincitore dello Scheiblcr 

ha mal U n t o 11 Derby 

» A LEGGEfcB i OBITO 

Le notizie 
del giorno 

Ciclumo 
BEHU.NO, l i . — Trionfo del 

colori della Repubblica Demo. 
eretica Tedesca ocgl alio stadio 
• Walter Ulbrlcb» di Berlino: 
Benno Fluida ha vinto netta­
mente la Lipsia - Berlino di 
200 km. precedendo di 40" Il 
bulgaro Georgev e di circa due 
minuti 11 cecoslovacco Klich e 
l'altro tedesco 8chur ha con­
quistato la madia stalla strap­
pandola al belga Verhelst giun­
to a Berlino 12' dopo dt lui. 

B o x e 
Stadera lort 21) all'*Aurora» 

avrà luogo un* interessante riu­
nione pugilistica imperniata sul­
l'Incontro PuUi-Perla. Ture atte­
si sono 1 match: tMperno-Casset. 
ti e Grilli-Pergola. 

B U S S A ALLE P O R T E LA C O R S A PIÙ' B E L L A 

Quest'anno il Giro d'Italia 
è una corsa vivace e veloce 

Anche i giovani ed i campioni di mezzo sangue possono far bene — Gli assi sa­
ranno costretti a tener gli occhi aperti e le gambe pronte — Le tappe una per una 

T e n n i s 
La rappresentativa Italiana 

di tennis, che affronterà la 
Germania nel secondo turno 
europeo di Coppa Davis a Mo­
naco, dal 14 ai 16 maggio, è 
partita Ieri mattina dall'aero­
porto di Clamplno alla volta al 
Monaco. La comitiva Italiana è 
composta da Cavrlani. capita­
no non elocatore e da Gardliil, 
Slrola, Merlo e Pletranseli. 

L D 
Per chiunque ai appresti a 

Iscrivere qualcosa sul Derby, la 
classicissima M che dovrà lau­

reare oggi all'ippodromo ro­
mano delie Capannelle il cam­
pione della generazione 1952, 

impossibile non scrivere 
{qualcosa sul grandi campioni 
tiie in tre quarti di secolo so-
\no pattati a l vagl io di questa 
nova che, ancor oggi che è 
jiunta alla sua LXXII edizione 
?d altre prove sono venute ad 
irrlcchirc il calendario classi­
co nazionale, costituisce actn-
*r# l'avvenimento ippico p i ù 
ivvlncente in Italia e la supre­
ma aspirazione di proprietari, 

rilevatori, allenatori, fantini. 

Sctfuntu.no Derby hanno pre-
rreduto quello odierno che sa­
rà onorato dalla presenza del 
Zapo dello Stato, il -neo eletto 
'residente della Repubblica 
Giovanni • Gronchit non tutti, 
ìobbiamo convenirne hanno 
iremiata i tu ia l lor i i n senso 
« s o l u t o (e questa edizione 
sembra per la assenza dei cuni-
j ioni di Teslo, Ribot e Theo-
iorica doper rientrare in quel­
l'esiguo numero), m a allorché 
tei suo libro d'oro troviamo i 
lami Gloriosi d i Andreina, di 
Sansonetto, di Rembrandt, dì 
ìhiberti , d i Michelauaelo, Ma-
list ce, Apel le , Ortello, Pilade, 
I r eh ldamta , Donatello li, 
1 earco «cavallo del secolo », 
ìellini, Niccolò dell'Arca, Or-
tnlgo, Tene ran l , Daumler per 

ìnire con il grande Bofticellt 
vincitore della edizione dell'an-

wcorso, dobbiamo convenire 
che la » classicissima » non è 
tiai venuta meno agli inte-ndi-
l en t i p e r ì qua l i venne isti­

tuita ne l fontano 1884. 

IT LXXII Derby Italiano n a ­
sce a l l ' i n segna d i u n grande fa­
vorito: Altrek della Castelver-
ìe che avrà in sella i l g r a n d e 
°aolo Caprioli che vuol coglie­
re il sesto alloro nella » classi­
cissima» prima di passare de-
Initivamente all'allenamento. 
Talutato 60 chili e mezzo nel­
l'Optional dei due anni a ben 
sette chil i da Gali valutato 67 

mezzo, il figlio de* grande 
Intento Canale, tuttora imbat­

tuto «e l l e prove disputate, ha 
mostrato a tre anni un pro­

gresso di forma che lo ha fatto 
ilire rapidamente la gradua-

( t o r i a fino a portarlo ben n e t t a -
jfe awmfi a Gail che esso 

\ha largamente battuto sul 2200 
hnetri del Premio Scheibler in 
ìcui dominò in retta di arrivo 
Icon Ut stile e la po tenza d e i 
{soggetti superiori. 

Altrek q u i n d i il grande fa-
I c o n t o che in questa prova gio­
ie a le sue carte per laurearsi 
[campione completo e prepararsi 
lai grandi c imen t i che lo atten-
Idono contro i crack delta pene-
razione, Ribot e Theodorica, 

{grandi assenti della giornata d i 
[oggi; p i ù che gli avversari avrà 
ìeontro la tradizione secondo la 

quale nessun purosangue che 
a b b i a vinto lo a Scheiblcr j , ha 
mai vinto il Derby, tradizione 
che ha spessa indotto vtolti al­
lenatoti a rinunciare allo 
» Scheiblcr * all'Insegna del 
«non e vero, ma ci c r e d o * . 

Anche se nello Sclicibler ha 
dato l'impressione di non gra­
dire la distanza, * Cali, della 
Razza del Soldo, sul complesso 
della carriera e per l'appòggio 
che avrà dalle compagne di 
colori Chladlna (in sella alla 
quale sarà il grande Cantici c h e 
in extremis ha ceduto al bravo 
Parravani la monta del n. 1 
della s cude r i a ) ed Harry deve 
essere indicato come l'avversa­
rio n . 1 del favorito. E ciò p e r 
un complesso di ragioni che 
vanno dalla fiducia che la 
scuderia nutre su di esso alla 
necessità di concedergli una 
prova di appello dopo l a frpp-
p o oscura prova fornita nello 
Scheibler in cui anche Tabou 
lo precedette. 

Subito dopo il portacolori 
della Razza del Soldo vanno 
nominati Grand Raplds e 
Gershwin dell'avvocato Mezza­
notte e Vado di Siella della 
Scuderia Aterno, Grand Rapids, 
finito a mezza lunghezza da 
Gail ne l Triennale potrebbe far 
megl io n e l Derby se Gail do­
vesse realmente n o n gradire là 
disianza. Anche in considera­
zione dei progressi fatti regi­
strare in lavoro. Gershwin sa­
rà diffìcilmente ai nastri e ci 
sembra allora doveroso nomi­
nare Vado di Siella che ci 
sembra in grado, sulla sua for­
ino recente e soprattutto per 
quel suo «econdo posto ne l Pre­
mio Lazio a due lunghezze da 
Corvino, d i fornire una prova 
maiuscola nonché Chiodimi la 
quale ha già preceduto Grand 
Rapids a che la m o n t o d i Ca­
mici lascia pensare che sarà 
l ibe ra di fare la sua corsa e 
non sarà sacri/ìcata al suo 
compagno Gail . 

Degl i altri nomineremo an­
cora Morbin e Giolo che hanno 
accusato grandi progressi dì 
forma che dovrebbero sulla car­
ta essere chiusi da Altrek, 
Grand Rapids e Vado d i Siella. 
La riunione avrà inizio a l le 
15,30. II Presidente della Re­
pubblica giungerà all'ippodro­
mo a l l e 16,30 circa accolto dai 
corazzieri del la guardia e dai 
rappresentanti diplomatici a 
Roma. 

PAULO 
Ecco le nostre selezioni; 
Prendo Demetrio: Lama II, • * -

ratcuooo. Orci»; Premio Casati: 
Brlaldor, Luoro, Noci; Premio 
Orbend: Forala* Vacali!», Lov» 
Nra; Premio Melanlon: Warran-
fiald, Come*, La Gres nord; Pre­
mio Dervlo: dooalino, Roooapla, 
Mar {«or boia; LXXII Derby Ita­
liano: Altrafc, Ral la dal Soldo, 
Vado di « a l l a ; Premio LaUy: 
•a l luno , Ro di Quaglio, Zoboido; 
Premio Andreina: Rottila, Atollo, 
Europeo. 

CONCLUSA 1/INDAGINI?: IHSFXA POLIZIA 

Milan senza scandali 
MILANO. 11. — La Squadra 

Mobile nillancbC ha chlubo la 
complessa indagine hulltt vicen­
da al corruzione calcistica In 
cui era tacita Implicata la squa­
dra dot « Mllun ». Entro domu-
nl mattina le risultanze dello 
Indagini, da cu i è emerso la 
perfetta regolarità della condot­
ta dalla boeletà milanese, e-nran­
no troAmesfcC alUi Procura della 
Repubblica. ' 

I funzlonuri della Questura al 
erano messi in moto H 30 oprile 
hcor.io in seguito ad unu de­
nuncia del presidente del l 'AC 
Milan, R i s o l i , contro 11 disegna­
tore 45ennc NuKlo Pnnclroli, 11 
quale andara spargendo la "voce 
di aver corrotto a favore della 

Kociota rossoreia alcuni gioca­
tori della Fpal. 
del Catania 

dell'Atalanta o 

Deplorato il Verona 
MILANO. 11. — I) Consiglio 

della Letfa calcio esaminati I fat­
ti rclaiivi alla partita Brescia-
Verona del 10 aprile ha deciso 
di vietare al sig. Palumbo di n -
eoprlre cariche federali o so­
ciali in via definitiva ed al sìg. 
Cantini, consigliare del Verona, 
di fnrlo noi prossimi tre anni. 
Inoltre a deciso di deplorare 11 
giocatore Fattori (Brescia) ed il 
Verona addossando a quest'ultima 
tutte le speso dell'inchiesta. 
Quindi 11 Consiglio iia preso va­
ri provvedimenti disciplinari a 

carico di giocatori e .società, nes^ 
suno dei quali ricuarda però le 
due squadre romane. 

Oggi Lazio-Giannisport 
OgBl (ore 16) la Lazio si alle 

nera con il Glannisport sul cam 
pò di quest'ultima in via Tibur-
tina. All'incontro parteciperanno 
tutti i titolari bianco-azzurri in 
« ritiro » a Monte pondo Catone 1 
quali raggiungeranno U campo in 
tempo utile per l'incontro e sai 
blto dopo ripartiranno per 11 « ri 
Uro>. 

Per quinto riguarda la campa­
gna acqu.sU negli ambienti gial­
lore w?l è dato per avvenuto l'ac­
quisto di Panetti, portiere del 
Modena, per 35 mlllioni. 

(Dal noatro Inviato •poetala) 

MILANO, 11. — Per y » u o ­
mini d ' u n a certa età (gli uo­
mini come il buon e caro s i ­
gnor Cougnet, per esempio; il 
stgnor Cougnet t ' o lc ta le tappe 
lunghe, e si diceva felice se 
erano tante, difficili, le arram­
picate e di polvere eran le 
strade...), questo - G i r o * e, 
senz'altro, una delusione. Ala 
non è possibile far le tappe-
fiumc; gli 'assi», s emmai , san 
bene come reagire: andando 
a spasso, e tenendo sulle ruote, 
nel gruppo, gli altri. D'altra 
parte è finito il tempo di quan­
do le corse in bicicletta, e lo 
sport in genere, erano aumen­
tare, inani/estazione di poten­
za fisica; oggi si va per le spie-
t e ; oggi si corre dappertutto 
(e non ì* l'inverno che ferma 
gli uomini in bicicletta;. Dun­
que: sforzi brevi e poche ore 
di sella. Le gare a tappe mo­
derne hanno trovato la formu­
la, che cosi si riassume; di­
stanze m e d i e — percorsi svel­
ti e ueruosi — corse rapide e 
i>i»aci (se, s'intende, nelle cor­
se non c'è il verme dell ' intesa). 

A proposito; m'hanno scritto 
per chiedermi: « . . . e per evi ­
tare che s i ripeta i l bnitto, 
triste, episodio ch'è accaduto 
sul l 'asso del Bernina l'anno 
passato che cosa s'è fatto? ». 
A'iente s'è fatto, perchè n i en t e 
si può fare: quando un mulo 
decide di puntare i piedi non 
c'è frusta che lo muova. Noi 
qui diciamo una nostra speran­
za: che l'organizzazione non 
abbia fatto figli e figliastri per 
quanto riguarda l'ingaggio agli 
"assi". A l t r i m e n t i saremo al­
le solite; inu t i l i risulteranno 
gli sforzi che sono stati fatti 
per ridare ardore, ult?aeifà e 
dignità ài vita al 'Giro». 

Il quale, visto in bos^a, ha 
una struttura snella e varia; il 
«Giro» attrae e s t imola . E' 

snel lo p e r c h è distanze e diffi­
coltà sono ridotte; è vario per­
chè fugge gli schemi noti, bat­
tuti e ribattuti; attrae e stimo­
la perchè ricco come quest'an­
no inai è stato: 41 mi l ion i è 
la somma dei premi. S'è fatto 
posto anche al p r e m i o d a no i 
proposto, per gli uomin i che 
in ogni tappu faranno veder di 
avere buon sangue nelle ve­
ne si dtino-vlrernuno dt buona 
volontà, e — comunque vada — 
daranno battaglia. 

Il "Giro» si muoverà ne l 
senso Inverso a l la marcia del­
le lancette dell'orologio. Da Mi­
lano, il *Giro», andrà a To­
rino. Quindi salirà le Alpi di 
Occidente per scendere poi, 
per la prima volta ne l la sua 
lunga storia, sul traguardo di 
una città di Francia; Cannes. 
T o r n e r à in Italia per raggiun­
gere i traguardi d i Sanremo, 
di Asti e di Genova, dov'è in 
programma una «giostra»: a 
squadre, contro il tempo. Da 
Genova a Viareggio, ch'è la 
città scelta per il primo ri­
poso. 

Lunga è la seconda parte 
della gara: dicci tappe, di se­
guito. Da Viareggio s'andrà a 
Perugia, e da Perugia s'andrà 
a Roma. Qui. sul Circuito di 
Frascati, dove alla fine d'ago­
sto si faranno le «corse del­
l'arcobaleno» della strada, al­
tra «giostra»: in l inea, « o m o 
contro uomo. Poi giù a Napoli. 
E da Napoli su a Scanno... Ta­
gliato fuori è il Sud. Perchè? 
La ragione è la solita: l'Italia, 
ciclisticamente parlando, è mal-
fitta... Se si va a ovest e a 
est non si può toccare il Me­
ridione... D'altra parte il «Gi­
ro» non è soltanto un fatto dì 
sport.. Seguono altre scuse, che 
convincono e no. Fatto sta che 
il * G i r o » p iù lii già di Napo­
li non scende. E la propaganda? 

Inutile, comunque, versar la­
crime per l'esclusione del Sud: 

la strada del «Giro* è segna­
ta, e non si cambia. Speriamo 
bene, per un altr'anno. Dice­
vo: su a Scanno. E da Scanno 
a Ancona, a Cervia; da Cervia, 
per la gara contro i l tempo, 
un v ic ino traguardo: Ravenna. 
Due altre tappe, u Jesolo e a 
Trieste, poi il secondo e ulti­
mo giorno di riposo. Dopo di 
poi le grandi arrampicate sul­
le strade bianche delle Dolo­
miti; traguardi a Cortina d \Am-
pezzo e a Trento. Una corsa a 
San Pellegrino. Qu ind i Milano, 
e il legno della sua « p is ta ma­
gica »... 

Ecco, orti, le caratteristiche 
d'ogni tappa e, di tutte, le mag­
giori difficoltà: 

MILANO-TORINO: tappa di 
pianura: distanza km. 163. 

TORINO-CANNES: tappa di 

" . . 

l'ANGOLO dei QUIZ 
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1) Famosa mezz'ala unghe­
rese; 2) Chi era accusato di 
propagare un contagio ungen­
d o l e case con misteriose po­
mate; 3) C*è anche u n Castel-
lamare di. . .; 4 ) Asso de l cicli­
smo; 5) Montone o costella­
zione de l lo zodiaco; 6) Sedu­
to... per gl i i n g l e d . 

A ciascuno 
il suo sport 

Assegnate a ciascuno dei s e ­
guenti atleti (accoppiando al 
numero la rispettiva lettera) la 
vera disciplina sportiva che 
praticano o che praticaranno 

» <! O 

1) Sergo - A) Ginnastica 
2) Charpentier - B) Tennis 
3) Draglia - C) Boxe 
4) Merlo G. - D) Basket 
5) Casari - E) Motociclismo 
6) Bomanul i l - F) Cicl ismo 
7) Zoril la - G) Automobil ismo 
8) Lorensettl • H) Nuoto 
9) Klinic - 1) Calcio 

1») Gabetti - L) Atlet ica Leg­
gera 

11) Larsoon - M) Sollevamento 
pesi 

13) Chatanay - N) Sci 

Cuneo 

t 

s 

4 

f. 

4 » 

1) Mediano de l Casale e d i l ­
la Pro Vercel l i quattro vol te 
nazionale — 2 ) Audaci , corag­
giosi — 3 ) Gli spazi tra mole ­
cole. . . piccole aperture nel la 
pel le — 4 ) A favore di qualcu­
no o qualcosa — 5 ) F iume ita­
l iano — 6) Quel lo di Giotto 
era sempre perfette . 

Uno dei più classici portieri i tal iani, ma anche uno dei più «s trani»: chi è? 

Un veliero romano carico di cappelli bianchi e neri tem­
pestati di b r i l lan t i , d i 50 cavalli toscani e alcuni zucchetti 
fiorentini di gran va lo re navigava tranquillo verso l'Inghil­
terra quando avvistò una nave pirata. Il baldo, m a pruden­
te. capitano Martino O l iv i e r di Canova ordinò sub i to di 
mutar rotta m a la manovra fu vana che i pirati raggiunsero 
il ve l iero, lo catturarono e già s'apprestavano a far bottino 
d 'ogni cosa quando un mozzo mostrando al loro capo, il ter­
ribile Corrius, un piccolo ragno così p a r l ò : - -Vedi , ques to 
piccolo animaletto diffonde la peste; a bordo ce ne sono molti 
e tutti noi abbiamo la peste». Terrorizzato Corrias ordinò 
subito ai suoi pirati di abbandonare il vel iero senra toccare 
nulla. Cosi p e r l'astuzia di un ragazzo il prezioso carico 
del veliero fu salvo. 

(Nella piccola avventura marinara ci sono cammuffati i 
nomi di alcuni vincitori di gare ol impioniche individuali e 
a squadre. Quanti sono e quali sono?), 

montagna, con il Colle di Ten­
da (1321), ti Col de Broufs 
(879) e il Col de Braus (095). 
distanza km. 2i3. 

CANNES-SANREMO: tappa 
«nervosa-",* distunsa k. US. 

SANREMO-ACQUI: lappa di 
mezza montagna, con il Colf* 
di San Bartolomeo (620) e ti 
Colle di Nava (830); distanza 
km. 102. 

ACQUI-GENOVA: tappa di 
mezza montagna, con i l Passo 
de l la Scoffera (674) e il Colle 
Caprile (473); distonia km. 170. 

CIRCUITO DEL LIDO D'AL-
BARO: strada piana, d'asfalto. 
distanza km. 18. 

GENOVA-VIAREGGIO: tap­
pa d i mezza montagna (e fina­
le sul piano), con il Passo del 
Bracco (615); distanza km HO 

4 tappe di montagna 
VIAREGGIO-PERUGIA: tap­

pu d i collina, finale in sa l i ta 
(493): dist07»za km. 251. 

PERUGIA-ROMA: tappa di 
collina, con le rampe d i A rarni 
(360); distanza km. 170. 

CIRCUITO DI FRASCATI: 
due rampe ogni giro, i giri da 
compiere sono 10; distanza 
km. 204. 

ROMA-NAPOLI: tappa di 
piutmru; disfatira km. 242. 

NAPOLI-SCANNO, tappa di 
montagna, con il Passo di Rio 
Nero (1052), ìl Piano d i Cin­
que Miglia (J100; e Scanno 
(1030); distanza km. 216. 

SCANNO-ANCONA: tappa di 
collina; distanza km. 251. 

ANCONA-CERVIA: tappa ài 
mezza montagna, con l'arrampi­
cata a San M a r i n o (C43); di­
stanza km. 168. 

CERVIA-RAVENNA: tappa 
di pianura, contro il tempo; di­
stanza km. 50. 

RAVENNA-LIDO Dt JESO­
LO: t a p p a d i pianura; km. 245. 

U D O DI JESOLO-TRDJSTE: 
tappa dì coll ina, con ta salita 
di Op ic ina (316); distanza 
km. 150. 

TRIESTE-CORTINA D'AM­
PEZZO: tappa di alta monta­
gna, con il Passo Mauria (1295), 
Pieve di Cadore (878) e il fi­
nale di corsa (1210); distanza 
km. 236. 

C O R T I N A D'AMPEZZO-
TRENTO: tappa di atta monta­
gna. con il Passo Falzarego 
(2105), il Passo del Pordoi 
(2239). il Passo d i Rol le (1970) 
e JBroccore (1616); distanza 
km. 232. 

TRENTO-S. PELLEGRINO: 
tappa di collina, con il Colle 
di Sant'Eusebio (574); distan­
za km. 210. 

S A N PELLEGRINO-MILA­
NO: tappa di pianura; distanza 
km. 140, 

La distanza totale del « G i ­
ro » e di km. 3849, Inferiore, 
quindi, d i km. 488 alla distanza 
totale del « Giro » de l l a n n o 
passato. 

Si può , dunque, dire' 
1) che quattro sono le tap­

pe di montagna e d» alta mon­
tagna, quel le — cioè — che 
hanno per traguardo Canne*. 
Scanno, Cortina d'Ampezzo e 
Trento; 

2) che quattro (più il Cir­
cuito di Frascati) sono le tup­
pè d 'una certa difficoltà, e han ­
no per traguardo: Acqui, Geno­
va, Viareggio e Cervia; 

3) che tre sono le t appe d! 
assoluta pianura; Torino, Na­
poli e Lido di Jesolo. 

4) che te altre tappe sono 
di media e corta disianza t 
di facile cammino; 

5) che di corta e cortissi­
ma distanza sono le tappe con­
tro il tempo. 

Pertanto, 7ni par l o g k o que­
sto ragionamento. Il « Giro-
è una gara scattante, veloce, 
vivace luon proprio "a - gémit i 
de la r o u t e - . . ) . Infatti: la di­
stanza totale è ridotta, le tap­
pe di alta montagna sono li­
mitate, non impossibi l i agli 
atleti cosi così, e le corse con­
tro il tempo, brevi, r o t i po ­
t r a n n o dare un gran vantag­
gio agli «assi». Il «Gtro» può, 
dunque, essere anche disputa-
io dai p iù giovani e dagli uo­
mini d i mezzo sangi,e senza 
che gli «t>j e gli altri si pre­
sentino al nastro di -partenza 
con la pal la di piombo della 
paura al piede. Questo è un 
' G i r o - » che , forse, non si de­
ciderà in due o tre tanpe, che 
costringerà anche ' più forti. 
i più bravi, i campioni, a tener 
costrìngerà anche i più forti. 
be sempre pronte...), a con­
trollar tutte le azioni a'attac-
co: i grossi vantaggi, guada­
gnati con colpi gobbi, a sor­
presa, potrebbero poi pesar 
(troppo) ifella somma dei tem­
pi che si fa a fine corsa. Si, 
forse sarà un campione, un 
- a s s o » , che la spunterà; ma . 
Ma questo è un altro discorso; 
è un discorso che farò domani 

ATTILIO CAMORIAXO 

Regolamento 

A) Questo cozxorso è aper­
to a tutti i lettori. 

B) Le soluzioni debbono 
pervenire in busta chiusa alla 
redazione sportiva dell'Unita 
<Vla IV Novembre 149) entro 
il mercoledì seguente la pub­
blicazione del quiz. Le solu­
zioni e il nome del vincitore 
saranno pubblicati U venerdì. 

C) Fra 1 lettori ebe lnvle-
ranno la soluzione esatta di 
tutti 1 fiuocbJ dell'angolo del 
quiz verri sorteggiato in ore . 
mio orni settimana a a inte­
ressante libro di sport. 

O) Per stabilire una gra­
duatoria. nei caso che 1 let­
tori riescano a risolvere sol­
tanto parte dei giocai viene 
stabilito il seguente ponteg­
gio fisso per le singole solu­
zioni: «Chi sono?» ponti 19; 
«Quanti e quali sono?» p. s; 
«Quadrato magico», p. 5; 
«Cuneo» 9. Si « A ciascuno 
11 sno sport» p. 5. 

Aiuto prezioso 

Finalmente al di sopra della 
misura « stregata » 

(da e Ogoniok » ) 

Alle Capannelle 
Oggi 12 niagrgio 

DERBY 
L. 18.900.000 

T R A S P O R T I : 
Autopullman - Servir lo Ausi l iario Ippodromo: p.zza Co­

lonna, P.zza Fiume, Largo Argentina, P.le Flaminio. 
P.zza S. Giovanni, P.zza Cavour. Le partenze si ef­
fettueranno dal capolinea a l le ore 14 

T r a m i e del Castell i Romani (S.T.E.F.E.R.): Partenze da 
Via Amendola da l l e ore 14. Dopo l e corse tutte le 
vetture tranviarie stazioneranno nell'apposito anello 
sul la Via Appia Nuova. 

Ifrè grande romanzo di Mi. L. Stevenson 
ir—ì£** 

L'ISOLA > 

>, stretti insieme in « n a lotta mortale . 
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U n o . e r a i l g r a n d e fa lò su l ­
la r i v a , p r e s s o i l q u a l e i ri­
vo l tos i sconf i t t i s ta v a n nozze-
v i g l i a n d o n e l l a p a l u d e . L'al­
tro, u n ind i s t in to a l o n e di lu­
ce n e l l e t e n e b r e , i n d i c a v a la 
p o s i z i o n e de l la g o l e t t a al l 'an­
cora . I l r i f lusso l ' a v e v a fatta 
v i rare — ora si p r e s e n t a v a di 
prua — e g l i u n i c i l u m i di 
b o r d o e r a n o n e l l a cab ina , co­
s i cché q u e l l o c h e v e d e v o non 
e r a c h e il r i f lesso sul!a neb­
bia de i forti r iverber i c h e 
e m a n a v a n o dal la f inestra dì 
poppa . 

La m a r e a da q u a l c h e t e m p o 
era d i scesa , e fui cos tre ; to a 
g u a d a r e a t traverso u n l u n g o 
b a n c o d i s a b b i a p a n t a n o s a . 
d o v e a f fondai n o n p o c h e v o l ­
te f in sopra l a c a v i g l i a , p r i m a 
di g i u n g e r e a l l i m i t e d e l ri­
f lusso. e . g u a d a n d o c i d e n t r o 
per p o c h i Dassì» r iusc i i con 
u n po ' d i forza e d i abi l i tà 
a deporre la m i a p iroga , con 
la ch ig l ia in g i ù su l pe'.o del­
l 'acqua. 

Capitolo ventitreesimo 

IL, R I F L U S S O T R A S C I N A 

La p i r o g a — c o m e ebb i 
m o d o di cons ta tar lo fin trop­
po p r i m a di l e v a r m e l a d» tor­
n o — e r a s i un ' imbarcaz ione 
p i ù c h e s i cura p e r u n a per­
sona de l la m i a s ta tura e com­
p l e s s i o n e . e d i n s i e m e e last i ­
ca e i n g e g n o s a q u a n t o a te ­
n e r e il m a r e , ma era a n c h e lo 
s ca io p i ù capr i cc io so e obl i ­
q u a n t e da g o v e r n a r e . A v e v a t e 
u n b e l darv i d a fare , f in iva 

p e r metters i s e m p r e a l la d e ­
r iva , e que l s u o g irars i e ri­
girarsi in t o m o e r a la m a n o ­
v r a c h e meg l io l e riusciva. 
L o s te s so B e n G u n n a v e v a 
a m m e s s o che f o s s e « dura da 
g o v e r n a r e f inché n o n si cono ­
sces sero ]e s u e ab i tudin i ». 

Cer to l e s u e abi tudini io 
n o n !o cono.>cevo. V i r a v a à i 
tut te le direzioni fuorché -5n 
que l la in cui des ideravo an­
d a r e ; la p'ù par te de l t e m p o 
a v a n z a v a m o in tra l ice , e io 
s c n p i ù che c e r t o c h e n o n 
avre i mai aobordato la n a v e , 
n o n fosse j.*.ato p e r l a m a r e a . 
P e r fortuna, a n c h e v o g a n d o a 
casacc io , la manca s e g u i t a v a 
a spingermi a v a n t i , e l à gal ­
l e g g i a v a !a Hispanioirt. drit ta 
a l ia m i a rotta c h e diffìcilmen­
te l 'avrei m a n c a t a . 

D a principio mi appar iva 
c o m e u n a m a s s a p i ù b u i a de l 
b u i o , poi il s u o s c a f o e i suo i 
a lber i c o m i n c i a r o n o a preci­
sars i , e un m o m e n t o d o p o — 
così m i parve , p e r c h é p i ù 
a v a n z a v o e p'.ù l a corrente 
de l risucch-'o s i faceva ga -
«l iarda — mi trovai a f ianco 
de l s u o c a v o e m ! c i afferrai. 

I l c a v o era t e s o c o m e l a 
corda di un arco — cosi for­
t e m e n t e la n a v e t i rava sul­
l 'ancora. T u t t ' ì n ' o m o a l l o 
scafo , n e : bu io , la corrente 
di risucchi b o l l i v a « c ian ­
g o t t a v a c o m e u n torrente l lo 
m o n t a n o . U n tag l io c o l m i o 
serramanico , e l a Hìspaniola 
se n e sarebbe filata ronzando , 
sul la marea . 

£ m e g l i o cos i ; m a m i r i -

s o v v e n n i s u b i t o c h e u n c a v o 
tesato , tag l ia to di c o l p o , é 
faccenda per ico losa q u a n t o u n 
c a v a l l o c h e sca lc ia . N o v e s u 
d iec i , s e foss i s ta to cos i te­
m e r a r i o d a tag l iare i l c a v o 
che l e g a v a la H ù p a n ì o l a a l ­
ia sua ancora , i o e p iroga 
s a r e m m o stat i n e t t a m e n t e 
sbalzat i fuor i de l l 'acqua . 

C:ò m i i n d u s s e a f e r m a r m i 
a t empo , e s e i l c a s o n o n m i 
a v e s s e s p e c i a l m e n t e favor i to . 
avre i d o v u t o abbandonare i l 
m i o proge t to . M a a u e i l egger i 
vent i ce l l i c h e a v e v a n o c o m i n ­
c iato a soffiare da s u d - e s t e 
da s u d , s i e r a n g ira t i , s cesa 
la n o t t e , a sud-oves t . Propr io 
m e n t r e s t a v o r i f let tendo, n e 
giunsw u n a folata , b a t t é c o n ­
tro la H i j p a n i o l o , e l a s p ì n s e 
contro corrente , c o s i c c h é a 
m i o gran g i u b i l o sent i i a l l en­
tarsi i l c a v o n e l l a m i a presa . 
e la m a n o c o n cui l o t e n e v o 
sì tuffò p e r u n s e c o n d o n e l ­
l 'acqua. 

C i ò mi decìdo; tirai fuori 
il m i o s e r r a m a n i c o , l 'apers i 
co: dent i , e tagl iai u n a funi­
ce l la d i e t ro l 'altra, finché i l 
v e l i e r o n o n si resse p i ù c h e 
su d u e . P o i m i r imis i tran­
qui l lo . a s p e t t a n d o , p e r tag l iar 
q u e l l e , c h e i l c a v o f o s s e di­
n u o v o a l l enta to da u n soffio 
di v e n t o . 

P e r tut to q u e s t o t e m p o a v e ­
v o udi to forti rumor i d i voc i 
proven ient i dal la c a b i n a , m a 
per d i re i l v e r o , la m i a m e n ­
te era s t a t a cosi assorbita da 
altri pens ier i , ohe v i a v e v o 
da to p o c o asco l to . Ora però 

c h e non a v e v o altro da fare , 
cominc ia i a prestare m a g g i o r 
a t t enz ione . 

U n a \ o c e . c h e r iconobbi , 
e r a que l la d e l quart i ermastro . 
I srae l Hands . s ta to cannon ie ­
r e d i F l i n t n e i t e m p i andat i . 
L'altra era c e r t a m e n t e q u e l l a 
d e l m i o a m i c o da l l a papal ina 
rossa . Tut t i e d u e e r a n o bria-
c h i fradic i e d o v e v a n tirar 
v i a a bere , p e r c h è a n c h e m e n ­
tre s t a v o in ascol to , u n o di 
loro , con u n berc io d a b e o n e . 
apri il f inestrino di poppa e 
l a n c i ò fuori qua lcosa c h e in­
tuii d o v e s s e e s s e r e una bot­
t igl ia v u o t a . M a n o n e r a n sol­
tanto br iach i ; era ch iaro che 
d o v e v a n o e s s e r e m a l e d e t t a ­
m e n t e infur iat i . L e b e s t e m ­
m i e fioccavano c o m e chicchi 
d i g r a n d i n e , e d i q u a n d o i n 
q u a n d o scoDpia^a una tale 
e sp los ione , c h e io p e n s a v o n o n 
potesse finir c h e a m a n a t e . 
Ogni vo l ta , però , la baruffa 
-i p lacava , e l e voc i s i ab­
b a s s a v a n o p e r u n DO', finché 
n o n s o p r a v v e n i v a un'altra 
cr is i , che . a sua vo l ta , s i se­
d a v a senza costrutto . 

A terra s i s corgeva sempre 
il bag l iore del grande f a l ò 
de l l ' accampamento , c h e arde­
va l u m i n o s o tra gl i a lberi 
f iancheggianl i l a r iva . Qual ­
c u n o s tava c a n t a n d o un'2nt i 
ca , tetra, cadenzata n e n i a ma­
r inaresca c o n u n a Dausa e u n 
t remolo al t e r m i n e di ogn i 
v e r s o , c h e s e m b r a v a n o n do ­
v e s s e finire c h e c o n l a pa­
z ienza d e i c a n t o r e . 

I L ' a v e v o sen t i ta p i ù d i una 

vo l ta l u n g o i l v i a g g i o , e n e 
r icordavo q u e s t e paro le : 

D i q u e l l a c i u r m o u n *o lo 
fvivente 

Che avea imbarcato con 
/ s e t t a n t a c i n q u e » 

E p e n s a v o c h e e r a u n ri­
tornel lo più /«he. lu-rubremen-
te appropr iato a u n a brigata 
c h e la m a t t i n a a v e v a sub i to 
perdi te tan to crude l i . Ala v e ­
ramente , a q u a n t o constata­
v o . tutti que i filibustieri ci 
ave?*i fa t to i l c a l l o q u a n t o 
q u e l m a r e s u cui n a v i g a v a n o . 

F i n a l m e n t e g i u n s e la Brez­
za; l a go le t ta s i m i s e di tra­
verso e m i s i f e c e p i ù pros­
s i m a ne l l 'oscur i tà ; i o s e n t i i il 
c a v o a l l entars i a n c o r p i ù e, 
c o n u n r u d e sforzo, tag l ia i l e 
u l t i m e f ibre . 

La brezza a v e v a poca pre ­
sa su l la p iroga, e io fu i qua­
si i s t a n t a n e a m e n t e succhiato 
contro la prua d e l l a Hi-
jtponiola. X e l m e d e s i m o i s tan­
te la go le t ta c o m i n c i ò a g irar 
sul s u o ca l cagno lo filando 
p i a n a m e n t e da i due cap i sul ­
la corrente . 

Mi d i m e n a i c o m e u n de ­
m o n i o . perchè da u n m o m e n ­
to a l l 'a l tro m i a spe t tavo d i 
e s s ere ingo ia to , e . da to c h e 
m i accorsi di n o n e s sere in 
grado di a l lontanar diretta­
m e n t e la p iroga, m i sp ins i a 
remi dritto sul la poppa . A l i a 
fine riuscii a d i s tr i carmi d a l 
m i o per ico loso v i c i n o , e pro ­
prio m e n t r e s t a v o d a n d o l 'ul ­
t ima spinta , l e m i e m a n i s i 
incontrarono i n u n a funice l la 
c h e p e n d e v a fuor ibordo dal 

cassero d i p o p p a . L'afferrai 
a l l ' i s tante . 

P e r c h è l o facess i , n o n avre: 
saputo d i r e . F u , a l l ' in iz io , un 
puro atto i s t in t ivo , m a q u a n ­
do l 'ebbi n e l l e m a n i e la s e n ­
ta forte , l a curios i tà c o m i n ­
c iò a p r e n d e r m i la m a n o , e 
decisi d i dare un 'occh ia ta at­
traverso l a finestra d e l l a ca­
b ina . 

Tirai a forza di bracc ia la 
corda, e q u a n d o g .udicai d. 
e s s e r e abbastanza v i c i n o , m: 
rizzai, c o n m i o g r a n d e peri­
co lo . quas i a m e t à de l ia mia 
altezza, e cos i potei a vero 
l ibera la v i s u a l e del soffi::. • 
e d i u n o sp icch io de l l ' interno 
de l la cab ina . 

N e l frat tempo la goletta e 
la sua m i n u s c o l a c o m p a ? n » 
sdrucc io lavan p iù c h e ->eloc. 
su l l 'acqua, e g ià a v e v a n o rag­
g iunto i l l i v e l l o de l fa lò del­
l ' a c c a m p a m e n t o . L a ^>.ett.* 
ch iacch ierava , c o m e d;«rmo : 
mar ina i , p iut tos to forte , rom­
pendo l e rnnumerevo l i incre­
spature de l l 'acqua c o n u n in­
cessante r ibol l ire di spruzz:. 
e f inché n o n sopravanza i con 
gi i occh i i l d a v a n z a l e del i^ 
finestra, n o n pote i compren­
d e r e perchè i guardiani non 
aves sero dato l 'a l larme. Una 
occhiata bas tò , p e r c h è n r n fu 
c h e un'occhiata che m i az­
zardai a dare d a quel l ' insta­
b i l e guscio . Es sa m i mostrò 
H a n d s e il s u o compagno . 
stretti i n s i e m e in u n a lotta 
mortale , o g n u n o con la m a n o 
al la go la de l l 'avversar io . 

(•Continua) 
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INSTANCABILE AZIONE DELL'URSS PER ALLONTANARE LA GRAVE MINACCIA ALLA PACE CREATA DALL'UEO 

Bulganin alla conferenza di Varsavia indica la strada 
perchè l'incontro a quattro conduca a una effettiva distensione 
Il governo sovietico esaminerà con attenzione il suggerimento di un incontro dei quattro grandi - La riunione per l'Austria sabato a Vienna -1 Paesi socia­
listi rinunceranno al comando unico se sarà attuato un sistema di sicurezza collettivo in Europa - Interventi di Siroki, Cyrankiewicz, Grotewohl e Hegedius 

Prime reazioni positive a iondra 
al piano sovietico per il disarmo 
Concretezza dell' U.R.S.S. e genericità occidentale - Allarme del « Foreifn 
Office » per il proposto ritiro delle truppe d'occupazione dalla Germania 

ferenza di Varsavia che do 
vrà — ha detto egli — dar 
un contributo alla soluzione 
del problemi europei ' 

L'analisi del Primo Mini­
stro sovietico è partita dalla 
constatazione che gli accor­
di di Parigi hanno mutato la 
situazione Internazionale, e 
che ci si deve rendere conto 
del fatto che essi eono en­
trati in vigore e danno ai 
militaristi tedeschi la possi­
bilità di riarmarsi anche con 
le armi atomiche, chimiche e 
batteriologiche. 

« Gli accordi di Parigi -— 
ha detto testualmente Bul­
ganin — mettono nelle ma­
ni degli aggressori di Ieri ar­
mi che permetteranno loro di 
divenire gli aggressori di 
oggi ». 

Dopo aver affermato che 
l'Unione Sovietica è etata ed 
è un avversario irriducibile 
del riarmo della Germania 
occidentale, Bulganin ha det­
to che una delle condizioni 
più importanti per raggiun­
gere l'unificazione tedesca è 
il riavvicinamento delle due 
Germanie e la attenuazione 
della tensione tra di esse. 

La ratifica degli accordi di 
Parigi ha creato certamente 
una situazione sfavorevole 
per il popolo tedesco. Ma di 
chi la colpa? Il governo so­
vietico ha sottolineato più 
di una volta là necessità di 
riunificare la Germania me­
diante trattative tra le quat­
tro potenze e con la parteci­
pazione della Repubblica de­
mocratica tedesca e della Re­
pubblica di Bonn. 

Ma le potenze Imperialista. 
ratificando gli accordi di P* 
rigi, hanno dimostrato che es­
se sono contrarie alla atte­
nuazione della tensione inter­
nazionale, che non vogliono 
la riunificazione della Ger­
mania e che gli interessi del 
popolo tedesco non contano 
per loro, cosi come esse non 
hanno a cuore la pace in 
Europa e nel mondo intiero. 

A questo punto Bulganin 
ha rilevato che se vi è buona 
volontà da parte degli Stati, 
sarebbe possibile sistemare 
un certo numero di impor­
tanti problemi che al pre­
sente impediscono l'attenua­
zione della tensione interna­
zionale. Il governo sovietico 
ha un atteggiamento positivo 
nei confronti della convoca­
zione di una conferenza delle 
grandi potenze, a condizione 
che essa contribuisca real­
mente alla distensione inter­
nazionale. La nota con cui 
le tre potenze occidentali 
hanno proposto la convoca­
zione di una conferenza del 
capi di governo con la parte-

DAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 11. — Questo 
pomeriggio il portavoce del 
la delegazione sovietica alla 
conferenza di Varsavia ha da' 
lo notizia di una dichiaralo 
ne del governo sovietico ri­
guardante il problema del 
trattato austriaco. La dichia­
razione informa che il go­
verno sovietico ha ricevuto 
una nota in cui le tre Po­
tenze occidentali, tenuto con 
lo che i lavori della confe­
renza dei quattro ambascia­
tori stanno per concludersi, 
propongono la data del 14 
maggio per un incontro a 
Vienna tra i quattro ministri 
degli Esteri, e quella del 15 
maggio per la firma del trat 
tato di pace con l'Austria. 

Il ministro degli Esteri 
dell'Unione Sovietica Molo­
tov ha espresso la sua 6od 
disf azione per la proposta 
der/li occidentali ed ha accet­
tato l'invito a recarsi a 
Vienna il 14 maggio. 

La prima seduta 
La prima seduta della Con­

ferenza degli otto paesi eu-
lopei del campo della pace, 
convocata nella capitale pò 
lacca per la conclusione di 
un trattato di amicizia, eoo 
perazione e mutua assisten­
za e la creazione di un co­
mando unico tra i paesi che 
parteciparono alla Conferen 
za di Mosca del dicembre 
scorso, ha messo subito in 
rilievo il carattere essenziale 
di questa riunione. 

A Varsavia l'Unione Sovie­
tica e gli altri paesi dello 
schieramento d e m ocratico 
mondiale continuano l'offen­
siva per la pace, la disten­
sione internazionale e per 
allontanare l'incubo della 
guerra di sterminio che pesa 
oggi sull'umanità. Nessun 
espediente propagandistico, e 
direi nessuna menzogna po­
tranno offuscare questa im­
pressione suscitata dal discor­
so pronunciato stamane dal 
compagno Bulganin, nel qua­
le si guarda con sincera 
preoccupazione ali ' avvenire 
dell'Europa, ma con convin­
zione altrettanto forte si af­
ferma che i problemi contro­
versi possono e si devono ri­
solvere per via pacifica. 

Parimenti tutte le falsità 
the in Occidente si sono dette 
circa la pretesa analogia del­
l'alleanza che i paesi del cam­
po della pace stanno per con­
cludere con quella atlantica, 
vengono spazzate via dalla 
proposta presentata dal pre­
cidente del Consiglio della 
Unione Sovietica di aprire le 
porte del trattato a tutti 1 
paesi europei che vorranno 
fare parte del sistema di si­
curezza collettiva europea. 

E non solo questo. « Le de­
cisioni della conferenza di 
Varsavia — ha detto Bul­
ganin — cadranno automati­
camente nel momento in cui 
verrà stipulato il trattato ge­
nerale per la sicurezza col­
lettiva europea con la par­
tecipazione di tutti 1 paesi 
dell'Europa ». 

La conferenza ha avuto ini­
zio questa mattina alle ore 
dieci in punto. Al centro del 
la bella « Sala delle colon­
ne» del palazzo della pre­
sidenza del Consiglio, era 
stato sistemato un grande ta­
volo ricoperto di un tappeto 
verde. Il primo ad entrare 
nella sala, affollata di gior­
nalisti e fotografi, è stato il 
Primo ministro polacco, se 
guito dal presidente del Con­
siglio bulgaro, da Grotewohl, 
Siroki, Hegedus, dal primo 
Ministro albanese, da Geor-
giu Dej, dall'osservatore ci­
nese, generale Peng Teh-
huai. 

La delegazione sovietica 
entra da una porta laterale e 
va a prendere posto alla de­
stra del grande tavolo. Bul­
ganin e Molotov siedono al 
centro ed hanno al loro fian­
co ì marescialli Zukov e 
Koniev. Alla luce abbagliante 
dei riflettori e delle lampa­
de al magnesio, brillano le 
decorazioni dei due marescial­
li sovietici, del maresciallo 
polacco Rokossowski, del ge­
nerale rumeno Bodnaras. de­
gli altri militari partecipanti 
alla conferenza, e del coman­
dante della polizia popolare 
tedesca Hoffman. 

/ / discarso di Bulganin 
Alle 10,10 in punto, fi com­

pagno Cyrankiewicz prega 
gentilmente i rappresentanti 
della stampa di abbandonare 
la sala. Da quel momento i 
giornalisti hanno seguito la 
Conferenza dalla sede della 
Associazione polacca della 
stampa, presso la quale af­
fluiscono tutte le informazio­
ni e hanno luogo le confe­
renze stampa. 

Il compagno Bulganin ha 
preso la parola dopo un bre­
ve discorso di saluto rivolto 
alla conferenza dal prender 
polacco. Il presidente del 
Consiglio sovietico ha fatto 
un'analisi profonda della si­
tuazione internazionale. ri­
chiamando tutti i principali 
avvenimenti susseguitisi do­
po la conferenza di Mosca e 
la ratifica degli accordi d! 
Parigi da parte dei paesi 
aderenti all'UEO. Innanzi 
tutto, Bulganin ha sottoli- chiarificazione dovesse condn-
neato l'importanza della con-Jdcrsi prima delle elezioni sici 

cipazlone del ministri degli 
esteri sarà esaminata dal go­
verno sovietico con partico­
lare attenzione. 

La seconda parte del suo 
discorso, il primo ministro 
sovietico l'ha dedicata al 
problema della riduzione de­
gli armamenti e dell'impiego 
pacifico della energia nuclea­
re, A questo proposito egli 
ha sottolineato la necessità 
che tutte le nazioni esamini­
no insieme le proposte fatte 
in questo senso dall'Unione 
Sovietica. Per raggiungere 
questo scopo, naturalmente. 
occorre creare le condizioni 
più favorevoli. Bisogna cioè 
mettere fine alla guerra fred­
da e cessare la propaganda 
guerrafondaia fatta attraver­
so la radio, la stampa, il ci­
nema e gli altri mezzi di dif­
fusione. Occorre ancora che 
tra le nazioni si stabiliscano 
rapporti di reciproca fiducia 
e che vengano al più presto 
ritirate le truppe di occupa­
zione dal territorio tedesco, 
ad eccezione di piccoli contin­
genti che dovranno rimanere 
fino alla cessazione dello sta­
to di occupazione. Sarebbe, 
infine, necessario che gli Sta­

ti membri del Consiglio di 
sicurezza 6i mettano d'ac­
cordo per la liquidazione del­
le basi di guerra installate 
su territori stranieri. • 

Circa il sistema del control­
lo atomico proposto dagli oc­
cidentali, Bulganin ha detto 
che esso permette « si di ave­
re del controllori, ma non 11 
controllo». E qui il ministro 
sovietico ha ribadito le otto 
proposte avanzate Ieri sera 
dall'Unione Sovietica per por­
re fine alla guerra fredda. 
Come è noto le proposte ri­
guardano: 1) la condanna 
della propaganda di guerra 
sotto ogni forma; 2) il ritiro 
di tutte le truppe di occupa­
zione; 3) la liquidazione del­
le basi militari Installate nel 
territori stranieri; 4) elabora­
zione di una convenzione 
internazionale per proibire la 
produzione delle armi atomi­
che e di distruzione in massa 
e per l'utilizzazione a scopi 
di pace delle riserve atomi­
che esistenti; 5) la cessazio­
ne degli esperimenti termo­
nucleari; 8) l'ammissione del­
la Cina popolare al Consiglio 
di sicurezza; 7) la necessità 
di dare ala commissione di 

controllo dell'ONU poteri più 
vasti; 8) la necessita di Invi­
tare i Paesi interessati alle 
trattative per regolare i pro­
blemi In sospeso nell'Estremo 
Oriente. 

A queste proposte Bulga­
nin ha aggiunto quella rela­
tiva ad una collaborazione in­
ternazionale nel campo del­
le ricerche termonucleari e 
all'aiuto che i Paesi più svi­
luppati dovrebbero dare a 
quelli che lo sono meno, per­
ché tutta l'umanità possa 
beneficiare di questa nuova 
fonte di energia. 

La sicurezza collettiva 
Per quanto riguarda il pro­

blema della sicurezza collet­
tiva europea l'Unione Sovie­
tica ritiene che il sistema pro­
posto da Molotov il quale 
prevede la partecipazione di 
tutti gli Stati europei, riman­
ga ancora la strada più ap­
propriata per il raggiungi­
mento di questp scopo. 

Il progetto sovietico, se 
realizzato, assicurerebbe una 
vita tranquilla n tutti i popo­
li europei. Questa questione, 
del resto, insieme a quelle 
riguardanti la creazione di 

IN CONTRASTO CON L'ASSERITA VOLONTÀ* DI TRATTARE 

Il comandante atlantico Gruenttier 
difende la " politica di Iona „ 
Critiche alla politica degli S. U. in Asia nel Consiglio atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11 — 11 Consiglio 
atlantico ha concluso starna 
ne i lavori della sua sedi 
cesima sessione con un'ulti 
ma, frettolosa seduta, dedi 
cata all'approvazione del co­
municato finale. In esso, la 
contraddittorietà della politi 
ca occidentale emerge ancora 
una volta. Da una parte, in­
fatti, gli atlantici asseriscono 
di accogliere con compiaci­
mento 1 idea di trattative con 
l'URSS, mentre dall'altra 
affermano di essere « decisi 
a perseverare nella politica 
seguita finora >, che è proprio 
la politica che ha continua­
mente accresciuto la tensione 
internazionale. 

Altrettanto preoccupanti, 
per chi voglia studiare la 
sincerità dei propositi degli 
occidentali nell'aderire al 
principio dei negoziati con 

PER LA QUESTIONE DEL PETROLIO 

Ostacoli occidentali 
all'accordo sull'Austria 

VIENNA. 11. — Anche la 
seduta odierna dèi quattro 
ambasciatori sul trattato au­
striaco non ha portato -alla 
definizione dello strumento 
diplomatico. Una nuova riu­
nione avrà luogo domani alle 
auindici, sotto la presidenza 

ell'ambasciatore americano. 
Secondo le indiscrezioni 

diffuse dalle delegazioni oc­
cidentali, che continuano si­
stematicamente a violare gli 
accordi assunti all'inizio delle 
riunioni, il punto di dissenso 
sarebbe ancora la definizione 
dell'articolo 35 del trattato 
di Stato, che riguarda la sor­
te degli ex-beni tedeschi in 
Austria, che era stato con 
cordato sarebbero stati asse 
gnati all'URSS. Il governo 
sovietico, a sua volta, ha di 
chiarato, durante recenti con­
versazioni sovietko-austria-
che di Mosca, di essere di 
sposto a rinunciare ai suoi 
diritti a. favore dell'Austria, 
purché essa si impegnasse da 
parte sua, a non cedere que­
sti beni a potenze straniere. 

Di qui sono sorte le ma­
novre ostruzionistiche delle 
potenze occidentali, che vor­
rebbero invece accaparrarsi, 
in particolare, le istallazioni 
petrolifere che l'URSS è di 
sposta a cedere all'Austria. 

Per aggirare la difficolta 
derivante dal rifiuto occiden­
tale di sottoscrivere l'impe 
gno austriaco a non cedere 
i beni allo straniero, l'URSS 
si è offerta di regolare la que­
stione attraverso trattative 
bilaterali con l'Austria, sen­
za farne cenno nel trattato. 
Ma gli occidentali vorrebbe­
ro invece che l'URSS si im­
pegnasse nel trattato a ri­
nunciare ai beni che le spet­
tano, senza avere la garanzia 
che essi vadano agli austriaci. 

W questa la difficoltà che 
ancora impedisce la conclu­
sione delle trattative fra i 
quattro ambasciatori. 

La crisi del loveroe 
(Coatta» 

sae deliberazioni dei 6 aprile, 
dorè si attaccava aspramente 
la direzione d. e. per il doppio 
gioco nei confronti del gover­
no e dove si riteneva che la 

liane. Il fatto che tale chiari. 
flcazione posta uscire solo da 
una crisi sostanziata è stato 
già sostenuto •" pobbUoamcnte 
nei giorni scorai da Saragat e 
Tarassi, anche se questa vol­
ta i capi del PSDI hanno pre­
ferito evitare di ripeterlo! La 
direzione del PL1, analoga­
mente, ritiene che « il riesame 
dei maggiori problemi di fron­
te ai quali si trova la coali­
zione stesa* si sia reso ormai 
improrogabile, fn seguito alla 
evoluzione generale della si­
tuazione, e che esso debba con­
cludersi il più rapidamente 
possibile ». 

La grande eco avola dal 
messaggi» presidenziale ha co­
munque {asciato ieri un po' in 
ombra questo pur drammatico 
agitarsi dei protagonisti della 
crisi, ed ha trovalo modo di 
riflettersi fin da ieri anche in 
alcune pubbliche reazioni de­
gli ambienti politici. L'agenzia 
paccìardiana « Europa > ha 
scritto che e il programma di 
politica estera, di azione paci-
Gsta nel quadro delle alleanze, 
dì politica interna per l'appli 
csziooe integrale della Costi 
fazione, di politica economica e 
sociale contro la disoccupazio­
ne, la specifìcazione della lotta 
contro le concentrazioni capi 
talistiche e per la immissione 
delle classi lavoratrici nell'ai 
veo dello Stato, la ferma posi­
zione contro gli arbitri e con­
tro le discriminazioni, hanno 
dato al messaggio un sapore 
quasi polemico verso U gover­
no. Da «recato discorso appare 
che il Capo dello Stato intende 
assumere «m ruolo attivo». 
Secondo il socialdemocratico 
Matteotti, il messaggio presi­
denziale «contiene i 16 punti 
del programma che l'attuale 
governo non ha attuato >. In 
fine il d . c Bettiol si e esprcs 
so, secondo l'Agenzia paccìar­
diana, in questi termini: < Vo­
glio costatare una volta tanto 
che ia persona del Presidente 
detta Repebbtica è sacra e in 
violabile, perciò non faccio 
commenti». Qoeste parole di 
ipocrita deferenza significano 
ovviamente che l'esponente de­
mocristiano Bettiol cadrebbe 
nel reato di oltraggio al Capo 
dello Slato, qualora osasse dar 
libero corso agli impulsi anti­
costituzionali e a*»Ii orienta­
menti reazionari che ispirano. 
con Ini. quei groppi clericali 

l'URSS, sono alcune dichia­
razioni rese oggi dal coman­
dante atlantico, il generale 
americano Gruenther. Gruen-
ther ha auspicato un forte 
riarmo della Germania occi­
dentale e un ulteriore au­
mento degli armamenti atlan­
tici; e si e pronunciato contro 
la interdizione delle armi ato­
miche e per la prosecuzione 
della politica di forza. 

-In questa situazione,- di 
fronte alla ' genericità' "della 
proposta occidentale di con­
ferenza a quattro, contrad 
detta dalla politica generale 
delle potenze atlantiche, non 
mancano a Parigi giornali i 
quali, come Combat, giudi­
cano tardiva la convocazione 
di una conferenza a quattro: 
< Gli apprendisti stregoni di 
Washington — scrive il gior­
nale — che analizzano una 
situazione solo quando è 
troppo tardi, non potranno 
incriminare che la loro len 
tezza nel comprendere— e 
alla Francia non resterà che 
l'amaro rimpianto di aver. 
affidato ad essi il potere su 
premo di regolare il destino 
europeo ». 

E' facile comprendere, quin­
di, come, più che alle inizia­
tive della NATO, l'interesse 
dei circoli parigini- si sia o-
rientato, oggi verso un'ana­
lisi accurata delle proposte 
per la soluzione del problema 
tedesco e per il disarmo che 
il governo sovietico ha depo­
sitato ieri a Londra. Anche se 
non mancano le riserve, i 
commenti più qualificati ten­
dono ad identificare i punti 
programmatici in cui la po­
sizione sovietica coincide con 
quella francese o di altri pae­
si occidentali, 

«Questo programma sovie­
tico — afferma questa sera 
Le Monde — comporta al­
meno a prima vista una im­
portantissima concessione ». 
E il giornale rileva sulle que­
stioni del disarmo, il piano 
=«gna un avvicinamento fra 
la posizione so%*ietica e quel­
la sostenuta da Jules Moch 
a nome della Francia 

Secondo alcuni commenti 
tuttavia, le iniziative spetta­
colari dell'ultimo Consiglio 
atlantico son serviti a ma­
scherare soprattutto la crisi 
profonda esistente nei -rap­
porti fra le grandi potenze 
occidentali, al centro della 

quale sarebbe un vasto dis­
senso nei confronti della po­
litica seguita dagli Stati Uni­
ti in Asia. Ieri mattina, in 
una seduta piuttosto agitata, 
il ministro degli Esteri cana­
dese, Pearson, avrebbe aspra­
mente attaccato Fostcr Dul­
ie s, costringendolo a- una lun­
ga autodifesa. 
' Questi affermava che, fra 

le potenze della NATO, gli 
Stati Uniti arvevano un par­
ticolare interesse negli affa­
ri del Pacifico, e cercava di 
convincere 1 presenti che In 
Asia esiste un pericolo mag­
giore che in Europa. 

Ciò nonostante contro la 
esposizione di Dulles insorge­
va persino un « atlantico » di 
fede provata, come il mini­
stro belga Spaak, che insiste­
va nel sottolineare le preoc­
cupazioni degli europei sulla 
politica americana nel setto­
re di Formosa. M. E 

un comando militare unico e 
il rafforzamento dei legami 
economici e culturali fra 1 
Paesi europei, etanno all'or­
dine del giorno della confe­
renza. " 

E' etato a questo punto che 
Bulganin ha affermato come 
il trattato che gli otto Pae­
si del campo della pace si 
accingono a concludere è 
aperto a tutti gli Sfati del-
l'&ufópa e ch*e le decisioni 
della conferenza di Varsa­
via cadranno automaticamen­
te non appena sarà realizza­
to il trattato generale per la 
sicurezza collettiva in Euro­
pa con la partecipazione di 
tutti i Paesi europei. 

Concludendo il suo discor­
so, il compagno Bulganin ha 
affermato che l'Unione So­
vietica non è per la politica 
delle « posizioni di forza ». 
I popoli sovietici vogliono la 
pace, sono per la soluzione 
del problema tedesco e vo­
gliono trovare 1 mezzi più 
radicali per giungere al di­
sarmo. 

«Questa conferenza — ha 
terminato 11 primo ministro 
sovietico — costituirà una 
base per la difesa della pace 
e della sicurezza in Europa 
e nel mondo intero». 

Successivamente hanno pre­
so la parola il primo ministro 
cecoslovacco Siroki, il pre­
mier polacco Cyrankiewicz, 
il presidente del Consiglio 
della RJXT. Grotewohl e il 
presidente del Consiglio un­
gherese Hegedius. 

Questa sera la Presidenza 
del Consiglio Polacca ha of­
ferto un ricevimento alle de­
legazioni degli otto Paesi. 
agli osservatori ed ni rappre­
sentanti della stampa. 

VITO SANSONE 

Violenti scoili ri 
n e l V i e t N a m del Sud 

SAIGON, 11. — Seri combat­
timenti sono in corso nella re­
gione delle città di Sadec, My-
tho, e Longxuyen, nella Cocin­
cina meridionale a sud-est di 
Saigon fra le forze dell'eser­
cito di Diem e gli elementi 
della 6etta Hoa Hao. Dalle 
scarse notizie che pervengono 
dalla regione, sembra che la 
situazione vada aggravandosi, 
dato che, 1 due prlncpiall lea­
der Hoa Hao, generali Bacut 
e Tan Van Soai, sarebbero de­
cisi a passare a ostilità mili­
tari aperte contro il governo 
di Diem. 

Si apprende d'altra parte che 
una vera e propria battaglia 
si è impegnata oggi 80 chilo­
metri a sud-est di Saigon, do­
ve Fono stati inviati tre batta­

glioni delie forze regolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 11. — A n t h o n y 
Nutting, ministro di Stato al 
Foreign Office e capo dello 
detonazione inglese allo Con­
ferenza del sottocomitato 
dell'ONU per il disarmo, ha 
definito oggi il nuovo piano 
sovietico * uno sviluppo im­
portante e incoraggiante di 
molti punti di vista ». 

« La dichiarazione sovieti­
co — ho aggiunto Nutting — 
si avvicina notevolmente su 
molte questioni di primaria 
importanza al punti di vista 
delle delegazioni occidentali, 
e ciò incoraggia a sperare in 
un ulteriore progresso verso 
la riduzione delle questioni 
controverse». Il delegato in­
glese si è in particolare com­

piaciuto del fatto che la de­
legazione sovietica abbia ac-
cettato quella parte del pia­
no anglo-francese c/te stabili' 
sce il livello massimo delle 
forze armate delle grandi 
potenze, ed ha messo quin­
di in rilievo l'avvicinamen­
to fra ' i rispettivi punti di 
vista per quanto riguarda la 
messa al bando delle armi 
nucleari e l'abolizione dei 
depositi di armi nucleari 
esistenti e, in/ine la cessa­
zione degli esperimenti ato­
mici, che dovrebbero estere 
attuati nel quadro generale 
dell'accordo sul disarmo, e 
quindi dopo l'entrata in vi­
gore dell'accordo stesso. 

Il commento di Nutting 
che si limita a quella parte 
del documento sovietico che 

Favorevoli commenti 
dei SKialfciicratiti leiescfci 

Una conferenza stampa di Eisenhower 

Le proposte dell'Unione 
Sovietica sul disarmo sono 
state accolte con notevole fa­
vore dai socialdemocratici 
della Germania occidentale, 
l quali rilevano che esse sem­
brano costituire un abbozzo 
degli argomenti di una futu­
ra conferenza quadripartita. 
Particolare risonanza • hanno 
avuto le proposte per la limi 
tazione e il controllo delle 
truppe nelle due Germanie, 
che vengono definite «un 
utile punto di partenza ver­
so una durevole soluzione del 
problema tedesco». 

Com'è noto Ollenhauer ha 
illustrato martedì scorso un 
programma dei socialdemo­
cratici, che prevede la so­
spensione del riarmo della 
Germania e la creazione di 
un patto di sicurezza euro­
pea, che include la Germa­
nia riunificata. 

A Washington 11 Diparti­
mento di Stato non ha vo-

UN ALTRO BIMBO E' MORTO DOPO LA VACCINAZIONE 

D governo americano non controllò 
la produzione in massa dell'antipolio 
Ammesso ora 1' « errore » - Le critiche della stampa statunitense 

NEW YORK, 11. — E' 
morto oggi di poliomielite a 
Boise nell'Idaho un bambino 
di 6 anni, Danny Eggers, che 
era stato vaccinato il 6 apri­
le con un prodotto fabbrica­
to dai laboratori Cutter. Il 
Siccolo Danny Eggers è il 

trzo bambino morto di po­
liomielite nell'Idaho dopo es­
sere stato vaccinato. 

Questo nuovo caso ha 
preoccupato la stampa e gli 
ambienti governativi. Due so­
no le domande che fra l'in­
certezza generale il pubblico 
si pone su questo famoso 
vaccino Sali, prima portato 
alle stelle ed ora guardato 
con sospetto: si vorrebbe sa­
pere se è pericoloso e qual'è 
la responsabilità del governo 
nella confusione che si è 
generata in materia. 

Il pubblico sa che su 5 

Due sorelline a Torino 
si rivelano masehietti 
TORINO, 11. — Due sorel­

line, Maria e Marilena Tros-
sello, rispettivamente di 5 e 
9 anni, ai sono improvvisa­
mente rivelate, ad una accu 
rata visita medica, con or­
gani sessuali maschili. La 
sorprendente rivelazione sì è 
avuta alla clinica pediatrica 
KoellJcher di Torino, dove la 
madre aveva accompagnato 
la piccola Maria per aver 
spiegazioni sa certe anoma­
lie riscuotiate auHa figlia. 
Ben presto II medico, profes­
sor Murra, giungeva alla con­
clusione che la piccota era 
di sesso mascolino. La Trossel-
lo, che aveva riscontrato an­
che sulla figlia di 9 anni le 
predette anomalie, decideva 
di far visitare dal clinico an­
che quest'ultima; anche per 
Marilena il professor Mussa 
dichiarava che si trattava 
dello stesso caso. Le due 

del sesso maschile con un in­
tervento chirurgico di relati­
va semplicità. 

3 0 guerriglieri dì Dan 
uccisi in Birmania 

SAttQKOK. 11. — Trenta guer­
riglieri cel le bande di Clan 
Kal-ecele « o s o rimasti uccisi nel 
c o n o di u n violento «contro eh» 
ba avuto luogo Ieri su l la fron-
tieni tannino-tailandese. 

Menon giunto a Pechino 
PECHINO, IL — L'agenzia 

« Nuova Cina • annuncia che 
il rappresentante personale 
del Primo ministro indiano 
Nehni, e delegato all'ONU, 
Krisena Menon, è giunto oggi 
in aereo a Pechino, dove s'in­
contrerà con il Primo ministro 

Esteri cinese 

milioni di bambini vaccinati 
dalla metà di aprile di que-
stanno 52 hanno preso la 

Jaralisi infantile. Di questi 
1 avevano preso il vaccino 

prodotto dai laboratori Cut­
ter, la cui produzione è stata 
sospesa dall'autorità. Frat­
tanto il governo continua a 
far studiare i medici, evi­
dentemente per trovare un 
nesso tra il vaccino Cutter 
e i casi di polio riscontrati. 
Forse ci vorrà qualche set­
timana prima che si sappia 
qualcosa. 

Quanto alle responsabilità 
del governo per l'incertezza 
generata, va rilevato che il 
servizio sanitario, facente 
capo al dr. Schede, dopo 
aver sostenuto per settimane 
che il vaccino è esente da 
pericoli, alla fine ha deciso 
di sospendere temporanea­
mente la vaccinazione. Que 
sta decisione però poteva 
essere presa prima. 

Il vaccino usato nella pro­
va di vaccinazione in massa 
dell'altra primavera (i cui 
risultati si seppero il 1 apri­
le scorso), era stato prodot­
to da due sole ditte, la Eli 
Lilly e la Parke Davis. 

Tutte le partite prodotte 
furono sottoposte a triplice 
controllo: dai produttori, dal 
dr. SaTk per conto della Fon­
dazione nazionale per la pa­
ralisi infantile e dal Servizio 
pubblico sanitario per conto 
dello Stato. 

In vista però della vacci­
nazione in grande scala (am­
messo che i risultati dello 
esperimento fossero stati fa­
vorevoli) si fecero contratti 
con altre quattro ditte pro­
duttrici (fra cui la Cutter) 
per poter vaccinare imme­
diatamente circa nove mi­
lioni di bambini. Questi la­
boratori cominciarono la 
produzione fin da novembre. 

Saputosi il risultato favo­
revole dell'esperimento, le 
sei ditte produttrici comin­

ciarono a distribuire il vac­
cino, senza che il governo 
provvedesse a controllare 
ciascuna delle nuove serie 
prodotte. 

Non è certo il tempo che 
è mancato al Servizio sani­
tario (da novembre ad apri­
le) per procedere, se avesse 
voluto, ai controlli delle sin­
gole partite prodotte, e i 
controlii più accurati, in­
trapresi, adesso, sono l'impli­
cita ammissione di un errore, 
se così si vuol chiamare, com­
messo sin dal principio. 

Il deputato Brent Spence, 
presidente di una commis­
sione parlamentare che si è 
proposta di svolgere un'in­
chiesta sul programma fede­
rale di vaccinazione, ha reso 
noto che sia la signora Hobby, 
segretaria del dipartimento 
della sanità, che i l capo del 
servizio sanitario, dr. Scbeele, 
si sono rifiutati di comparire 
oggi dinanzi alla commissione 
per fornire spiegazioni su 
questo errore del 

luto prendere posizione, limi­
tandosi ad annunciare che le 
proposte vengono esaminate 
« con la più minuziosa atten 
zlone ». Analogo atteggia 
mento ha assunto il Presi­
dente Eisenhower nel corso 
della sua conferenza stampa 
settimanale. Eisenhower par­
lando della conferenza a 
quattro proposta dagli occi­
dentali ha detto che spera nel 
risultati una certa chiarifi­
cazione del problemi. A pro­
posito delle proposte soviet! 
che egli ha detto che e non 
possono essere oggetto di 
commenti prima che siano 
studiate a fondo, giacché si 
tratta di problemi molto 
complessi ». 

L'unità d'azione sindacale 
all'Esecutivo della F.S.M. 
MOSCA, 11. — Louis Sali-

lant, segretario generale del­
la Federazione sindacale mon­
diale, ha tenuto oggi il suo 
rapporto sul primo punto al­
l'ordine del giorno dei la­
vori dell'esecutivo della FSM 
in corso da Ieri a Mosca: «Il 
ruolo dei sindacati nella lot­
ta comune dei popoli per la 
pace, contro i piani di guer­
ra atomica e per le rivendi­
cazioni dei lavoratori ». 

Il segretario della FSM ha 
poi affrontato il tema della 
unità d'azione dei sindacati 
ricordando il grande signifi­
cato dei piani di fusione del­
le organizzazioni sindacali a-
mericane AFL e CIO. Salir 
lant ha concluso proponendo 
che il tema dell'unità d'azio­
ne sia il tema principale del­
la presente sessione dell'ese­
cutivo della FSM. 

Due preti arrestati 
in Argentina 

BUENOS AIRES, IL — La po­
lizia fa* annunciato l'arresto del 
parroco di San Rrancisco, Ro­
berto Abucoo e dell'abate Kamon 
Barcena, docente- al collegio del 
e Fratelli mariati » di San Pran-
ctaco, 1 quali eono «tati trovati 
in possesso di volantini di pro­
paganda anUgovernativa. 

In un quartiere centrale di 
Era Peron si é v»rtfleata ieri una 
violenta esplosione. Secondo la 
polizia reapioalone sarebbe «tata 
provocata da un ordigno appre­
stato da eJouni membri di un 
gruppo terrorista. recentemente 
«copèrto. Sono «tata aii—tate 

governo, sei persone, fra cui due avvocati. 

I l 117/1 Z I ECONOMICI 
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si riferisce al disarmo e che, 
per ouwie raalont propagan- * 
distiche, tende a presentare 
le proposte dell'URSS come 
una specie di «vittoria degli 
sforzi occidentali», non met­
te in rilievo tuttavia l'im­
portanza del piano della 
URSS, che offre un panora­
ma completo delle misure 
da attuare per la distenslo- -
ne internazionale e sembra 
addirittura presentare un 
ordine del giorno per una 
conferenza fra le grandi po­
tenze. 

Se Nutting si è mantenu* 
lo nei con/ini del problema 
del disarmo, in parte ciò è 
dovuto al carattere partico­
lare dei suoi compiti in que­
sto momento, ma in gran 
parte anche al fatto che il . 
documento dell'URSS, con il 
suo carattere di programma -
positivo, inette sulla difensiva 
U Foreign Office che, al 
contrario, si prepara ad un 
incontro fra i « grandi» ri" 
pescando nei propri archivi 
i più vecchi e spuntati ar­
mamentari della guerra 

fredda. 
Non si può, infatti, non 

paragonare la concretezza 
delle proposte detl'URRS con 
le dichiarazioni - generiche 
che, con ritmo travolgente, 
vengono ripetute in questi 
giorni -nel discorsi elettorali 
dei dirigenti britannici, i 
quali fanno a gara nel far 
balenare sempre più brillan­
ti prospettive di pace se i 
conservatori vinceranno, ma 
non hanno ancora formulato 
una sola proposta positiva o 
un'idea nuova. 

In verità, il sospetto che 
e l'invito delle potenze occi­
dentali all'URSS fa parte.' 
della campagna elettorale in­
glese» è tanto forte che i l . 
Times dedica stamane un ar­
ticolo di fondo, che inizia ' 
con le parole citate, a smen- ' 
tire l'accusa e a dimostrare ' 
che l'iniziativa è stata presa 
per mantenere gli impegni 

assunti dall'Occidente prima 
della ratifica del trattato di 
Parigi. Afa persino la stam­
pa governativa non riesce ad 
accogliere nel loro valore 
nominale gli improvvisi en­
tusiasmi di Eden per un col­
loquio ad alto livello e, 
preoccupata per ciò che po­
trà avvenire dopo U 26 mag­
gio, si premura sin d'oggi di 
gettare acqua sul fuoco degli 
ottimismi esagerati, 

Nei circoli politici ricini 
al Foreign Office si sotto­
linea con molta enfasi che la 
diplomazia britannica non è 
disposta a prendere in con­
siderazione alcuna soluzione 
del prnbltma tedesco che 
non riconosca Vmtegrazlsnc 
delia Germania nei sistema 
militare occidentale, ed fi ri­
ferimento contenuto nella ri­
soluzione sovietica al ritiro 
progressivo dalla Germania 
delle truppe d'occupattom 
trlcne accolto con dirpettj 

Un simile atteggiamento 
su una delle questioni chia­
ve per la distensione Inter­
nazionale non è evidente­
mente di buon auspicio, an­
che se negli stessi ambienti 
di Whitehall si dubita sem­
pre più delta possibilità con­
creta, per l'Occidente, di tt-
manere rigidamente sulle 
vecchie posizioni che ormai 
trovano in Germania solo la 
diadesione di Adenauer e di 
settori sempre più ristretti 
del partito democristiano. 
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